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NON ESSERE 
GLI ULTIMI 


Dii qualche mese riuteresse 
n conoscere l'URSS e a tr.-it- 
icire con essa si è Inrgameut;; 
manifestato nei più diversi 
tiiiihicnti, h’ iiatiirulc che iii- 
ilustriali, commercianti, siii- 
iliosi, artisti, economisti, sjior- 
ti\i, organizzazioni private til 
istituti manifestino franca¬ 
mente il desiderio di rompere 
finalmente con le pregiudi'iaU 
ideologiche e politiche, di sn- 
jicrare un muro invisibile ma 
pure esistente c rcsisleide al 
libero e fecondo scu.nbic del¬ 
le merci, ilelle idee e deg'i uo¬ 
mini fra rilalia e rUiiioiic So- 
V letica. 

Mosca è un grande centro di 
vita politica, arti.stica e»l c- 
tonomica; verso di casa* con¬ 
vergono oramai gli noni ini di 
govcrn» più saggi, i le.npoiisu- 
bili di oiganizzazioni eenno- 
niiche, gli studiosi aperti a 
latte le creazioni dell’ingegnu 
ninano. E’ passato il^ temi») 
in cui — a causa deil’a^sedio 
economico e propagandislico 
— arrivavano a Mosca sollan- 

10 i tapi e le delegazioni del 
iiiovimenlo operaio interna¬ 
zionale. Oggi a Mosca si in¬ 
contrano uomini di lii'do il 
mondo; della parte soeiali.'^ta, 
amica dcll LÌRSS. e della pni- 
te capitalista, ostile t diffi¬ 
dente, ma che esprime par 
.sempre larghi intere.ssi itleo- 
logici, bisogni culturali cd e- 
lonomici. Basta vedere qiian- 
le delegazioni sono stale a .Mo¬ 
sca e quanti trattali \i sono 
stati avviati soltanto in un 
mese per rendersene conto. 
Alla fine di dicembre era a 
Mosca una importante dele¬ 
gazione culturale gùipponesc 
c l'iiltimo giorno deiraniio ar¬ 
rivò una larga rapprc-sentaii- 
z.i di giornalisti americani, 
clic poi nbbiaiiio incontrato n 
J.eiiingrado e in altre parti 
ileirURSS; il 4 gennaio arii- 
vò per la piinia volta una di> 
legazione iifficinle di iniollet- 
tiinli afgani capeggiala dal 
Rettore deirUniversità di Ka¬ 
bul; lo stesso giorno arrivò un 
folto gruppo di sportivi sve¬ 
desi ed il giorno dopo una di*- 
legazione birmana. 11 lù dello 
sic'jso mese arrivò la delega¬ 
zione commercinlc-- francese 
cfl il 26 quella finnica. 11^ 2ù 
arrivarono i uomini d’af* 
lari inglesi che tanto hanno 
latto parlare di sè, c dopo po¬ 
chi giorni giunsero a Mosca 
i sindacalisti finnici c la de¬ 
legazione commerciale eiriz.ia- 
iia diretta dal Vice-ministro 
della guerra 1 lassati Ragab. 
Queste delegazioni hanno a- 
vuto contatti ufficiali con le 
niitoritù più rappresent.'iiive 
deireconoiiiia c della ciilinra 
sovietiche e la loro attivila è 
stata seguita con grande in- 
leressc nei rispettivi^ paesi, 
yiercliè profonda era l’esigen¬ 
za di migliorare i rapporti 
culturali c coiiiinerciali con 
IL'RSS. 

Le Momle del 50 gennaio 
salutava con soddisfazione in 
im lungo articolo di Albert 
Sloii.ssct raccordo per un ci- 
« lo di rappresentazioni della 
t Commedie Francaise > a Mo¬ 
sca, cd i giornali inglc.si han¬ 
no dato largo rilievo alla no¬ 
tizia dell’accordo conclii'io a 
Mosca «la Jan Maxwcl!, di- 
reitore «Iella cns.i cditric» 1*ri- 
lannicn « Sinipkin Marshall 
per la traduzione di 50 ope¬ 
re tecniche e wicntifiche di 
-nitide interesse jier gli ^ricir 
ziati inglesi. 

.Mfrettanto intensi sono .sta¬ 
ti i confatfi di carattere com¬ 
merciale: fra dicembre e gen¬ 
naio VUnionc Sovietica ha 
trattato accordi commerciali 
«on in Finlandia, con Vlndia. 
r.Vfganislan, la Norv«:gia, l’I.'- 

11 ione economica bclga-Iiis- 
M'mburghese. la Svezia. l’E¬ 
gitto. la Cina. r.Vrg«;ntiiia. la 
Inghilterra, il Pakistan, la 
Francia, il Rrnsilc. 

^^a pr«^cin«Ieiido anche d.il- 
Tenlilà delle transazioni com- 
incrciali coi vari paesi c di 
grande importanza cosl.alare 
come in effetti l’URSS possa 
commerciare con tutte le na¬ 
zioni del mondo con vaiitag'l 
gio proprio e dei vari paijsi. 
Essa infatti costituisce un ta¬ 
le mercato che può comprare 
cotone (daH’Egitto. daH'Afga- 
nistanl c venderlo ad altri 
paesi (aU'Italia, alla Francia); 
.«ccyiiistare escavatrici, navi, 
gru, ecc. (dairinghilterra, dal- 
J.ì Svezia, dalla Finlandia. ec«x) 
c venderli ad altri paesi (In¬ 
fila. Cina, oca): può acquista¬ 
re tessuti, bnrro, carni^ olii, 
automobili, fertilizzanti, colo¬ 
ranti da vari paesi c venderli 
ad altri. Ed infine — cosa più 
sorprendente — vende aH’In* 
ghilterra, alla Norvegia, al 


L'AGITAZIONE NEL LE FABBRICHE E NEI CAMPI PER UN MIGLIO R TENORE DI VITA 

Oggi a Roma sciopero per i saiari 
Ferm i per cinque ore tram e aut obus 

Tutto il Lazio e i’Umbria sospendono il lavoro per decisione della CGIL e dell’UlL 
Numerose aziende concedono acconti - La lotta dei chimici - Provocazioni di Pastore 


DUE miLIONI Di mEZZADRI SCIOPERADD E mANIFESTAnO OGGI IR lUTTA ITALIA 


Altre due regioni, il Lazio 
e rUmbria, scendono oggi in 
sciopero, nel quadro deiragi- 
tazione promossa dalla CGIL 
e daU’UlL per il longloba- 
mento, la perequazione, il mi¬ 
glioramento delle paglie lem- 
minili e il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro .scaduti. Lo 
sciopero avrà durata variabi¬ 
le. a seconda delle locanià e 
delle categorie. 

A Roma, nel settore indu¬ 
striale, scioperano dalle 11 
fino al termine della giorna¬ 
ta lavorativa i metallurgici, 
chimici, edili, alimentaristi, 
vetrai, poligrafici, cartai, pe¬ 
trolieri, ceramisti, marmisti, 
lavoratori del legno e dell’ab¬ 
bigliamento. I tossili sciope¬ 
reranno per 24 ore, così co¬ 
me i panettieri e i cemen¬ 
tieri dei Comuni della pro¬ 
vincia. 

Il servizio autofilotramvia- 
rio verrà sospeso dalle 8,30 
alle 11 e dalle Ili alle 18,30 
all’ATAC e alla STEFER; gli 
operai di officina e gli im¬ 
piegati scioperano dalle 11 
in poi. Le autolinee private 
sospendono il lavoro secondo 
gli stessi orari. Gli autisti 
pubblici rientrano due ore 
prima nel turno di notte ed 
escono due ore dopo per i 
turni mattutino e pomeri¬ 
diano. 

I gasisti si astengono dal 
lavoro per 24 ore; è prevista 
una sensibile riduzione della 
pressione del gas. Telefonisti, 
acquedottisti ed elettrici scio¬ 
perano l’intiera giornata. So¬ 
no esentati dallo sciopero i 
netturbini delle ditte appal- 
tatrici, i lavoratori dello spet¬ 
tacolo e il personale del- 
ritalcable. 

Sono esentati dallo sciope¬ 
ro, in tutte le province che 
scendono in lotta, i dipen¬ 
denti delle aziende che han¬ 
no già concesso acconti a ti¬ 
tolo continuativo. Nella gior¬ 
nata di ieri, a Roma e pro¬ 
vincia, un’altra serie di ditte 
ha concesso acconti: l’impre¬ 
sa trasporti Zeppieri (3000 
lire mensili), il mobilificio 
Paoletti (100 lire al giorno); 
gli autotrasporti Dani (500^ 
mensili), le tipografie Menga~ 
relli e Forti (rispettivamente: 
aumenti salariali di 1200 li¬ 
re la settimana e di 100 lire 
al giorno); a Civitavecchia "=1 
pastificio Papa corrisponderà 
lina tantum 10.000 lire a te¬ 
sta, il mobilificio Pierucci ha 
concesso un aumento del 14 

’r cento; a Tivoli, sei car¬ 
tiere hanno aumentato i sa¬ 
lari di 3000 lire agli uomini 
e alle donne capofamiglia e 
di 2,500 lire ai giovani e alle 
donne non capofamiglia, men¬ 
tre una settima cartiera ha 
aumentato rispettivamente di 
130 e 110 lire al giorno. 

Domani lo sciopero avrà 
luogo in Piemonte e nelle 
Marche. 

Anche la grande « ategovia 
dei chimici, direttamen'ie inte¬ 
ressata al problema del rinno¬ 
vo dei contratti, va i.itensifi- 
cando la propria agitazione .su 
scala nazionale. L’Esecutivo 
della FILC, riunitosi a Mila¬ 
no, ha proposto alla C.G.I.L. 
« di comprendere, nel piano 
combinato di azione sindaca¬ 
le, che dovrà svilupparsi nel¬ 
le prossime settimane in ac¬ 
cordo con la U.I.L., uno scio¬ 
pero nazionale di 24 ore, da 
effettuarsi neli’ultima setti¬ 
mana di febbraio in tutto il 
settore chimico ». 

Sulla questione delle tratta¬ 
tive interconfederali sul con¬ 
globamento, l’on. Giulio Pa¬ 
store. segretario della CISL, 


ha inviato al compagno Di 
Vittorio, un inqualificabile te¬ 
legramma. pubblicato cl a i 
giornali della sera. 11 tele¬ 
gramma polemizza in termini 
insultanti con l’articolo scrit¬ 
to dal segretario generale «iel¬ 
la CGIL sull’« Uniià i. di do¬ 
menica 14 e aflcrma fra Tal- 
tro, dopo una serie ai apprez¬ 
zamenti olTensivi, ciie <« la 
CISL non h:i cambiato atteg¬ 
giamento, rimasto identico 
alle posizioni assunte il tre 
settembre nelle trattative con 
la Confindustria >. 

Negli ambienti della CGIL 
.si osserva che l’on. P.islore 
tende palesemente — «/.tra¬ 
verso manovre provocato’it» e 
per evidenti pressioni .coiiti- 
che interne ed internazionali 
— a mascherare la sua sostan¬ 
ziale capitolazione di fronte 
alla Confindustria. Il segreta¬ 
rio della CISL infatti non ha 
ancora spiegato ai lavoratori 
perchè la sua organizz.'.ziono. 
dopo aver proclamato due 
scioperi generali unitari per 


indurre la Confindusiria <'.d 
accettare una disciussione sulle 
proposte iivanzate lalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratot i, si ri¬ 
duca oggi ad una vor.i e pro¬ 
pria resa a discrezione di 
fronte tùia Confindustri.ì, la 
quale non ha minimamente 
mutato le sue posizioni di es- 
.soliita intransigenza. 

Si rileva ancora negli am¬ 
bienti sindacali che Giulio 
Pastore non ha ancora rispo¬ 
sto alle domande ripetuta¬ 
mente postegli in questi gior¬ 
ni: che cosa si c impegnata 
la Confindustria a dare ai 
lavoratori? quali sono i ter¬ 
mini precisi entro i quali si 
svolgono gli incontri «li que¬ 
sti giorni tra la Confindu¬ 
stria e la C.I.S.L.? quali so¬ 
no le richieste specifiche che 
la C.I.S.L. ha avanzato? 

In assenza di risposta a 
queste domande i lavoratori 
di tutte le tendenze, compre¬ 
si quelli della C.I.S.L., con¬ 
tinuano a partecipare com¬ 
patti agli scioperi che si so¬ 


no svolti in vane legioni ita¬ 
liane e sono decisi a conli- 
nuare e a intensificale la io- 
io azione sindacale fino a 
quando la Confindusti la non 
avrà dimostrato di e-sseie di¬ 
sposta a iniziale tiatt.itive 
serie con tutte le .niie or¬ 
ganizzazioni sindacali. >ulla 
base delle loro saclo^antc n- 
vendicazioni. 

Da parte sua. in •,i.;;i;/>-_ati- 
vo contrasto con la uo.-i/ione 
della CISL. l’UIL na ri iller- 
mato il suo atteggi imen-.o u- 
nilariti nella lotta oer i. «•«•n- 
globamento. •< l’icso i/'o — 
dice un comuiiicat«i della .'-e- 
gretcria deU’UIL - lìe'.Sa 
compattezza die i laro.-.uori 
delle industrie stanavi diim - 
.strando per la difesa dei loro 
interessi economici :‘t l.tle 
vertenza, sul cui cara,! '’-e sin¬ 
dacale non v’ha alcun dub¬ 
bio », è stato deciso -ìi diit fie¬ 
re alla Confindustria iin-i pie- 
cisazione iiflìcialc sul v /'atte¬ 
ro (lei colloqui in eor-o con 
la CISL. 


.SECONDO UNA DICHIAKA/IONIC DI I.ALItO 


De Gospeil promette al PNM 
di occeglieile nel “cent ro,. 

Velenoso articolo di Saragat - Ordinata ai senatori del quadripartito la « per¬ 
manenza » a Roma per il dibattito sèlla ^fiducia - Oggi Consiglio dei^inistri 


Il Consiglio dei Ministri si 
riunisce stamane al Viminale 
alle 10 per discutere e met¬ 
tere a punto Je dichiarazioni 
programmatiche con le quali 
Sceiba • si presenterà giovedì 
in Parlamento, e precisanien,- 
te al Senato alle 16^30 e alla 
Camera alle 18.-> Il •.dibattito 
'Parlamentqre, com’ò noto si 
svilupperà prima al Senato e 
poi alia Camera, e sarà certo 
molto impegnativo in entram¬ 
be le sedi. Al Senato inter¬ 
verranno tre o quattro ora¬ 
tori per gruppo. Per il grup¬ 
po comunista parleranno pro¬ 
babilmente i compagni Ne- 
garville, .Sereni e Teriacini, 
e un quarto oratore per le| 
questioni sindacali. Il com¬ 
pagno Scoccimarro parlerà 
eventualmente in sede di di¬ 
chiarazione di voto. Per il 
gruppo socialista interverran¬ 
no i compagni Morandi, Lus¬ 
si! e Negri. Data anche la pa¬ 
rentesi domenicale, difficil¬ 
mente il dibattito potrà con¬ 
cludersi prima di mercoledì 
o giovedì prossimo, salvo che 
non si tengano anche sedute 
antimeridiane. Se infine il 
governo riu'mirà a strappare 
i suoi mi.'^eri cinque o sei vo¬ 
ti di maggioranza (a tale sco 
po i 4 partiti hanno revocato 
tutti i permessi e i congedi 
ai loro senatori), il dibattito 
si trasferirà subito alla Ca¬ 
mera per concludersi non pri¬ 
ma del quattro o cinque di 
marzo. 

In vista di queste intense 


Tatti i senatori comuni¬ 
sti, senza eccezione alcuna, 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta di giove¬ 
dì, 18 corrente, alle ore 
16,30. Il gruppo è convo¬ 
cato per lo stesso giorno, 
subito dopo la seduta, nel- 
Tanla del gruppo stesso. 


settimane di dibattito parla¬ 
mentare, i nuovi governanti 
stanno tenendo e continueran¬ 
no a lenere molte riunioni. 
Scelba"' si è incontrato ieri 
con numerosi ministri e fi- 
nanco col socialdemocratico 
Simonini. il quale pare sia 
fuori -di sé per non essei’e 
stato, incluso nel caiTozzone 
e il'quale pare rivendichi per 

10 meno la presidenza di 
qualche greppia supplemen¬ 
tare. Vanoni. Tremelloni e 
Ferrari Aggradi hanno esa¬ 
minato in un colloquio dì cir¬ 
ca tre ore le linee del pro¬ 
gramma economico del go¬ 
verno, e Piccioni e .Sceiba 
hanno di nuovo concertato la 
maniera per spiattellare al 
più presto la ratifica della 
C.E.D., accantonando — mo¬ 
re degasperiano — il-proble¬ 
ma triestino. Su questo ter¬ 
reno, i socialdemocratici non 
temono minimamente di coni- 
pronieltersi, dimostrando che 

11 famoso colloquio Hi .Saragat 
con mrs. Luce è stato uno dei 
motivi determinanti dell’in¬ 
gresso del P.S.D.I. nel gover¬ 
no. Ma non è tutto. E’ evi¬ 
dente, infatti, quale sia la 
principale preoccupazione del 
governo, e in specie dei social- 
democratici nella loro nuova 
funzione di «cagnolini del Vi¬ 
minale »; è quella di dare una 
mascheratura « sociale a un 
governo che è nato con sco¬ 
pi dichiaratamente antisociali, 
cioè con il fine di impedire 
l'apertura a sinistra, di fre¬ 
nare Tavanzata popolare, di 
assicurare la continuità con la 


.sinistra, in politica interna 
il nuovo governo propara la 
apertura «fi fatto ver.-o i mo- 
nai^hici.j'.e la C.BjP. appare 
scnipre ^iù -il terreno pre- 


DichiiirazioDi di bìidssI 
sulla lolla nei mezzadri 


COLPO DI SCENA NEL CASO MONTESI 

Piero Piccioni e il Dionlaqna 
inierrog ali dal maflisir alo 

.V//OPC rivelazioni sulla telefonata di una nota attrice al figlio di un 
leader d.c. — « In che pasticcio ti sei messo con quella ragazza? » 


Oggi due milioni di nuv.za- 
dri e coloni di tutta Italia 
'i a.-,teiranno eoniiiletamentt' 
dal lavoro dei ciunin per tut¬ 
ta la giornata e partcciperan- 
n«i in massa alle manifesta¬ 
zioni pubbliche indette m pie¬ 
na unità d azione dalla Feiier- 
mezzatìri e dalla UlL-tcrra in 
ogni provincia e m ogni eo- 
imme. 

11 glande .Mgnifieato nazio¬ 
nale della otlìerna manife¬ 
stazione dei mezzacfi i e stato 
.s«)ttolincato autorevolmente 
dal compagno Renato Bitos- 
si, .segretario della C.G.I.L.. 
in una importante dahiara- 
zione ie-,a al iio-.t:i.) giornale. 

■ lndu;,triali ed agrari — 
egli ei ha detto — .■'i tengono 
pei mano. I pumi non vo¬ 
gliono trattale con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoi aioli pei 
effettuare il conglobamento e 
la conscguente perequa/ione 
delle retribuzioni, e amei«'l>- 
beui die npi ci ■'i l.lia.^•>v.* 
attorno a un tavolo soltantoi 
per di.squisii e. per discutei e. 
in una parola jier ' cliiae- 
chictare .senza o t t e n e i e 
mente di concreto; i seeond..' 
altrettanto eiecamenti' e ar-, 
bitrariamenle. rilmlano ognu 
inizio di serie Irjittative. ' 

'•Il Paese deve sapere che' 
da anni la Confagi icoltura 
non vuole trattative .sinda¬ 
cali per la slipiilazLone del 
nuovo capitolato colonico, e 
non vuole nemmeno discutere 
sulla mancala applicazione 
delle leggi e dpgli accordi 
esistenti. Infatti la chiusura 
delle contabilità coloniche è 


Vmi iioti:j« di grande im-| 
por(n/i;(i è trapelata ieri dal 
Palazzo di Giustizia: il Pro¬ 
curatore della Repubblica 
dottor Sigurani ha fnterro- 
yato Piero Piccioni (in arte; 
Moryiin), figlio dell'attuale 
ministro degli Esteri, Ugo 
Montagna e Adriana Bisac¬ 
cia. L'interrogatorio di Piero 
Piccioni è avvenuto nella 
niattiiinta. di sabato e quello 
di Ugo Montagna nel pome¬ 
riggio. Aflriana Bisaccia si era 
già recata una volta nell'uf¬ 
ficio del Procuratore della_ 
Repubblica. 

La nofi2ia deU'intcrrogato- 
rio (li Piero Piecioni c di 
Ugo Montagna da parte del 
nia.oi.sfrato die ha riaperto le 


sibile rispondere per ora, dal 
momento che su tutti gli in¬ 
terrogatori fin qui eseguiti 
il Procuratore della Repub¬ 
blica ha mantenuto il più 
streffo riserbo. 

Sono di ieri mattina le no¬ 
stre ricclarioni, frutto rii una 
indagine condotta a Venezia, 
.sulla drammatica telefonata 
che ebbe luogo, il 'àO aprile 
rieiranno .scorso, fra una no- 
tissiìna attrice cinematografi¬ 
ca e il figlio di uno riei leader.-; 
della Democrazia cristiana. 
•shI/o scottante tema « mor¬ 
te di Wilma Montesi ». Nel 
nostro articolo scrivecamo: 
ti Forse la cJii{iuc dcireniyma 
di Tor Vainnica, <’, nelle mani 
riei dtic-personaggi... Ascolte- 


la .scomparsa di Wilma Mon~ 
tc.si), il regista Mario Soldati 
stava girando a Venezia, e 
precisamente alla Giudecca, 
il film II La mano dello stra¬ 
niero .. Una delle iiuerpreti 
/eniminili, fu rista ad un 
tratto staccarsi dal gruppo dei 
cineasti c dirigersi in gran 
fretta, r mal dissimulando il 
turbaiiieiito che la pervadeva 
verso la tabaccheria riei « Re- 
deutore ». Qui giunta, l'attri¬ 
ce si fece indicare il telefono, 
chiamò uii numero dì Roma 
e attese clic le venisse pas¬ 
sata la crmiuiiicazione. 

Testimoni oculari riferisco¬ 
no che la giovane e bello don¬ 
na era, nel modo più mani¬ 
festo, in preda a Vivissima 



iiiiirclu-sr Uro Monluzmt "'l è fatto ritrarre sorri«tcnt«* lfa «lue umici iliminte una purtiiu 
«li i-aceia nella famosa tenuta rii Cupoiott.i «tu lui amministrata 


indagini .sulla Trtò'il7!"Ht W!l‘ 
ma Monle.si ha destato no¬ 


tevole scalpore negli ambien 
.,ti giudiziari e gioriiali.stici. 
ancora in sospe^.-o. mentrt* 'iit’onic si ricarricra, il iionic 
sono ino tipiicati i sDuru-. '^'Idt. Piero Piccioni oro ricor.so 

più volte incile cronache del 


danni dei mezzadri: viene 
continuamente violata la le.g- 


scelto por questa operazione.'contriluiti imilìcati; 

inoltre vengono regi-trati .sui 
libretti colonici addebiti ar- 


no, nafta, ecc. c le recenti or¬ 
dinazioni «li agrumi, tessuti, 
naviglio leggero,-pervenute ai 
sovietici, la intenzione recen¬ 
temente manifestataci a Mo¬ 
sca «ial PiTsidcnte della Ca¬ 
mera di Commercio delI’URSS. 
prof. Ncstcrov, di invitare nna 
delegazione commerciale ita¬ 
liana per esaminare le possi¬ 
bilità «li aumentare gli scam'^ 
bi economici fra i due paesi 
dim«»sfrano quante possibilità 
vi siano anche per l’ftalia non 

di 


appena si mostri un po 
Reigio ed alla Svezia quel ma-}buona volontà. Ma queste pro- 


lerialc strategico compreso 
nelle liste nere americane di 
« Ili rURSS -r- si diceva — a- 
V rebbe tanta penuria. 

I recenti accxirdi conclusi 
dai dirigenti dcll’A.N.I.C.-X. a 
^josca per gli scambi cinema¬ 
tografici italo - soviciici, !e 
nuove prospettive alerte d «| 
nostro viaggio per gli scambi 
«iiitiirali e turistici, le transa¬ 
zioni fatte da alcuni opiTat«T 
ri economici italiani con le 
rappresentanze sovietiche per 
i importazione di cotone, gra- 


spcttivc sono state aperte era- 
zie all'iniziativa di singole im¬ 
prese private o da enti non del 
tutto ufficiali, c sono l»en lon¬ 
tane dal raggiungere il volu¬ 
me di scambi che si potrebbe 
realizzare. 

Di fronte a tante iniziative 
prese da altri paesi col pieno 
«N>n>en«o dei rispettivi gover¬ 
ni o promosse «lai governi 
stessi, cos,-! fa l'Italia? E* que¬ 
sto ciò che si domandano sii 
italiani di buon senso, com¬ 
mercianti, artisti . c - sportivi. 


Snile vaste prospettive aper¬ 
tesi recentemente anche per 
l'Italia il governo non ha-det¬ 
to una parola rassicurante. 
.Aspetteremo ancora che altri 
abbiano «»nclu«o contratti e- 
conomict, accordi per scambi 
culturali, per incontri sporti¬ 
vi, ecc.? 

L’Italia ha • bisogno di un 
governo democratico, aperto e 
sensìbile a queste esigenze vi¬ 
tali del Paese, capace di crea¬ 
re un clima nuovo nei rappor¬ 
ti con rURSS c che incoraggi 
quei prìvati c cincglì enti che 
hanno avviato le prime trat¬ 
tative. I rapporti con l’URSS 
devono essere posti sn un al¬ 
tro piano, più coraggioso, più 
corrispondente agli interessi 
dei vari settori della mostra 
vita economica e cultnrale. La 
politica degli scambi csclnsi- 
vamente ncll’ambilozdei'paesi 
atlantici ha già mostrato di 
«essere negativa, poiché, in 
realtà, scambi non-vi-sono. ma 
solfi imposizioni a-, scapito 
dciritalia. 

OK AZIO-BAÌtBlEBI 


Non a ea.so intorno a que.sto 
argoménto sii.'-tanno sv«*lgendo 
da,'vari giorni indicativi col- 
loq[ut a rii.stanza: dopi» .l.a no¬ 
ta'dichiaraz.ione di Paceiardi, 
cui fece eco t}uclla di Luci¬ 
fero. è oggi la volta di Lauro 
e di Selvaggi. I! primo ha 
rialTcnnato la sua lìducia in 
De Ga.speri, il quale — .-«*- 
condo l’agenzia A.I.S. — ha 
dato formali as.sicurazioni al 
capo monarchicf» che « in «jc- 
casione di nuov'e elez.toni jxi- 
litiche, il P.N.M. .sarà incluso 
nella concentrazione di cen¬ 
tro che .li renderà necessaria 
al fine di fronteggiare v'alida- 
mente le forze comuniste ». 
Selvaggi, dai canto sut», hai 
dichiarato che i monarchici 
« sono dispo.'ti ad assumere 
qualunque iO'>ponsabililà »• in 
eventi eccezionali come que¬ 
sti. come del resto i repub¬ 
blicani « parteciparono al go¬ 
verno ). in regime monarchico. 

Sul pi.nio economico e so-j 
ciale, intìne, i bilanci di Pel-i 
la c i « piani »• di Fanfanìj 
sono la ha-e nuova del nuovoi 
governo. Qualsiasi altm no-j 
vità — come la ventilata ri-j 
chiesta di nazionalizzazione 
delle indu-lrie elettriche che| 
vcrre'oije avanzata dai social¬ 
democratici — incontra la 
granitila ostilità della D.C. E 
questi» è runico elemento, in 
verità, che trova uniti tutti 
politica reazionaria e oltran-!i caporioni delle varie cor- 
zista dello squalificato «cen-jrenti d. c., : quali di rif«»rmo 
irismo •• degasperiano. jeffettivo non ■vogliono sentir 

Sintomatica, a questo pro-iP^^'l^re. 
posito, è la risposta che Sa-j _ 

ragat rivolge stamane a Nen-i Ac*<*Oll(o ilfflì .sfilfulì 
ni dalle colonne della sua' . ^ 

Giustizia. Lungi dall’affron-I a partil'(* da lllill'ZO? 

tare l’arengo popolare, il ca-| _ 

po socialdemocratico ita pre-, i>ernnrio una notili^ riimmaitj 
ferito andare a un giornaleiìrri sera rialt’jftenzia «Italix», 
clandestino un ennesimo spro-jìi governo Srelba avrebbe ron- 
loquio antìsocialista che sem-( fermato l'intenzione rii acco- 


bitrari a carico di mezzadri 
die non liamio portato loi«i 
le regalie o non iianno ef¬ 
fettuato quelle pie.vtazionij 
servili cui gli agrari non 
sanno rinuncialo .sebbene .sia¬ 
no stale aboliie dairacc«»rdo 
sulla « tregua mezzadrile > 
poiché costituirono, oltre tut-. 
to. un insulto alla personalità 
um.'ina. 

" L'a.s.surdu motivo — ha 
pro.segnito il compagno Bito.s- 
si — addotto dai baroni della 
terra per nfìutarc ogni tral- 


(C'ontiniia in Z. pai;. . 1 . 


caso Muntesi .cri era diven,- 
tato rpins! il .simbolo dei tan- 
tiic.iiigini che truotajio intor¬ 
no a qnv.sta vicenda. E’., noto 
infatti che )»ciitre"il 'questo¬ 
re Polito aveva- dichidrato-ài 
giornali- i-lfe [Pierò 'Piccioni 
non pòtevu essere’ chia'matp 
iII. causa..ijL-quantocnveva--di- 
moslrnto di stare a Milajio 
nei gioriii^ui 'cui. sconipàtve 
la giovane donna, l’avvocar 
to Carnei ulti qveva_ afferma¬ 
to che il Piccioni, a quel¬ 
l’epoca, era a .letto <inymala(o. 
E’ stata la contrac(dÌttorietó 
dei ‘due alibi ■ a.f Indurre il 
Procuratore della Repubbli- 
}ca ori interrogare il' Piccioni? 
rnl.) ‘A questa domanda/iìon-è>pos- 


voce del dovere? 
Si decideranno ad abbando- 
narr- la .strada de! silenzio? 
.4 loro spetta oggi la parola. 
Noi rimaniamo in attesa, ri- 
scrvandoci però,.se gli-intcr- 
rogntivi che abbiamo posti re¬ 
steranno inascoltati, di ag¬ 
giungere altri particolàri, alle 
odierne rivelazioni ». 

/ Ldùe personaggi uon'hniiito 
creduto di reagire in alcun 
modo. Essi .non ìiauno detto 
una .parold,-nè ’idosso un dito. 
Da- parte loro,- silenzio asso¬ 
luto.- Mantcniatno dunque, 
senz'altro ’ indugio, la nostra 
prómessa, aggiungendo nuovi 
e più precisi particolari alle 
rivelazioni pubblicate ieri, 
conservando ancora, tuttavia, 
il riserbo sui nomi dei due 
personaggi, che'ci riserviamo 
di render nòti aPmomento op¬ 
portuno. \ 

La mattina dei' 29 ' aprile 
1953 (venti giorni dopo, cioè. 


«ATTUTO IL KIXORD DEL PROFESSOR PICARD 

* —- ■ * — • ' ' t ’ • 

Due uomini a 4.050 metri 
sotto il liv el lo del ma re 

Essi sono il capitano di corvetta Willro e Tin^efiier Hnot, entrambi frauvesi 


P--\RIC;i. 1.5. — Il coman¬ 
dante liiiol f i'mgegncr 
Willm hanno b.it'ut'» oggi, al 
largo fli Dakar, il record 
m«»nriiale di ìinmcisione .'U- 
bacciuea raggiungendf». col 
bali.'Cafo francese « F.N.R.S.- 
3 - una proff.ndiìà di 4.0.50 
metri. 


ni atmosferiche eccezional¬ 
mente favorevoli. Aerei tipo 
Siindcrland della marina da 
guerra hanno continuamen¬ 
te incrociato sul luogo delle 
operazioni, per poter identi¬ 
ficare la po.>izione del bati- 
.'CCifo. 

La costruzione del « FNRS 


bra scritto» prima del 7 giu¬ 
gno. Come ai solito, Saragat 
rigetta su Nenni la responsa¬ 
bilità di tutti i mali di cui 
oggi soffre l’Italia e ciò a 
causa dell’alleanza del P.S.I. 
con il P.C.I. « La parola ma¬ 
gica — scrive Saragat a un 
certo punto — con cui Nenni 
cerca di mascherare a se stes¬ 
so e agli altri i suoi immensi 
errori è la politica unitaria 
che in realtà è la politica 
delle discriminazioni e delle 
lacerazioni più feroci della 
guerra di sterminio che il co¬ 
muniSmo ha giurato alla so¬ 
cialdemocrazia, vale a dire ad 
un socialismo civile », Che 
poi il partito di Nenni, con 
la sua ferocia, sia passato da 
52 a 75 deputati, mentre quel¬ 
lo socialdemocratico sia sceso: 
da 33 a 19,»per^il cinrle Sara-! 
gat non ha niuna importan¬ 
za: ciò che . conta, oggi per 
Saragat, è;ridar fiato-alle sto¬ 
nate trombe anticomuniste per 
meritarsi «ir posti che-la D.C. 
gli ha n^so a disposizione 
nel « carr^one dei BO-"».,. 

- Oltre ••affi(-irottura_'con- la 


Xlicre I 4 richiesi:» onanime dei!'^ poco più di cinque ore — 


La :ua.-;.-mia j/ofoiuìità era 1-5 » è .'tata finanziata dal fon- 
slaLì finora raggiunta ciaH'l" "az'opale di ricerca scien- 
prf»fcssor l’iccaid cln- era 
sce.'O. c<»l .'Tiii-sie.. Imo a 
3.100 metri. La manovra, che 
era cominciata alle 10,09. è 
terminata alle 15.20 quando 
l'apparecchio è riappar.=o in 
superficie dopo aver impiega- 


sindarali e di stralciare dalla 
«leXKC dclCKa» per xli statali 
la parte eronomira. La revisio¬ 
ne del trattamento ecronomico 
avrebbe «osi la precedenza, e i 
miitlìoramenti verrebbero cor¬ 
risposti in un primo tempo sot¬ 
to forma di acconto, a comin¬ 
ciare dal mese di marzo. An¬ 
che questa, come è noto, è una 
vecchia rivendicazione dei sin¬ 
dacati dei pubblici dipendenti 
e deUa CGIL. 

L’azcnzia precisa che ì| go¬ 
verno disporrebbe per l'eroga¬ 
zione Immediata di 28 miliar¬ 
di, per i quali esisterebbero gii 
le fonti di copertura, mentre 
la spesa globale per l’adegaa- 
mento degli stipendi e dei sa¬ 
iari degli statali ammontereb¬ 
be a 86 miliardi. A quanto ri¬ 
salta. però, il governo inten¬ 
derebbe procurarsi questo cifra 
attraverso un inasprimento del¬ 
le imposte indirette sui consu¬ 
mi (alcool, olii, pubblicità. To¬ 
tocalcio. scommesse, ecc.) Inol¬ 
tre il goserno escladercbbe-la 
decorrenza 1. luglio '53 per gli 
aumenti. 


contro le f»lto prcvi.'Ae — per 
compiere più di otto chilo¬ 
metri fra discesa e salita. 

Giornalisti, fotografi e ci- 
nca.'ti. che a bordo della 
« Beaulemp,' Baupre •> aveva¬ 
no seguito le navi scorta c E- 
lie-Monier .. e - Tenace', si 
sono vivamente congratula¬ 
ti coi due reduci da que.-ta 
gloriosa impreca, che calmi 
e sereni sembrano non aver 
mai dubitato del successo. 

Il punto prescelto per l'im- 
mersione era situato a 120 
miglia dalia co.sta di Dakar 
a 13 gradi 12’ di longitudine 
nord e 18 gradi 43’ di latitu¬ 
dine ovest. Le manovre pre- 
paratorie all'immersione' si, ^rti 
erano iniziate la mattina pr^ 
sto: poi una scialuppa dellft <;flp< 
« Elie Monier a aveva portato 
il capitano Huot e l'ingegneu 
Willm sulla passerella del ba¬ 
tiscafo. mentre dei palombari 
si immergevano armati di ar¬ 
pioni per respingere gli even¬ 
tuali- pescecani. 

L immer.sione si è 'iniziata 
lalIc -10,P9 precise in condizio- 


lifica belga e dal centro na¬ 
zionale della ricerca scienti¬ 
fica francese, con l'intesa che 
l'apparecchio .sarebbe rima- 
.'•to di proprietà francese do¬ 
po tre immersioni a grande 
profondità. 

Gli studi per la realizzazio¬ 
ne della * FNRS-3 » furono 
iniziati all'inizio del 1951 
dairingegner Gempp, e quin¬ 
di proseguiti, a partire dallo 
aprile 1952 daH'ingcgnere del 
Gemo navale Willm, mentre 
il capitano di corvetta Huot 
era designato quale capitano 
di bordo. 

Que.sto batiscafo è stato 
costruito net cantieri di To¬ 
lone. Ha la forma di un som¬ 
mergibile ed è diviso inter¬ 
namente in scompartimenti 
collegati a un serbatoio cen¬ 
trale dove l'acqua del mare 
può entrare liberamente. La 
zavorra permette di far va¬ 
riare il peso proporzional- 
nte alla spinta, al fine di 
rovocare movimenti verti¬ 
ci (F' di poter risalire in 
snperficie con certezza, in ca- 
scwdi giAi ai motori. Questi 
uliimi ^son^due motori elet¬ 
trici da un cavallo che azio¬ 
nano *01350000 dde eliche e 
a.ssicurano un^utonomia ■ di 
.spostamenti^ iterale di. 500 
metri. 

La prima immersione è sta 
ta effettuata daU « 


il 3 giugno 1953 in un baci¬ 
no deU’arsenale di Tolone. 
Successivamente, il 19 giu 
gno. al largo dì Tolone, l'ap- 
parecchio ha compiuto due 
immersioni rispettivamente di 
19 e di 30 metri. Nuove pro¬ 
ve furono tentate, sempre 
dalla coppia Huot e Willm. 
al largo delle isole Porque- 
rolles l’estate scorsa, raggiun¬ 
gendo le profondità di 1.300 
e 2.100 metri. 

Dopo quest’ultimo esperi¬ 
mento Io " FNRS-3 » fu tra- 


agìtazionc. Stringeva convul¬ 
samente il microfono nella 
de.stra. batteva nervosamente 
il piede- sul pavimento, c, rii 
tratto ili tratfo, con oocc oi- 
braiite di irri(a:ionc, solleci¬ 
tava la ceutralinista affinchè 
si affrettasse. 

lafiae. Ut persona. riclitcsfa 
fu chinmata a rispondere. Al¬ 
lora la II stella » ricl cinema 
fa udita esclamare: k In che 
pasticcio li sei messo eoa 
quella ragazza? »•. 

Poi rimase a Innyo'in ascol¬ 
to. Evìdeiìtemcntc, l’uomo che 
era all’altro capo' del 'filo si 
stava giustificando, respinge¬ 
va riiisinuazione, o forse sta¬ 
va spiegando alEqttricc come 
si erano svolti i. fatti.' Finita 
la telefonata, la giovane' don¬ 
na tornò fra la troupe, rii 
Soldati, che l’attendeva con 
impazienza. Non sembrava 
•meno, iteruosa rii prima, ma 
avevàt riacqiiisfaro una certa 
{.padronanza di se stessa. Con 
volto , rabbuiato, riprese il la¬ 
voro' c partecipò alla, ripresa 
della scena. ’. ' . 

Pochi giorni dotto- la tele¬ 
fonata, il. figlio di uno dei 
massimi esponenti della De¬ 
mocrazia cristiana giunse a 
Venezia. La sua amicizia con 
l'attrice era nota. Nessuno, 
quindi, .si iiteravigliò quando 
furono n.sfi insieme: nessuiw, 
tranne coloro die sapevano 
della telefonata c che, per 
motivi di riserbo umanamen¬ 
te spiegabili, ritennero di do¬ 
vere continuare a tacere. So¬ 
lo piit tardi, e precisamente 
nei primi giorni di maggio, 
il ca.eo Monte.si tornò ad 
esplodere sulla stampa, dopo 
che una ridda di voci, di so- 
.spetli. di ipotesi e di conget¬ 
ture avevano fatto il giro di 
tutte le redazioni romane c 
di tutti gli ambienti politici. 

E’ alla luce di questa cir¬ 
costanza che ci domandiamo: 
chi inise in allarme la bella 
attrice? Chi le riferì il so¬ 
spetto che il suo giovane ami¬ 
co fosse implicato in un pa- 
ccio con una ragazza (Tiel- 


sferito in proprietà della __ ^ 

Francia e Willm e Huot ven-i jn 'quale VioVi"è difficile ideò 

nero insigniti della « Legioni _ _ 

d Onore ». (Continua in 6. pag, 8. col.) 


Il dito neWocch io 

ChiarUzza t con 1 paesi d» Europa e di oltre 

Il Giornale d'Italia ho pubbli- 1 Oceano, ài elevare il tenore di 


colo un articolo di Ferenc Sagy, 

« per agevolare la comprensione 
della politica estera sovietica >. 
Leggiamolo. Spiego il Sagy che 
■ la pace e il disarmo generale 
ostacolerebbero la realizzazione 
«lell*obietti\-o f)r.ate dei sovie¬ 
tici. il comuniSmo mondiale >- 
Dunque è chiaro che t sorictici 
non zopliono la pace. Tanto c 
Vero che « l’Unione Sovietica si 
propone di prolungare per anni 
la guerra fredda. Questi anni 
le darebbero infatti il tempo di 
realizzare piani di vasta por¬ 
tata ». Quali pfont misteriosi, 
terribili, pericolosi? Ecco qui; 
«Tra i punti essenziali di que¬ 
sto programma è da annoverare 
innanzitutto il miglioramento e 
la stabilizzazione del sistema 
eccnomico. In particolare 1 s<^ 
vietici si propongono di atti- 
e 11 ritmo della produzione 
li^la. dì sviluppare gradual- 
le relazioni comraerciaU i 



viia in Russia e nei paesi sa- 
'telliti *. 

Sviluppare la produitone agri¬ 
cola. stabilizzare il sistema 
economico, sviluppare le rela¬ 
zioni commerciali, elevare _ il 
tenore d» rito. Tulli obicClivt. 
come sì vede, che presuppon-- 
gono la guerra, secondo i geniali 
Osservatori del Giornale dTialia. 
Cosi si comprende benissimo 
cosa intendevo » noslri govcr- 
fiCTili. quando a^erma-no che 
toro, invece, vogliono la pace. 

Il tasso del giorno 

a La D C-. lungi dal chiudersi 
in sé e dall'ignorare la realtà 
politica del moménto, non ha 
esitato a sacridcare esigenze 
particolari e uomini pur men- 
tevot) di ogni considerazione, 
allo scopo di assicurare un go¬ 
verno stabile del paese ». Dal 
Popolo. 

ASMOOEO 
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« L’UNITA’ » 


Gli assegnatari (le|li Enti 

e l’o. d. g. Medici-Grieco 

Artìcolo di RUGGERO GRIECO 


-> 


.4(/ intziuliuu delle Associa¬ 
zioni Autonome dojli 44s5t;- 
•inalari della Maremma tosca¬ 
na è convocata per oijyi in 
Iloma una Conferenza nazio¬ 
nale d e ij l i Asseijnalaii dei 
I oinprcnsori di applicazione 
delle leijiji fondiarie, la prima 
del tjenere. Scopo della Con- 
jerenza, come si Icijgc nclt’in- 
L'ilo tliffiiso (lai Comitato pro¬ 
motore, i la discussione, ai 
pni del laggiumjimenlo di una 
intesa tra tutti gli assegnataii, 
ilei problemi relativi alte con¬ 
dizioni di assegnazione e di 
vendita delle terre scorporate 
e alla organizzazione coopcra- 
livisliva delle piccole proprie¬ 
tà degli assegnatari. Si tratta 
di questioni di canilale impoi- 
tanza per i nuovi piccoli pro¬ 
prietari che si vengono a for¬ 
mare in conseguenza della ap¬ 
plicazione delle leggi fondia- 
iie, e di esse si lireoccapò, in 
parte, l'o.d.g, Medici-tìrieco ed 
altri, approvalo dal governo e 
dal .Senato nel corso della vo¬ 
tazione del miancin dell'.lgri- 
cidtiira per il JDóti-óì. 

Come si ricorda, l'ordine del 
giorno, richiamandosi csplici- 
lameiile all’arl, tl della legge 
silana, dice che le operazioni 
I idiurali di carattere straor¬ 
dinario, come le lavorazioni 
ìnnfonde, le concimazioni di 
fondo, e così via, vengano ad¬ 
debitate, anziehc come spese, 
annuali, come .spese di mi¬ 
glioramento fondiario e qlllll- 
ili diluite in trenta annualità: 
mentre il prezzo di vendila 
dei terreni ni nuovi piccoli 
proprietari sia ridotto fino a 
dar luogo, nelle zone più po¬ 
vere, a rate annuali di mini¬ 
mo importo. Convenimmo con 
roti. Medici che per « rata di 
minimo importo* si sarebbe 
dovuto intendere, in deter¬ 
minale zone, una * rata sim¬ 
bolica *, 

La’stampa democristiana c 
assimitala fece semplicemente 
il suo dovere proclamando la 
grande importanza di questo 
ordine del giorno, il cui me¬ 
rito essa attribuì uiron, .Me¬ 
dici e al ministro Salomone, 
oltre che al gruppo democri¬ 
stiano del Senato. Credevano, 
questi ometti crociali sulla 
schiena, di farci dispetto, ta¬ 
cendo it nostro nome! 

Ora a V ve n n e. una cosa 
straordinaria. Questi ometti e 
soprallullo quanti ne sanno 
più di loro, compresero sul 
serio l’imporinnza dell’ordine 
del giorno Mediei-iìrieco ed 
altri, e, dopo averlo celebralo, 
ne ebbero paura. Immediata¬ 
mente cercarono di snaturare 
it significalo deirimpegno pre¬ 
so dalle Camere e. dal gover¬ 
no, specie quando gli asse¬ 
gnatari, a conoscenza del do- 
cnnicnlo, si volsero agli Enti 
per chiederne la immediata 
applicazione c. q ii i n d i. per 
rhiederc la resUliiziane «Ielle 
soniinc versale seeoinlo un eri- 
Icrlo eondaniialn ilaironline 
del giorno in parola. 

In un Foglio d'informazioni 
interno che la direzione di un 
Ente di riforma, nel novem¬ 
bre scorso, mandava ai suoi 
centri ed uffici dipendenti, si 
rilevava, nientemeno!, che 
l’o.d.g. Medici porla anche ta 
firma del Cricco. Xessiin gior¬ 
nale. demoeristiano o assimi¬ 
lalo. nessun Ente di Uifornia. 
nessun ufficio governativo ave¬ 
va né ha mai fatto una tale 
rivelazione! * La Federterra 
— si leggeva nel Foglio — ha 
tentalo e certamente tenterà 
di speculare sugli o.d.g-, in 
particolare sul primo, appro¬ 
fittando del fatto che il nic- 
ilesimo c firmalo anche dal 
senatore comunista Cricco. 
Inoltre cercherà di presentare 
l'ojl.g. come frutto delle agi¬ 
tazioni e delle lotte condotte 
dalle sue organizzazioni e 
dalla .Associazione .ìiitonoma 
degli .ìssegnalari... Il tenta- 
tiòo va energicamente .stron¬ 
cato*. Lo sciocco scrittore, 
coni’è nviào, imita lo stile di 
l'nrinacci! E poi: « Il gover¬ 
no Ili! Il inerilo di aver fallo 
MIO ro.d.R. del senalorc .Mc- 
diei e questo Knlc. in accor¬ 
ilo lon il Minislero. da tem¬ 
po ha atliialo gran parte di 
ipi.inlo richiesto nell* o.d.g. >. 
CIÒ che è falso come l’animo 
d: ehi ha ispirato il docu¬ 
mento. 

.1 parte gli aspetti ridicoli 
ili questo stralcio ( del resto 
il documento è tutto nello 
stesso stile), e certo che^ 
l o.d.g. Medici-Cricco ed altri 
c stato uno dei fratti della 
agitazione degli assegnatari; 
e ta vigilanza degli assegna¬ 
tari sarà la condizione prima 
della sua integrale applicaiio- 
nc da parte di lutti gli Enti, 
a cominciare ilalF Ente che 
diffonde circolari dallo stile 
farinaccesco. Giacche questo e 
il piatto forte che gli asse¬ 
gnatari uniti preparano al go¬ 
verno e agli Enti inadem¬ 
pienti. 

La vigilanza degli assegna¬ 
tari deve essere desta sia per 
la restituzione delle maggiori 
somme jtagate sino ad ora, in 
contrasto con i criteri fissati 
nell’nM.g. Medici-Gneco ed al¬ 
tri. sia per misurare Ventità 
delle rate anteriori al con¬ 
iratto di vendita, sia c so¬ 
prattutto per fissare le rate 
da pagarsi dopo il contralto 
di vendita «Iella terra. Il con¬ 
tralto di vendita deve essere 
contrattato, cioè discusso e 
approvato dalle parti; ed è 
comprensibile che gli asse¬ 
gnatari non si presentino iso¬ 
lati di fronte agli Enti, bensì 
uniti nelle loro .Associazioni 
autonome. Ìju circolare mini¬ 
steriale 37/97 del 30 novem¬ 
bre 19Ó3. sulle < Annualità a 
carico degli assegnatari *, sa¬ 
rà oggetto di discussione nel¬ 
l’odierna Conferenza degli as¬ 
segnatari. Essa dire di voler 
applicare gli ordini del giorno 
Medici (non parla di Cricco/ 


c — unminjinnle chi? — Pao¬ 
lo Uonomi, persona forse noia 
alle Guardie Svizzere e ai 
conventi di Homu, ma scono¬ 
sciuta ai contadini italiani, e 
sitecic agli assegnalan. .Ma 
anche senza parlare di Gric- 
co, l’o. d. g. Medici non dice, 
come dice invece l’ex mini¬ 
stro Salomone nella sua cir¬ 
colare, « che non può essere 
addebilala mia annnalila .s««- 
periote alla sopportabilità *. 
L’o, d. g, .Medici ( lasciando pa¬ 
re da parte il nome di Giieco, 
che non ha nessuna impor- 
laiiza) dà iirecise indicazioni 
e .SI richiama all’arl. 17 della 
legge .Sila, la cui inlerprela- 
zionc è quella che demmo col 
.^ledici preparando l’o. d, g,, 
anche se il .Medici non ripetè 
questa saggia interpretazione 
nel corso della sua troppo 
prndeiile intervista data al 
Ihipolo il l.'t novembre .scor¬ 
so. ('.he cos’è la sopportabi¬ 
lità? /•;' forse l’equivalente del 
salario .sindacale preso come 
nnilà di misura per ciascuna 
delle unità lavorative fami- 
gliari? Mi pare che con la 
circohirc Salomone si lenita a 
ridurre la grave qneslione al 
caso per caso, forse nel loi- 
bido r, come si vedrà, inane 
scopo di «Mvisione dei lavo- 
rat«>ri della terra. Gli assegna¬ 
tari risponderanno anche a 
questa intenzione stringendo 
la loro nnilà di organizzazio¬ 
ne e di azione. 

Ecco un raso pratico di po¬ 
litica € sociale > democristia¬ 
na. Si parte da una intenzio¬ 
ne o norma sociale favore¬ 
vole ai lavoratori c. quindi, 
la si distrugge strada facendo. 
Sì dice che le si resterebbe 
fedeli se i comunisti non ne 
profittassero politicamente. 
.Ma come si può imiicdire ai 
comunisti di profittare politi¬ 
camente di una disposizione 
favorevole ai lavoratori? Dav¬ 
vero non lo comprendiamo. 


DOPO USA LUNGA ISPEZIONE NELLE CELLE DELL’UCCIARDONE 



il medleiiiale cito bem Piseiòtta 

' ■ ' ' — . I ’ ' ■ ■ ■ ;■ I 

Il direttore del careere di Palermo convocato a Roma — L’esperi- ' 
mento di Mannino su un gatto — Pisciotta parlò prima di morire? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 15. — La vicen¬ 
da «Iella misteriosa morte di 
Ga.spnrc Pisciotta continua ad 
esseri* al centro dell’attenzione 
tlell'opinionc pubblica siciliana. 
Ma fino a questo momento da 
parte delle autorità inquirenti 
non è stato emesso alcun co¬ 
municato suirandamento delle 
indagini 

E COSI sembra ac(|uisitu che 
si dovranno attendere ben duo 
mesi prima di conosceie il ri¬ 
sultato doiranalisi degli oigaiii 
vitali estratti dal cadavere. 
Questo lungo lusso di tempo 
richiesto dagli incaricati appa¬ 
io sempre più ingiustificabile, 
mentre alcuni giuristi c medi¬ 
ci, da noi interrogati, hanno 
dichiaiato che i risultati .m 
potrebbero ottenere al massi¬ 
mo in dieci giorni. 

Frattanto si apprende che il 
dilettore del earcero deH’Uc- 
ciaidone, il cui eccezionale le- 
gime interno in questi gioì ni 
è stato denunziato da tanta 
parte della stampa italiana, sa 
■ ebbe partito «luesta mattina 
alle 6 alla volta di Roma, chia¬ 
matovi dai suoi diretti supe¬ 
riori Egli sarebbe stato con¬ 
vocato telegrallcamente da Lat- 
tan/.a, diicttore generale «legli 
istituti di pievenzione «• pena. 

Indagini segrete 

Per quello che liguaida It 
indagini ncU'interno del car. 
cete, esse vengono condotte con 
grande segreto dalle autorità 
e pertanto i giornalisti debbo¬ 
no contentarsi di rifeiiie le 
voci che in merito si riesce 
ad afferrare. 

Secondo una di «tuc-ste voci 
sabato scorso il magistrato Ga¬ 
rofalo si sarebbe iccato nel- 
l’internp dc| càrcore od nvreli- 
be personalmente diretto una 
lunga c laboriosa perciuisiziom* 
per ritrovare quella parte del 
medicinale « Vidalin • che su¬ 
bito dopo la morti* dei Pigi io 
Salvatore Pisciotta fece scom¬ 
parire. (Com'è noto, in cosa si 


1937 dipendenti di Doccia 

presi diano la Richnid G inori 

Oggi .scio|)er() genera le un ita rio di 
24 (ire a Sesto contro i licenziamenti 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 15. — A partite 
dalla mezzanotte ^ino alle ore 
24 di domani si svolgerà a 
Sesto F<orenlino lo sciopero 
generale di tutte lo categorie, 
proclamato dai sindacati del¬ 
le tic oiganizzazioni in segno 
di protesta contro la decisio¬ 
ne della Richard Ginori di 
chiudere lo stabilimento di 
Doccia. 

Questa mattina i 937 di¬ 
pendenti dello stabilimento 
di Doccia, entrando in fab¬ 
brica. hanno trovato affisso 
sul quadro murale un laco¬ 
nico avviso che annunciava 
seccamente la rottura del 
rapporto di lavoro tra la di¬ 
rezione generale deR’impor- 
lante complesso della cera¬ 
mica e i suoi dipendenti di 
Doccia. Le maestranze si so¬ 
no immediatamente ammas¬ 
sate nel cortile della fabbri¬ 
ca. e il segietario della Com¬ 
missione interna parlando ai 
lavoratori ha dichiarato che 
i rappresentanti dei padroni 
hanno caparbiamente riba¬ 
dito il proposito di procedere 
alla chiusola dello stabili¬ 
mento rifiutando la proposta 
dei sindacati di sospendere 
il provvedimento sino alla fi¬ 
ne di marzo onde fosse possi¬ 
bile. nel frattempo, giungere 
ad una soluzione meno dra¬ 
stica della grave *> 1100 x 101)0 
di Doccia. 

Nel pomeriggio i « 937 '* 
della Ginori di Doccia sono 
usciti dalla fabbrica, sfilando 
in corteo per le vie di Sesto. 
Il) ouello stesso momento si 
riuniva il Consiglio delle Le¬ 
ghe che decideva di procla¬ 
mare lo sciopero generale per 
r' ni. Dal canto loro i la 
voratori di Doccia hanno de¬ 
ciso di rientrare in fabbrica 
sin da questa sera. 

Con la min* Jiata chia.suia 
dello stabilimento di Doccia 
della Richard Ginori la si 
tuazionc a Sesto Fiorentino 
appare estremamente dram¬ 
matica. Dal 1949 ad oggi, nel 
la sola città di Sesto, sono 
stati chiusi sei opifici, men¬ 
tre i disoccupati da 150 nel 
1949. sono passati a mille 
circa. La chiusura a Doccia 
raddoppierebbe, di punto in 
bianco, la cifra già tanto ele¬ 
vata della innn«> «Vopora di¬ 
soccupata di Sesto Fioren¬ 
tino. 

C.. 1. 


li.>*’tii della DC «* quella «lei P.ii- 
tUu tl'.Aziotie. Il «•lupo eletlii- 
lale lia cliiai anu'iite e.'-pri:-;''»» la 
.viia .■.fiducia nei ‘coiifroiiii «li 
iimb«*due le liste. Infatti 3(ìli 
elelt«iri .s'u 992 hanno «> \otato 
ni bianco i> .ii ■sono a>*-t«*:uiti. o 
hanno \ntato «ielle .-«eluxlc die 
sono .*<tate aniiullat** in «luaiiln 
contenevano fra^i di ccndann.i 
alle li>te «iella DC «• dei Par¬ 
tito (l'Azione. 

La DC ha ottenuto 339 \oti 
contro 1 511 ottenuti il 7 gni¬ 
gno, regislrando una peidita di 
qti.i.'i il 40*/» dei voti. Il Partilo 
Sardo «l’Azione lia otlenutu 121 
voti contro i 128 del 7 giugno 


venne a sapere nel c«ir.**o dei 
funerali a Moptelepie per boc¬ 
ca della stessa madre di Ga- 
sparino, la quale affermò che 
il marito aveva .sottratto il me¬ 
dicinale c lo aveva mc.s.su in 
luogo .sicuro allo .scopo di far¬ 
lo analizzare da per.sono di li- 
diiciu della lamigliai 

La perquisizione «> durata 4 
ore circa. Sono stati* perquisi¬ 
te accuratamente le celle di 
Mannino, di Hadalnmcnti, di 
Franre.'co Pisciotta, «* di An¬ 
tonino Teiianovn. Finalmente 
gli agenti ntiseiviino a rintrac¬ 
ciare, nella iella di «lue.st'ulti- 
mo, lina minuscola bottiglietta 
contenente appunto il IkiukIo 
prelevato dai llacone della me¬ 
dicina. 

Il sigillo del padre 

Il padie (li Pisciotta. infor¬ 
mato dell'accaduto, ha manife¬ 
stato il MIO «lisa|)punto 

li piocuiatoie gelici ale doti. 
Gaiofalo, ila .spiegato allora a 
Salvatore Pi.sciotta, «he il .se¬ 
questro eia necessftì IO .ii fini 
di legge fieiclu* un detenuto 
non avi'va alcun diiitto «li 
conservale nella sua cella la 
pericolosa soslan/a, tanto jm'i 
die con ogni (ii oliahilitn si 
trattava apiumto di un mici¬ 
diale Veleno Diiiiosti andò pe¬ 
ri) la piu .iinpia compì ensiom* 
dei diritti dei familiaii di Pi- 
seiotta il piocuiatoie acconsen¬ 
tiva a die la hottiglietia ve¬ 
nissi* .sigillalii immediatamente 
e sul posto. autorizzaiKlo il pa¬ 
dre di Pisciotta ad appone la 
111 ma sul sigillo acculilo alla 
sua ed a «itidl.i del capo delle 
guai die 

Apptendiamo atidie che men¬ 
ile gli scienziati' die formano 
il collegio dei periti stanno ese¬ 
guendo le loro (lifncolto.se ana¬ 
lisi, ^undie i banditi amici di 
Pi.sciotta hanno fatto, a Imo 
modo, iin e.«rpeiimenlo scienti¬ 
fico 

Saliato scorso iiifutti Munnf- 
no «• 'rerranova liannu confe¬ 
zionato una minuscola polpet¬ 
ta di carne «* riiunno imbevuta 
del medicinale probabilmente 
avvelenalo: poi lianno atteso 
phzientemente die pas.‘:a.s.>«c da¬ 
vanti alla colla tino dei tanti 
gatti die si aggirano per l.i 
piigioiie e gli hanno gettato la 
polpetta. Il gatto fluì mangia¬ 
ta. sé leccato i halli, poi si è 
allontanato di coi .«a Da sabato 
mattina, l'animale non e piu 
stalo visto noi pi imo settoie 
dellu |M igione. Puì) andie dai.si 
die .sia molto sopì a un lei lo 
o die, più semplicemente, ab¬ 
bia scelto un meno pericoloso 
it inorai io per le .sue pas.seg. 

-jyih la voce ply .sopim;ivnale 
e.du* ctrviJla coir'màfùiore in¬ 
sistenza." è ■ quella ‘tecàmio ’in 
«filalo Pisciolla, .nenlre ve¬ 
niva tru$puctatu all'bifei moria, 
avrebbe fa^to alle per.stine che 
lo accompagnavano giavi riv«*- 
iazioni siiirucd.sione di Giulia¬ 
no e sull’erciclio <ii Portella del¬ 
la Ginestra 

A np.stro iiaieie. quo.sta vote 
non ha nes.sun fondamento cd 
.anzi potreblie «*.s.s«'ro'stata mo.s- 
sa in giro da perso.le inlcrc.s- 
sate per dimostrare poi, attra¬ 
verso compiacenti testimonian¬ 


ze. che' il bandito ebbe possi¬ 
bilità di parlare c magari si 
limitò a dire quello che aveva 
già detto a Viterbo c niente 
di più. 

Sembra accettato- invece che 
attualmente gli altri compo¬ 
nenti delta banda nell'interno 
del carccrt.-. vivano sotto l’in¬ 
cubo di poter fare la stessa 
fine di Pisciotta e tutti atten¬ 
dono di avere l’autorizzazione 
di allevare qualche animnletto 
da usare come as.suggintnre 
dei cibi. 

Il L. 


DICHIARAZIONI 
DI BITOSSI 

(Cuntliiiiazlunr «ialU 1. pagina) 

dativa è che i mezzadri e i 
coloni hanno osalo sostenere 
e .sollecitare l'approvazione 
del progetto di legge sulla ri¬ 
forma dei foniratti agrari, ri- 
prescntatu da parlamentari 
socialdemocratici. repubbli¬ 
cani. .socialisti e comunisti 
nel tc.sto già approvato nella 
precedente Icgi.slaturu dulia 
Camera dei Deputati. La ri¬ 
forma contrattuale, oltre a 
poi re su basi nuove, demo¬ 
cratiche. più avanzate e civi¬ 
li. i rapporti economici e so¬ 
ciali nelle campagne, por- 
leiebbe un sicuii» vantaggio 
«lualitativo e (|Unntitativo al¬ 
la produzione delle aziende 
agricole c imporrebbe quelle 
opere di miglioria c di tra¬ 
sformazione fondiaria negate 
oggi dalla riottosità c dallo 
assenteismo della maggio¬ 
ranza dei nostri proprietari 
terrieri. 

« La causa per cui si batto¬ 
no i mezzadri e i coloni — ha 
concluso Bilo.ssi — è dunque 
giusta, e non riguarda soltan¬ 
to una categoria, ma tutta la 
economia nazionale. Questa è 
del resto la caratteristica di 
tutte le lotte . sindacali con¬ 
dotte oggi dalla CGIL, dalle 
sue federazioni di categoria c 
dalle sue Camere del lavoro. 
Salutino quindi lutti i lavo¬ 
ratori c tutti i cittadini de¬ 
mocratici la lotta dei mezza-- 
dri italiani. L'unità che essi 
hanno raggiunto nelle pro- 
vmte e nelle regioni — an¬ 
che contro le direttive scis¬ 
sionistiche dei capi della CISL 
— c pegno sicuro che essi sa¬ 
pranno imporre le loro aspi¬ 
razioni di giustizia e il loro 
diritto a condizioni di vita e 
di lavoro più progredite >», 

, Ai iriaVzi^i ed a Ila'poggiane 
zlon#','parlefftnao; bratdrì nel-l 
la CgIL 4 


Lii. Fcc^rbraccTà'ntl hazio- 
ntilQ. in ua suo' fcòfnunlcato, 
ha 'suUitatu la loLfu* dei mez- 
z.'tclri. invitando .’r braccianti 
italiani a so.stenerla- ’ 


Il eapitano Nino -Qiuii*tti r 
stalo riconfermalo nella corica 
«Il 'segretario 'della • Federazione 
ftailatia lavoratóri del mare, con 
30.V28 voti sa 30 842'votomi, nel 
(Hrrso deil aescmblea «umualc del 
inariiliuti svoltasi a Cìcnoxa. 


Interessanti risultati 

elettorali in Sardegna 

XUORO. 15. — Si ^o^. y olle 
domenica 14 le elezio:): ammi- 
r»t5trat:\e no. c.-muni di Dual- 
chi e Olzai. A Dualchi erano 
;n lizza la b.-ta cella DC e la 
li.^ dì Rina.<z:;ta, con il con- 
tra^aegno del - Nuraghe ». La 
DC ha ottenuto 225 voti contro 
I 294 ottenuti il 7 giugno, con 
una perdita del 30*de: voti 

La lista popolare ha ottenu¬ 
to 208 voti. 1 «)cialrsti e co¬ 
munisti insieme avevano otte¬ 
nuto il 7 giugno 97 voti. La L- 
5 ta popolare ha quindi più che 
raddoppiati i voti ottenuti dai 
socialisti c comunisti nelle ul¬ 
time elezioni. 

A Olzai, dove per un con¬ 
trattempo deH'uItimo momento 
non è «tata pre-entata la lisia 
di Rinatila, erano in lizza 1« 


Fionle unitofio sulle pioposle 
dell i Cenletletleitu per hi cun opu 

Tutte I e urguiiizzazioiii. affrttrì ai lioiioiiiiaiii. eoiieortlaiio sulla 
azione tla svolgere per ottenere radicali misure eoli, la crisi 


Nella imminenza delle se¬ 
mine della canapa si intensi¬ 
fica nelle zone interessate, la 
viva agitazione dei produtto¬ 
ri, degli operai e della po¬ 
polazione che invocano, in un! 
grande movimento unitario,' 
provvedimenti per la ^alvezzaj 
della canapicoltura 

Per esaminare la situazio¬ 
ne deiramniasso e delle ven¬ 
dite della canapa e le previ¬ 
sioni circa la prossima cam¬ 
pagna delle semine si è riu¬ 
nito presso il Commissario 
del Consorzio nazionale nro- 
duttori canapa il Comitato 
consuìtiv») costituito dai rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni dei produttori, del qua¬ 
le fann«i parte la Confeder- 
terra. la CISL. la Confagri- 
coltura e Forganizzazione bo- 
nomiana. Alla riunione ha 
anche partecipato il rappre¬ 
sentante della .Associazione 
contadini del Mezzogiorne. 


Dalla rel.iz.ioiio del Com¬ 
missario prof. Perini è ri^ul- 
tato che per la prossima 
campagna c’c d.i ìiitender- 
vatii come c; si.i d.i atteiider- 
.«i una cospicua riduzione del¬ 
le suporfici investite, specie 
nciritulia setlentrioiia'.c. e ciò 
ricono>cciido elio l'accouio 
tMrrisposto al produttore C de! 
lutti» iiiadeguato nei confronti 
di un minimo che garantisca 
la utilità economica della col¬ 
tura. 

11 piof. Perini ha chiesto 
a que-^to punto, d parere dei 
rappresentanti dei produtto¬ 
ri circa la opportunità di una 
azione tesa a migliorare il 
prezzo di cessione delle ca¬ 
napa. ?pecie per alcune qua¬ 
lità pregiate. 

I rappresentanti della Con- 
federterra di fronte ad una 
tale situazione hanno posto 
con estrema chiarezza la ne¬ 
cessità di una azione co.mune 


LA SETTIMANA IN ONORE DEL XXX 


Notevole aumento 

della diffusione dell’UnitiÉ 

Lr notitie sulla vendita drll'l'nità del 12 febbraio fine a 
pervenute confermano il grande successo della dilfnsione 
numero speciale a 16 pagine. 

.4 Roma. Firenze. .Ancona. Bari. Taranto. Salerno. Cagliari. 
Urbino, Carbonia, riombino. Foligno. Fabriano, t'hiaravaue, 
Andrta, Eboli. Battipaglia, nei Castelli romani li rascati, Cla¬ 
rino. Albano. Genzano ere.) in altre 29U località di cui sappiauio 
come sono andate le rose, NON L'N.A COPl.A C RIMAST.A 
INVENDUTA ! 

Il successo è stato assicurato dai compagni che il 12 haor.o 
tutti sentito la solennità della data e l'hanno celebrata por¬ 
tando ovunque la voce del nostro Partito. Gli « Amici > hanno 
cosi realizzato la parola d'ordine che « l'Unità > aveva li»n- 
ctata, e hanno risposto aU'appello deH’Associazione oilTonden *«> 
fioo airnltima copia- 

Contiaua intanto la diffusione straordinaria della sctlìm.«na. 
Sabato 13 febbraio sono state prenotate 1U.UM copie in pni, 
doncuica 14 febbraio 2f.UM copie In più rispetto alia tiratura 
Kià mollo aMa dei giorni festivi, lunedi 15 febbraio 19-UPt 
copie in 

Amici e amiche dell’Unità, compagni prepariamo con slan¬ 
cio la diffndono straordinaria del It, a chiusura delia settimana 
in onore del XXX ! I Comitati Provinciali che non ravesscm 
ancora fatto, ri facciano pervenire immediatamente gli elenrni 
con le prenotasioni. 


dei I .ippresentanti dei pro¬ 
duttori c dello stesso Com¬ 
missario del Consorzio al fi¬ 
ne di scongiurare, nei limiti 
re.*; po.ssibili dal verificarsi 
di un.i eongiimturn più favo¬ 
revole. il pericolo che incom¬ 
be .'U decine di migliaia di 
produttori e di lavoratori. 

In particolare, i rappresen¬ 
tanti della Confederterra han¬ 
no richiesto che, restando im¬ 
pregiudicate le rivendicazioni 
ripetutamente avanzate, sia 
immediatamente garantito ai 
produttori l’acconto minimo 
di lire 20 mila al quintale 
(ba>e terzo corpo emiliano) 
e che sia inoltre distribuito ai 
produttori il seme occorrente 
per la prossima campagna, 
senza richiedere il pagamen 
to immediato, da conteggiarsi 
all'epoca uel raccolto senza 
alcun interesse. 

Intorno alle proposte pre¬ 
sentate dalla Confederterra si 
è aperta un’ampia discussio¬ 
ne. che si è conclusa con la 
richiesta unanime degli inter¬ 
venuti affinchè il Commissa¬ 
rio. attraverso immediati con¬ 
tatti con i! Ministero della 
agricoltura, solleciti la convo¬ 
cazione delle organizzazioni e 
degli enti interessati perchè 
le proposte unaninriemente so¬ 
stenute dai prixiuttori e ap¬ 
poggiate dal grande movi¬ 
mento che si è sviluppalo in 
tutto il Paese, possano essere 
accolte immediatamente. 


Revocati alla 6 aiiibiaso 
120 IkeRiiaiiieiiti 


GEXOV-A. 15. — Dopo tren¬ 
totto giorni di sc.opero le 240 
maglierinc della Cambialo e 
poggio hanno strappato la re¬ 
voca dei 120 licenz-imentu Ses- 
.santadue lavoratrici siranno 
.jospc.-^ fino al 15 m.iggio. usu¬ 
fruendo della cassa mtegrazio- 
ne, e le modalità del loro rien¬ 
tro in fabbrica .saranrio discus- 
.se in un incontro fra le parU. 
11 succes.<ao è stato pntssibilc gra 
zie anche alla solidarietà delì^ 
popolazione e del lavoratori di 
Bolzaneto che hatmo raccolto 
danaro e generi ai.ineman per 
le lavoratrici in lotta. 


LA CELEBRAZIONE A MILANO 
DEL TRENTENNALE DELL’UNITÀ’ 



La cerimonia del pomeriggio di domenica a Milano per !•' scoprimento di una lapide sulla fac¬ 
ciata del pala-zzo di Via Napo Torriani dove ebbe sede nel 1924 la prima redazione deH’C/nifiì. 
A una grande folla di lavoratori milanesi ha parlato il compagno Arturo Colombi. La lapide, 
dettata da Concetto Marchesi, dice: « Qui — il XII febbraio 1924 — Nella crescente rovina di 
ogni libertà — Elevati a strumenti di governo la rapina e il delitto — L’Unità — Giornale dei 

lavoratori italiani _ Levava alta la voce accusatrice — Presto condannata al silenzio — Perchè 

nell’It:*} ia tradita e oppressa da scellerato dominio — Restassero soltanto — La parola dei dela¬ 
tori e l’oltraggio vile dei servi — Ma nelle carceri, nei confini, nei borghi, per le città — Tra i 

cupi silenzi del terrore _ Per 18 anni continui suonò più potente il grido dell’Unità clandestina 

— Che il 2 giugno 1944 — Liberamente risorgeva alle incessanti battaglie proletarie — Verso 

l’infallibile ascesa » 






Il compagno Togliatti mostra l’esemplare della 
testata dell’C/nifà che gli è stato offerto. Nel 
corso della manifestazione al Lirico sono stati 
premiati i primi redattori dell’C/nifà c i bene¬ 
meriti della stampa e della diffusione nel 
periodo clandestino 


Il compagno Bartolucci di Roma riceve la me¬ 
daglia d’oro del trentennale dal compagno Ada- 
moli, direttore dell’edizione genovese deìVUnità. 
Il compagno Bartolucci è stato l’organizzatore 
della diffusione deìVUnità clandestina durante 
l’occupazione nazifascista nella Capitale 
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Una « panoràmicà » della presidenza della manifestazione di domenica al Teatro Lirico 
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•r L'UNITA» » 


UN QUADERNO DI "NOTIZIE ECONOMICHE 


>> 


Le formulette dei 

e la realtà economica italiana 

‘ ^ ' ‘ 'Il * < < 1- ^ * ir » * 



La storia recoiitiriimu eU 
attuale del nostro Paese è tut* 
la Ita tessuto di collusioni fra 
le forze deicMiIrici delle posi¬ 
zioni cliiaxe della struttura 
economica e il personale in¬ 
vestito delle piu importanti 
funzioni deH'uppurato gover¬ 
nativo e siatale. La ccolla- 
horuzione fra lo Stalo c le 
categorie prodotti ici s. come 
amal)ilm(‘nt(‘ la definiva alcu¬ 
ni anni fa rorgano dei grup¬ 
pi monopolistici del Nord, ha 
di fatto improntato iutta la 
■ittivilà di governo in questi 
nllinti anni ind quadro delle 
;;ramli direttive politiche del- 
rinqxu ialismo. 

.\e è risultata l’imposi/ione 
al Paese di un indirizzo poli- 
lieo-eeononiieo fatto su mi¬ 
sura per favorire, finn ni li¬ 
miti (Ivi pnsi^ibilv, gii interessi 
di gruppi iistietti di forze 
molto potenti a danno degli 
interessi dì stinti di pooo* 
lazione inrinitumente piii am¬ 
pi. In pratica, diinipie. nel 
(Minpo dei rapporti di lavo- 
lo, deirattività piodiittiva, del 
iiedilo, della politica tribo¬ 
lai in, del commeicio con l’e- 
stcìo, degli invesiìmeiiti c co¬ 
sì via. i criteri che sono stati 
|)osti alla base deirattività na¬ 
zionale non sono stati (picllì 
dei massimo iicnessere eollet- 
livo, della niussima produzio¬ 
ne. ma quelli del ina.ssiino tor¬ 
naconto dei gruppi privati più 
forti. K quanto più profondo 
è il contrasto fra gli intcre.ssi 
scfierali e quelli di gruppo, 
tanto più tenace è la re.si- 
sienza che le forze dominanti 
iiiciintraiio nel tentativo di 
imporre le loio direttive e le 
loro parole d’ordine. 

Di qui quella specie di im- 
bellcttumento a cui vengono 
sottoposte per sistenm le pa 
ride d’oidine del grande pa¬ 
dronato italiano sulle .singole 
questioni di ordine politico- 
erononiico. .\iicnra rcecnte- 
iiieiite fon. Faiifaiii nel suo 
sfortunato tentativo dì assal¬ 
to alla Presidenza ilei kii:''Ì 
glio se ne ns«iva con la sua 
I elebre forinuletla siiirindii- 
Siria di .Stato. <011 la quale 
non soltanto riconfermava la 
veiehia iiolitica ili ridiraeii- 
sionaniento e di licenziJinicii- 
li ina adoperava, addirittu¬ 
ra. il prograiniiia dì ridimeii- 
sioiiameiito ileiriiidustrìa di 
.^tato come <demcni<i di giu- 
stiricazioiie della inancaiiza di 
un qualsiasi iirogrnmnia di li- 
iiiitiizìonc del ilrcpqtcro dei 
irruppi - nionopoliséicì. privati: 

pritntr- mvllvrvmo..r,r<hHe -in 
casa iiostr.i — disse il pic- 
(ohi nomo di stato aretino — 
poi penseremo ni monopoli >. 
\ tanto, in verità, non erano 
iirrivati neanche i suoi pre¬ 
decessori. 

.Ma anche così imlicllettatc 
queste parole d'ordine rischie¬ 
rebbero gravemente di urtare 
eli interessati, perchè in de- 
lìnitiva la loro attuazione im¬ 
plica sempre il peggioramen¬ 
to delle coiidìzioiiì di vita di 
IMI gran nuni||ro dì persone: 
dì Olierai che perdono il la 
voro, di coiisiimatori che ve¬ 
dono aumentare i prezzi dei 
beni di pi ima nece.ssità c cosi 
V ia. Quel che occorre allora 
c che alla gente restino oscu¬ 
re le raii'C determinanti di 

i. ili ultime coiisr-giienze. così 
I he la gente rivolga d .suo 
sdegno verso altre cause o. in 
mancanza di meglio, verso il 
destino. Troppi ilisoccupati? 

1 " perchè si fanno troppi fi- 
irli! s. ' Kri alla Navalmecca¬ 
nica e ti hanno licenziato? 
\ allo a dire a rpielli che han¬ 
no simpatia ]ier rindiistrìa di 
Mafo e che vorrebbero nazio- 

ii. ilizzarr* anche altre iiidii- 
'irie! r. - Ti hanno tagliato i 
leiiipi di <-otiiuio? Figlio mio. 
bisogna ridurre i costi di pro- 
rliizione .se vogliamo soprav- 
VIV ere! ». 


L' (|ue.ste migliaia di for- 
luulette ca -;v^dianio tipre- 
stìutare, .sotnprcs ùguaili Snella 
sostanza seppur (fiverse nella 
forniulnziom*. dal .settimanale 
a rotocalco al (piotidiaiio < se¬ 
rio:,‘dalla conversazione la- 
diofonicu allo spettacolo dì 
varietà, rino al discorso mini¬ 
steriale. Non disse una volta 
De Ciasperi che la caiis.i dei 
mali del Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia era... il s(de troppo f.irtc'' 

Comprendere il reale con¬ 
tenuto di queste formule non 
è solianto un fatto (ullu.-a!i-. 
una (piestioiu' di giusta in¬ 
terpretazione. I ’. soprattutto, 
una (piestione di maggiore o 
minore effiiacia della lotta 
contro le innumerevoli mani¬ 
festazioni della linea dì con¬ 
dotta delle foize che oppri¬ 
mono il nostro Paese. K’ chia¬ 
ro infatti (he (pianto più la 
coiupreiisione della struttili a 
l'cminniicn dell'Italia e del 
fnir/iniiamcntn di qiu’sta strut¬ 
tola (piale base (hUle posi/m- 
ni (Il priv il(‘:.'i(i di'i gruppi do- 
niiiianli divi-ri.i un latto di 
iiiassii. tanto minore saia d 
cM'dito (he I isciioier.iiiiio nei 
piu diveisi ambienti h' loi- 
iiiiiletK- e I diversivi dei ceti 
privilegiati c del governo, c 
tanto più pronia sarà la re.i- 
zioiie nei singoli e corieiili 
casi della loio applicaziom*. 
.Mi! indubbiamente il proble¬ 
ma è iiiiuiir/.itiitto di chiarez- 
z<i e di iiiiilà ideologica;, di 
cajiacità di ìndividiiDzjoni; del 
nesso che esiste sempre' fi.i 
gli interessi dei gruppi donii- 
nanti del nostro Paese e le 
co.se che succedono, fra le 
ennneiazioni del governo e le 
grandi dilettivi- delle forze 
d(‘irimperialisnio; di capaci¬ 
tà. in definitiva, di applicare 
alla lealtà (piotidiaiia (h‘l no¬ 
stro Paese il metodo niar\ì- 
■sta di interpretazione delle 
cose. 

Lii aiuto in (pi(‘sio .senso lo 
ha (lato, nei suoi cinque anni 
di vita, il moiisile .Yo/izie fÀo- 
iininiclie. oltreché <'ou le sue 
note di inforiiiazioiie i* di 
orieiitameiito sui Litti econo¬ 
mici che andavano verifican¬ 
dosi. anche con h* sue c Note 
teoriche s: le (piali fornivano 
appunto le nozioni elementa¬ 
ri di teoria necessarie per in¬ 
terpretare la sostanza dei più 
ini|]orianti fatti economici c 
per iiiqiiadrari* tali fatti in 
una visione generale della 
lealtà-economica atluale. Dal 
Crtmplt.s.so 4i-4iuè.ste unte ivp- 
rfe/re--*eniv(r -dunque a 
turìre un quadro di notevole 
uttiialità sul fiinzioiinnicnin 
della struttura economica na- 
zìoiiule nell'ambito della si¬ 
tuazione economica del mon¬ 
do (e in particolare del mon¬ 
do capitalisticol. alla luce dei 
concetti roiidamentali della 
teoria mar.vìsta. 

Queste note le(triche di .No¬ 
tizie fÀniiomiclie .«0110 state 
ora raccolti’ in un volume 
iiiiiio che esce nella serie, or¬ 
mai già affermata, dei Qua¬ 
derni di ' Polizie Economi¬ 
che (*) e che si aggiunge op- 
purtuiiainenie alle operi’ de¬ 
scrittive della - striittUTd del 
capitale finanziario italiano 
(piali (pieliti di Undnr v ipicl- 
la edita a cura della C.G.I.L. 
f! campo dì esame abbraccia¬ 
lo dal ((iiarto quaderno di 
.\nfizie Eroiiurnhlie è abba¬ 
stanza vasto: csso riguarda 
cinque temi di fondo: i |iro- 
bh’mi generali deirix-onomia 
ca|iitalistica. il suo rntizion.i- 
niento. rimperialismo. l’ix-ono- 
niiti di guerra e la legge eco- 
noriiica foiidameiitah’ del ca¬ 
pitalismo contemporaneo. Ma. 
conte si (- gi-i fletto, il pregio 
priiicìpah’ deiriqicrji. lar il 
lettore italiano. (• ( he e-sa 
esamina ogni qiiesiioni’ in ri¬ 
ferimento ui pr(jbl(’ini del no¬ 
stro Pac-e. che c—a affronta. 


delle varie (piestioni. gli a- 
sjpetti che più da vicino iiite- 
ressuno il lettore e lo stu¬ 
dioso italiano: da (pielli della 
struttura a (pielli del lavoro, 
da (pu’lli del coninieicio este¬ 
ro a (pielli di oigaiiizzazioiie' 
del ciipitale rinanziarìo. 

Da una larga dìIfiisioiK’ del- 
l’opeia. snpratiulto lU'll'anibi- 
to dei (piadii del movimento 
deiiKx ratico. potrà deiivaie 
una notev(de spinta id i.ilToi- 
zaniento ideologuo e. fin da 
ora. un sei io conti ibiito alla 
sisteinazioiie sul piano idim- 
logico delle < oiios( enzi- e del¬ 
le esperieiizi’ già f.iiie da lar¬ 
ghi stinti di lavoratoli. D.ii 
tutto ci(i dovi,‘bill’ derivare 
un iiujiciuiiile leigiiorameiito 
n(‘irinlerprelazi<iu.- ..'ili,- m.I- 
tà nazioiiah- da p.irn- di ,dtri 
importaiiii 1:1 oppi di tnqio- 
liizioiie. 

.MAillO I.h.NA 


fI Pnthlt'Dii Urirt'itiiioiiiKi t (t 
liitfilt\lIn. IV Qundcii'ii (Il « Nii-' 
li/ic KiOiiotiiii-la- ii.igiiic 271! ^ 
Ine IjO * 
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LE INDAGINI PER LO SCANDALO DELU «MEFEDINA» 




ppr II Irulllco deyll Muiielarpnll 


La rete legata al Reiner si estendeva da Como a Napoli — Seimila 
fiale illegali prodotte mensilmente — Rinvenuti quintali di documenti 


1 e . «■ *V • J 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MIL.\i\U. 1.') - I.o s(-,,iiiialo 

i.legli stupefi:ceiiti, l'emiestitiiy 
siella Uiiiga '■cric che 'i .sua 
dovuti legistiaie nel noslio 
pae-e diiianti- gli ultini] -ei 
Itili (lei K'giiuc (leinoi -1 i-liaiu), 
I ougi. '■ dm- 2101111 di di 

•stau/’a dalla ditlii- onc delle 


elieiili-, come abbhimo tile- 
lito. ciano in Ki’iieie e paiti- 
colai mente a Napoli, pei-onc 
di'lla •■nobiltà-. deH’alta boi- 
ghesia. 

Ma veniamo 01 a alti' ultime 
notizie fui Ulte .1 t.-oda ^iia il 
I ioti lìiappone -lell,. .Mobile 
li.i rt-'O noto che (piatti >< |iei- 
In-ne . che lo.sti 


mime uoll/ie siflla p.o/.ale'‘ >' nc . cMe vo.sli- 

e..i.(-ludone delle md.igim, m.i'"'''""' f»iza (le 1 01 ganiz- 

.té... ,1.. .1... . I. .1. |/../n>ne. -uno state denone.ale 


|.lltin (lei tipiel 'caiKiali che 
iha-vno ucn\i>d,) le eiun.iebe di 
(plesti gioì ni. 

l-.i v.i.si.i oi e.ini//,i/ioin di 
jn -dn/iom i 'p.ieeio 01 ipii-'loi"' ' •'*‘l'‘Onbi 

pa-’,|eolai i---^imo i pod' ^iii,).-;,! 

-/e.l.i . la Mrfcilinii Remi r. -ii 
eia ba-at.i infatti, i-i'iui- .iv‘-m- 
mo a iilevaie. snU.i vei-t-hi,i 
• el.i"lea • leti' degli .-p.ieei.i- 


iiicde libeio. |>er liaseoi'a 
ll'igian/.'. -i tiatta del uottor 
;’(> Feiiaii e della 

l.i Co¬ 
nio. della -igiim,. Malia .l.in- 
iii'iii. abitante nella noslia eit- 
t'i I n.oglie di un noto pn fi 
-oi • .11 ebimie.i deiriJinv ei nl.i 
Il Milano del (piale ultimo 
.(•Inde ogni 
della (lotto- 


‘oii (Il (1 e.i 1 i-m nitmiill"‘'o l-- noli/ia 

(■•imni'-it' i soli elle 11 la-doi-e p-e...diiiil,. , 
in tal,lo i-.iilooo nelle mani del lii-'si in ebini’c , tiin-eiiiilna De 
li poli7i.'. .Olio in geneie v ee |S‘.ia-ii- n Congo, di .'l‘2 anni. 


'dmeno noniin.dmenti’, d'vi-va 
liCiiiieie ,ill(ipeia (Iella De 
Sancii--. 

I fiidi-lli Feir.iii e la J.in¬ 
no ,11 ^tali, inve(-(‘. .lenun- 

ziali pei clic. (■'.elido a/ioiiisti 
della lleiiK’i. ei.ino ..1 i-oi 1 cn 
te deil.i illeeil.i attivila dell.i 
dilla. Inoltre il doltoi (lr-i|)|)o- 
ne ha ncevoto due i-omunica- 
zioni nigi'nti d,ill.i (lue-Uiia Oi 
Roma e (lall,. inocula della 
Ri’piibblica (Il Na|)oli con l,i 
puma ora avvt-ililo che 11 dot¬ 
tili .Iiiliano, l'intei mediai IO 10 - 
me.iiu vici tiatfìco Ha il centio 
piodnltivo mi|,iin''e e gli .s|)..c- 
ciatnii n.i))ol(‘taiii. e 'i.il . tia- 
sfeiilo iille c.iiceii di Naprdi; 
con 1,1 seconda -i infoi m.iva 

che il So.UtiUo Pi ocin alni e 

dell 1 Reinibblic.i di Naimli. dot¬ 
tor Ogni .santi. b,i emesso -la 
m.ini- mano, do di (■attui,, 
confi.int. (lei fi,itelli Aldo ('| 
Cìiiilio Rt-inei 


pi( giiidic.dl vecchi .q.pai-l,init..iue ,. Coni... duetti oc ’ec-, (..,,,,,.,1,, ,).,itito da 

* tenenti al mondo dell,, mal.. • |-iic.. dei lanoialoii del R*‘in.-i.U;_,|,„|, ,. , ,,„i a Ro- 


Vltil 


ma 


'nirattivil.i di pei-ili Reuei. i-d.itti. e-sendi 
■e.Ito II. i-|iiniic,i aircsteio. 
ei ;• ,ilvi III,do a e e-cilai e , 
n.i .ittivit.'i in It.dia |>ei 


lali- 


po 

ni.l e Mlla-lo 

’“’*'loia ,1 Como 
Icii- 


.Vill.ANO — Ciia « troupe a di auteiilici pellirosse, app.irte- 

iii liti albi Iribti (lei Corvi, Ila d.ilo al Teatro di Via .Mai./olii jaeie i-.viispcttiibili. ,11 noli |>io 
uno spctiarolo di e.inti e danze del proprio popolo, l-.cio due le sinm^ti. di mc.lu-i t.i.niici 
(umioiirnti la «rigin,ile conip.igiiia ,1 sp.issu per le sfiatle i-.,. !,iii-e.ii. -1 chini i.i >- 

lal medicinale noto sotto il no 


PO 

(1-1 mando'- pel 
m.i II- ind.idini 
i-ontinil.iiio Celti, hi ii'le ■ de- 
clll.j^ii (.iiiM-.il i della Reinei che 
meii'ilmenle, oPre 


M* 



QUELLO CU l UGLi ITALIANI NQ.U DLVOMO D i ME NI "IC ARE 

Un pugno di partigiani 

sconfissero i tedeschi n Molli 

lina pit^cola trazione del Senese - Iz’esoflo della popolazione • Si arrende la battaglia - Ln 
bambino di dodiri anni eliiede rinlorzi - Falso hinerale per trasportare in salvo un ferilo 


LE MOSTRE D'ARTE 

TTORI 

SP 01 .ETÌNI 


E.spongono in Roma a « Il 
Camino» (via del Babuino 
45-a) .sei gtovatii pittori di 
Spoleto: De Gregorio con 
self opere, Marignoli con 
quattro. Orsini con sei. Ra¬ 
spi', con sei. Rnmbaldi con 
.sei e Toscano con cinque. In¬ 
sieme con loro espone alcune 
ceramiche lo scultore Leon- 
cillo. Preci,are che i sei sia¬ 
no di Spoleto non ha di cer¬ 
to molta importanza, in quan¬ 
to Casi sembrano non avere 
alcun lei'an c -..on |;i loro tei- 
r.i, diiiingendo, come tanti 
altii. (Il Vccc/ia o di Parigi 
o (li Tokio c 1 ifr.cendo.'i, 
contrariamenti a (|iianto .si 
iifferma iiell.i picsentazione, 
il ‘‘..facili fiume coaniopoli- 
te... s e mosti < 111 ( 1(1 di aver 
-studiato un po’ troptio le 
biennali e 1 movimenti del- 
Farto modern.i v assai poco 
il mondo dove vivono e l,i- 
vm .ino. 

Il .solo Hamb.ildi con-erva 
una cert:i s[)( nlaneit;. e ima 
capacita di i imm/iare .inehe 
ai projiri schemi d.iv.-mti al¬ 
lo s|)Ien(lido e -evero pae- 
‘‘'.j ■saggio deirUmbrin o del- 
la S.ibin.i. Vorremmo dire a 
(lue.sti giovani che compren- 
icii.imo !c Uno (Unicoltà, ma 
che non si pm'i essere Jirti.sti 
mc'deini e.ssendo .solo aggior¬ 
nali. e nemmeno molto, nel¬ 
la fnrma. Si e artisti modei- 
ni oiieranchi nella .società mo¬ 
derna, volgendo la propria 
intelligenza e la propria fan¬ 
tasia allo .studio e al canto di 
quanto ininterrottamente gli 
uomini crciino. 

Vice 



|me di ■ fteii.ilgin ■. leg.ilmeiite 
1 fahbi u-ati). hen .illu- 'i-i mila 
,‘inie oi'llii -li-'.so piii<i“tt‘. tni- 
i v'c (.1 maichni, -en/,i legi'ti.ii 

ile nei iihii (li Clic, e '‘‘.ii gifg (( Scfineìder » 


SIENA, lebbraio 

Molli e iiiitt piccola frazione 
(lei connine di Sorieellu nel 
Senese, e tii(t(i quella zona 
era seminata di qnip/ii gap¬ 
pisti, attendati nei baschi o 
nascosti nelle cave di marmo. 

Verso i primi di yiiigno del 
1U44, dal Comando di divi¬ 
sione arrivo l’ordine di costi¬ 
tuire un raggruppamento par¬ 
tigiano, con il compito di di¬ 
sturbare i tedeschi che si 
pr^arava^o per ritirata. 
. Jjìfattif -i ..tedeschi, riph?- 
‘Sccfiti. ,Afji',a«chc 
quella città, nei piani del 
Comando .partigiano, doveva 
essere presto liberata. 

l partigiani si ragfjriippa- 
rono a Molli e organizzarono 
altre squadre ausiliarie com¬ 
poste di donne, ragazzi, uo¬ 
mini (fogni età, che andavano 
ad abbattere gli alberi nel 
bosco c (i mettevano sulle 
strade di passaggio. 

Dopo pochi giorni le strade 
comunali, per chilometri e 
chilometri, erano seminate di 
alberi abbattuti e i ragazzi 
ne trascinavano ancora. 

Gli nomini del ho.sco muo¬ 
vevano le scuri, poi si sen¬ 
tiva uno schianto, più in là 
un altro schianto e gli alberi 
cadevano. 

l tedeschi avevano iiico- 
niinciato la ritirata c veni¬ 
vano in lunghe colonne scon¬ 
fìtte e la loro marcia era 
lenta. Arrivati ai primi sbar- 
ranievti riderò, dalfaltn delle 
autoblinde, le strade che do¬ 
vevano percorrere coperte di 
alberi c di mucchi di pietre. 
Allora le avanguardie sosta¬ 
rono nella valle di Ro.sia. Poi 
arrivò il grosso e in poche 
ore quella ralfe, per cinque 
chilometri di larghezza, s’era 
riempita c sempre, dal fondo 
della strada, giungevano altri 
reggimenti. Tutti i poderi 
eroiio occupati. Sotto i bo¬ 
schi i tedeschi avevano posto 
gli automezzi r le artiglierie 
e forse nella notte quel bru¬ 
lichio di elmetti, di moliture 
e di armi scure avrebbe ri¬ 
preso la marcia. 



FIRENZE 1911 — I^na drilr Kioiovr manifrvtazìoni chr ’ialuUrono la liberazione 


una pattuglia di venti tede¬ 
schi. accouipayuata da militi 
fascisri, comparve lungo la 
strada che veniva dalla val¬ 
le. La strada in quel punto 
serpeggia c nell’ultimo tratto 
c’è un muretto proiettivo. 

I nove jìartigiaiii si misero 
dietro (fuel muro, un mitra¬ 
gliatore in cima, unrt in fon¬ 
do, e in mezzo si sparpaglia¬ 
rono gli altri. 

Ora i tede.schi svnllavaiio c 
prendevano il penultimo trat¬ 
to di strada. 

Comparvero i pruni rt- 
nielti. Venivano su fnlicatido. 
I partigialli li vedevano pas¬ 
sare .sotto, co.si vicini, e sta¬ 
vano immobili. Quando fn- 


Tou tutti SII quel tratto di 
'Strada il fuoco si apri. 

Su. (I Molli, i partigiani era-j / tedeschi si gettarrmo nel 
no al feria. '.fosso sotto la strada, ma non 

Intanto le donne raggrnp -1 erano .solamente loro. Dietro 
Davano le robe nei fagotti einr venivano settecento, 
i ricordi se ìi mettevano in ' 


perato il più grave o.s-lucoiol nemmeno lui sapeva eome 


(lUando furono scoperti. / le- 
desehi si buttarono su di loro, 
li tirarono fuori dalla cunet¬ 
ta, Il portarono nella strada, 
li sdraiarono nel mezzo e con 
i pugnali tagliarono loro la 
gola. Ne’ medesimo momen¬ 
to il Grillo riusciva ad apri¬ 
re li passaggio e venlidue 
partigiani .si unirono agli al¬ 
tri. Derisero di riparare su 
Molli per continuare a re.si-' 
.Sfere dalle case, oriuni vuote. 

I mitragliatori andarono pri¬ 
ma. poi vennero gli altri. 

A Molli si trovarono nuo¬ 
vamente circondati. In iiitini- 
rioni mancavano, i partigia-' 
ni tiravano di rado. ■ 

Il mitragliatore di Rapi- 
iielìi continuava a sparare. Il' 
comandante gli mandò a di¬ 
re di sfHistarsi Rapìnelli ri¬ 
spose ■ ' 

— Non posso — e torno a 
rhinnrsi snlfarmn. 


fare. A un tratto d parroco 
disse- 

— L unica cosa che (lu.s.so 
fare e fargli il funerale. Lo 
facciamo passare per morto. 

Le donne jircscro li feritoi 


e lo (lortarono in elitesa. Lo 
mi.srro in una bara, l’oi in¬ 
comincio il servizio funebre. 
Le donne s’erano messe il ve¬ 
stito nero, il parroco la rotta 
e la stola nera, ti sacrestano 
suono In campa mi 11 morto, 
poi prese In croce lunga e 
s'avviarono mesti rer.so Ton¬ 
ni dove c'era In parrocchia. 

I,a iTisa ìli lìaiiiiiir 

Lungo In strada i tedi’.schi 
.salufauoiio il mortorio, allo¬ 
ra il prete pregava pie for¬ 
te e le donne mormoravano 
con le candele acee.se fra le 
mani. 

.‘ìndie a Tonni ci fu un'al¬ 
tra funzione La bara era 
circondata di ceri Poi tatti 
se ne andarono, il sacrestano 
chiuse la chiesa, alzo il co¬ 
perchio della bara e il /(Tifo 
fu tirato fuori. 

La notte stes.'.a 1 tede.schi 
tornarono con i carri armati, 
salirono n Tepoia. n Molli (’ 
passarono per le case vuote. 
Sulla porla di una di (piede 
case c’era un uecebio demen¬ 
te che rideva r balbettava 
frasi senza senso, l tedeschi 
si feriiiarono mi istante a 
guardarlo, poi dettero fuoco 
alla casa e il vecchio sorri¬ 
deva mentre le linmmr .si av¬ 
vicinavano al .suo corpo. 

Cosi i tedeschi a Molli fu¬ 
rono sconfitti tifi t rei! tal rè 
partigiani il 24 luglio del 1944. 

EZIO TADOEI 


degli stiipetacenti 
legge inesciivc 
-ima e e'ti-sa .die p; itu-i|.,di 
citlii itali.ine Pei cui U ‘i- 
i-eiche 'I 'pijslei ami.i priihahil- 
meiite ,-inche ,1 Tmim. e (Geno¬ 
va che gin -uni. si,ite lenti (i. 
non molto tempo la. di alti! 
scaiulali 

Toiiiaiioo ,0 Ri-inei e alla 
Imo lo'C.i ,'ittivita. alcuni aìtii 
ÌMti'H-"anti pai tieni.ni oiio ve¬ 
nie. fumi iei‘ n.'ll'.ibifaziiinc 
di Como (lei due fiatelli. la 
(.oii/ia ha seque'li.ito carteggi 
e ‘egi'tii pei il |ie '0 di oltre 
me/zo riuintale, accei t.iiulo che 
il truflici. ebbe i.ii'gine ni l filili 
). pio'|)»io lian(|uill;imente pei 
lutti gli anni succe.s-ivi C'i- 
'pniid' ( 1,1 i.oi re imi puma -e- 
I ie di domandi, iiuah- coiiliol- 
h. V ene e-ei i-.l.'ilo da.l'A' > 
C'‘iniliii"ai Ulto i.ei 1 Igiene e la 
-S-anila 'in fabbro-.‘i.ti fli iiU‘-| 
dicìnali elle lii-hiedmii, 'p.’ci- 
r.L-he .lutoi i/za/h.ni e lu-en/e. 
cnnie quella d.’i inodotti 00 - 
lant.n.ei •• dei piodotti coui*' la 
mefislina'' Su (|nan g.n.in/ii- 1> 
one-la e <ii rettitudine vengo¬ 
no eoni-es-e le licenze'.' Quali 
contriilli |)ei odici effetti!,ano lo_ 
.-Mto Conimìp-at iato 'to'-o c ij 
suoi .rgani pe-if(‘i ici‘' F.viden- 
lemciile nessuiu. E ciò <• tan'o 
più grave (|uand‘> -i tratta d(*ì- 
ki prixluzione di iati mecìici- 
ii.-ili 1,1 i-iii a"Uefazione — e-er- 
citanoo e-'i la loio-azione -u! 
.ci-ti-ma nei VU'O centialf - de- 
lerniina. come ha chiarito n-ri 
il doli D‘Aiiil)iOslo. 

(IcirUfRcio (l'Igiene del C’oinu- 
nc la follia'* 

Lo '(-andai*, ■lellii ciM.tdina 
lai‘anii e -(-oppiato come Una 
l)‘,inb,i e 'a gente non piiil.i di 
alilo, atteiulendo con impazien¬ 
za rii-cit.i (lei giornali. 

Aldo Reincr (• giudicalo in 
molti ambienti on nomo altez- 
zo'O e -jnezzaiiie e tutta la 
famiglia « riti-mila di -irelta 
0"-'i V ,iir/’. cattolica 

ALDO PALU.MBO 


- com," hij 

er.i va iis-| Il signor Matta, (pittore.* 
astratti.sta cileno - americano, 
espone alla galleria "Schnei- 
(Icr > (rampa Mignanclli 10) 
dieci tele che vorrebbero e.’;- 
'Crc dipinti e ideimi fogli di 
carta che vorrebbero e.ssore 
disegni. Egli rivela in tutti i 
.suoi lavori una .spiccata pre¬ 
dilezione per le pietre germi¬ 
nali, gli stamini turbolenti e 
le eruzioni germinali. Vista 
l’estrema difficoltà con cui si 
è laureati pittori lanciamo una 
proposta interessante alle 
gallerie romane: una grande 
mostra di radiografie, soprat¬ 
tutto dell’apparato (ligerente 
e del cranio. Suggeriamo 
volentieri dei titoli illuminan¬ 
ti. .Successo assicurato, senza 
precedenti. 

LE PRI ME A ROMA 

Lil tiiiii'i'ii (U'ilci morte 

L‘na CHI. 1 . 1,1 di imdugl in ferie 
uc. Mes-sicii u(t una disavveniu* 
ni ,ui resili inta-slraio .sotto un 
trmic*. -Il una spjnjjgia ove la 
niaiea .sta niontardo. e ’ci devo 
corieie ulta ilcerc.i di soccnr.so 
Purtropix* .si imi alte In un lo- 
•sco gungsier. e\a.so c braccato, 
c-nc intende sequestrare macchi¬ 
na c donna jK-r .scivir.scne nera 
fuga. I<a .sttua/ione .si presta ad 
una -cric di variazioni sospen¬ 
sive. e atta crc‘a7ione di ungo- 
.scn.sc psicologie li regesto John 
liri-ltmc jSiuigcs i.a direno tmi polso si¬ 
curo li flin. clic iiorticolarmen- 
te nella -sua -cciuida parte, c 
scandito con acuinc Cd estrosa 
inven/ione con etnc'uce rapidità 
e conciUi/ione f’i thrilling, in- 
.soiiiina. -e non de. tutto nuovo. 
tuUuvia ahb'jslan/a lelice nella 
C(i.s(rtiztor.e II lllni c molto ben 
recitato partic(.:ar:nente da Bar- 
l,«ra Stan-viV: e dal giovane Ralph 
Meekei. il gau'iter 1! marito del- 
:a donna *• Harrv SUlIlvan 

l. e. 


Sopruso americano 
contro Irene Curie 


NFAV YORK, 15- — La So¬ 
cietà chimica americana ha re- 
-pinto la richiesta di iscrizione 
della 'Ignora Irene Joiiot-Cu- 
rie motivando il rifiuto con la 
affermazione che la signora • i Uale successo 
una comunLsta ». 

La signora Curie ave za ehitì- 
-sto ri.=cri7ionc per rote.- rice 
vere regolarmente le pubblica¬ 
zioni edite dalla .•v.^c.ctu 


Sucee.sso a Parigi 
del pianista Ghilels 


P.\RlOI, l.S — U cele'oie pia- 
iiisia sovietico fcrnlì Ghilele, pre¬ 
sane Plevel. riportando un trion- 
Stalin. ha dato ieri sera 11 suo 
primo concerto a Parigi, alla 
Saile Picvel. riportando un troin- 


Lo ha accompagnato con un 
programma di Beethoven Cnn- 
Icovs'zl c Prokotìev. '.‘crchestra 
de! conservator.‘j diretta da A:.- 
dré Cluvtens 


A l*KOIMISITt> IH VA AKTICOLO IH FAUSTA UIAUKATF 


Una lettera di flinseppe De Santb 

« Un marito per Anna Zaccheo n e ì personaggi femminili nel nostro cinema — Replica della scrittrice 


, Caro Ingrao. 

leggo sull' - Uiiiln ., tra le rt- 

jghe di una polemica a proposito 

I li sannite oli iisrivn tln lut- ■ delle doiiiic MCf ciiiema itolia- 
Il sam/iie gli liscila da fili- granente o.udi'io della 

la min strisela sul ventre, co-' "O- •* scgiiciiie giuai.io nella 

me ve glirfnvessern tagliato.'seriUrice Fausta Terni Cialenle 

" di piovani .soldati. 


Il grosso sbucava da tutte 


^col%iso r;ó?ema'.'"ln'brè"e'n 

} muretto era crivellato di col¬ 
pi r non avrebbe rrsistitn a 
lungo. 


— Fate pre.sxo. 

— Cosa succederà? 

-- .‘vfonoffe ci attarrpno. 

— F voi poveri fìghoìi? 

— Restiamo. 


Intanto un bambino di do- 


... ........... anni correva verso Mol- 

Le donne sennterano il ca-i^* ® chiedere rinforzi. Corrr- 
po e poi. cariche c curve, sii*'''* | compì, piccino, sal- 

awiavano con i figli piiij*®*^** * t^igneti e le siepi. 
piccoli nel cnslaonetn ! I nove partigiani si ritira- 

Dei ragazzi s'erann «par- irono nel castagneto per re- 
pnaliati nei punti pio pert-' sisierp fino alfarrivo del riir- 
colnsi di dove si vedeva. e}forzo. ma quando renne era- 
qualche mamma li chiamava.! no già accerchiati. 

— Gino, per famor dì Dio.! Il Grillo comandava il rin- 


— Non può — venne a direi sul film - Un marito per Anna 
un partigiano. i Zaccheo., da me diretto' - An- 

; va Zaccheo ovvero il trionfo 
Il eupil SlllI'sirillil I dette gambe, im film nitern- 

I rneafe fatto per svestire la, 
Marocchrs: disse che biso- Pampanini.. 
gnava andarlo a prendere, ho cercato, .sem- 


miiiuti d; spettacolo, fanno diin-i 
que dire alla Cialeiite che i 
miei collaboratori Zavalfnii, 
Giannetti, Puccini, Petri, Lan-I 


lo. e confoiìdciido alla fine U 
film con il giornale di attualità, 
esclamo. - Va berte, ho capito 
! i due si sposano! Ma. poi. per- 


per portarlo al sicuro. Ma in 


... „ . f **■0 le righe della polemica, 

quello stesso momenro far- ^ ^ 

ma .SI cheto e Rapinelli ave- motirusso, approfondisse 

Za^^Zm VTolZ^(‘" n- qZtJperen- 

' torto giudizio. Niente,' Pemiel- 


* ONOR.A — « Re e regina »: qnesto il tìtolo di mia bizzarra 
composizione dello scollore astrattista Henry Moore, esposta 
in Leicester Sqaarr . Sembra che la vista della stataa abbia 
provocato non lieve tarbamento nella famiglia reole inglese 


jqiiarda se redi il mi' figliolo. 

Tramonto il sole e la ral¬ 
le era piena di soldati tede¬ 
schi. Pili tardi solo alcune 
squadre si avventurarono a 
far rama. Ent Tarano nelle 
case rsolate e portavano vìa 
tutto il br.sfiame 

Hiciro il miiratto 

L 'indomani mattina il Co¬ 
mando partigiano decise di 
far .saltare il ponte di Tegola 
e rii allargare Io sbarramento. 

I partigiani mandati a Te- 
|goia erano nove con dite co¬ 
mandanti: Scorretto c Ma- 
I rocche.SI. 

Verso le - sei del mattino. 


forzo composto di ventiquat¬ 
tro partigiani. Appena arri¬ 
vati in prossimità del casta¬ 
gneto. li Grillo si comportò 
come se avesse grandi forze 
al comando, e dispose pii uo¬ 
mini per un contro — accer¬ 
chiamento. Due furono man¬ 
dati al di là della .strada oc¬ 
cupata dal nemico. Ma per 
far que.sto bisognava passare 
sotto la cunetta che attraver¬ 
sava quella strada. I due gio¬ 
vani Vasco Perugini c Rino 
Cheri avanzarono struscian¬ 
do in un rigagnolo, entraro¬ 
no nella cunetta e arrivati al 
di là avrebbero continuato 
per raggiungere i compagni 
assediati. Avevano quasi su-i 


ri-. 

posare I 

Poi il comando t (riesco. 


timi, -allora, dì inritare t let- 


rani ed io, abbiamo concepito}che vanno al raro detta nave? 
un film - interamente fatto per' jip„ora Cialenle avesse 

svestire la Painpaniiii,. > saputo vedere Anna Zaccheo 

Se, con lo stesso metro di giu-j con senso critico — r.it con- 
dtziu, la Ciafciitc si mette a senta — acuto e > on preconcCt- 
Moghare -l’Unità -, - Noi don-'io. avrebbe dovuto comprende- 
iie-. - Vie Nuove-, giornali atjrc ionie il suo desiderio - che 
quali essa ste.^sa collabnra. an-j l'uomo dei nostri tempi comjnci 


che Voi caro Ingrao. cara Mac- 
ciocchi. caro Ulissc. caro Gam¬ 
betti quando pubblicate in 
copertina, in terza, ut quarta 


col non chiedere alta donna di 
essere tanto femmina e soltan¬ 
to jemmina, che impari a con¬ 
siderarla e valutar'a quflf- 


od ottaca pagina, joto di bellCt clic altra ragione - corr’spoi - 
e procaci ragazze in costume j da esattamente al tenia centrale 
da bagno od altre cose del ge-jdel film. Può darsi che io come 
\nere. anche roi sircte con ode--regista, ed i miei collaboratori 


forse feniendo un attacco ia-’;••‘tjrati come gente che fa il prò-ironie sceneggiatori. .. 0,1 oh! .a 
s"dtoso ordinò di r?pfroó/^ righe alfa pr.o lavoro mfernmenfe per ,„o saputo espnmerto q.ie. to le- 

foro volta, approfittando del-Tu vedi dove se ne va a fi-, presentato, ma allora questo. 

lo sbandamento nemico _ .*™“0*** n»re qualche volta la logica \ semmai, doveva discuter.^ ìa 

IO .suamiaiiif nio nemico, ri , nematografico sigiiifictnio I ora] 


guadagna'ono i boschi. 


e 45 minuti circa di spettacolo. 


Sul cainfxi i tedeschi are-i£,e scene che, immagino, detono 


cono lascialo quarantaquat¬ 
tro morti e altrettanti feriti 
gravi, i partigiani tre morti 
e un ferito. 

Le ore del pomeriggio pas¬ 
sarono in grande silenzio. 
Verso le quattro dal bosco 
tennero Ir donne a raccoglie¬ 
re il partigiano ferito e in¬ 
sieme con loro c’era un me¬ 
dico di campagna che fece le 
prime cure. Il ferirò non po¬ 
teva camminare e nessuno 
sapeva come portarlo. Allo¬ 
ra le donne andarono in cer¬ 
ca del parroco di Tonni c lo 
fecero venire sul posto. Ma 


re qualche volta lu ic/yiLu I 
magari anche per amore di una, Cialente. e non altro. Non. in¬ 


fo meno superficiale chi dice 
cose come quelle scritte da lei 
sul m:o film allo stesso modo di 
quanti tendono, per interesse di 
parte politica, a farmi passare 
(iuasi per uiz regista di film por- 
•lografict presso tanta gente 
onesta, semplice ed umile co¬ 
me sono I miei spettatori. 

Scusami per lo spazio che ti 
rubo, cordialmente tuo 

GIUSEPPE DE SANTIS 


orcr urtato la sensibilità della 
Cialenle sono due: una. quella 
dei titoli di testa, quando lo' 
ragazza si leva dal letto in sot 
foreste e inizia la sua toilette 
mattutina; l’oitra, quando Anna 
Zaccheo va al mare con una 
sua amica e fa il bagno, nuda. 
Queste due scene sono lunghe: 
ìa prima 55 metri, la sectmda 
46, complessivamente quindi IDI 
metri di film, che passano sul¬ 
lo schermo nel giro di quattro 
minutt scarsi. 

Questi quattro minuti di film, 
contro un’ora e quarfintacinque 


giusta polemica, come io consi-ì -ommn, cercare nel mio film 
dero sia giusta qucRc che lai una volontà deliberata di - sre- 
Ctclente conduce in difesa della jsfire * la Pamponim 
donna italiana. I La Cialente non dorrebbe di- 

Voglio immaginare, quindi.! menficare, inoltre, che proprio 


che. nel giudicare Anna Zac 
cheo. la Cialente si sia lascia¬ 
ta influenzare dal pregiudizio 
corrente sui film interpretati 
generalmente dalla Pampanini, 
o meglio ancora che la Cialente 
abbia visto il film nelle stesse 
condizioni in cui quel tale, vec¬ 
chio e stimato professore di u- 
iiicersitò, essendosi abbondante¬ 
mente distratto dietro i suoi 
pcTisteri durante uno spettaco¬ 


lo, col mio lavoro, da anni mi 
sforzo di far conoscere, criti 
care e denunciare la condizione 
inumana alla quale e soggetta 
la donna in Italia, da - Riso 
amaro • a • Roma ore II -. £d 
ho l’orgoglio di poter dire che 
anche -Anna Zaccheo-, con tutti 
i SUOI difetti, con tutti 1 suoi 
errori, sia pure del genere di 
quelli che la Cialente mi attri¬ 
buisce. fa parte di questo sfor¬ 
zo. Devo perciò giudicare per 


Mi di^iacc che De Santis si 
sia cosi adombrato per una 
frase del mio artiixilo, che era 
volutamente paradossale. De 
Santb sostiene che il suo film 
mirava proprio a polemizzare 
(uintro quella valutazione della 
donna, verso la quale era di¬ 
retta la mia critica. Non ho mo¬ 
tivo di dubitare delle sue pa¬ 
role e delle sue intenzioni; al¬ 
trettanto sinceramente devo 
dirgli però che ero perfetta¬ 
mente sveglia al su(> Gba c 
che a mio parere egli è man¬ 
cato allo scopo. £ non credo 
che una polemica, a questo 
proposito, possa farsi in base 
al conto dei metri della pelli¬ 
cola dedicati a questo o al quel- 
l'epistxlio. 

Resta il problema da me po¬ 
sto. e resta la nostra attesa che 
i registi itabani. finalmente, e 
prima di tutti i regbti di parte 
demtxrratica. ci diano film, nei 
quali si cominci a metter in 
luce gli aspetti più positivi 
della vita — così ricca — della 
donna italiana oggi 

FAUSTA CIALENTE 
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e L*UNITA* » 


Il croiiìstn riceve 
dalle 17 alle 22 



di Roma 


Telefono diretto 
ni .683.869 . > 


DICHIARAZIO NI RIVELATRICI DELL^AV V. POSCKTTI 

Progetti della STEKR per valorizzare 

le aree di viale Cristoforo Colombo ? 

Piani contrari agli interessi deirazienda coniunale e (l<dla cittadi¬ 
nanza - Le responsabilità del governo <• delie autorità capitoline 


La settimana scorsa. h1 Co!»- 
slglio comunale, durante la di¬ 
scussione sulla mctropolitanu 
abusiva di piazza EucHclc, la 
Stofer venne chiamata oirctta- 
mente in causa. I consiglieri 
della «Lista Cittadina- ono 
levole Aldo Natoli e avv. Luigi 
Gigliotti, tlopo aver denuncia¬ 
lo le manovre della SIGI— Ro¬ 
ma Nord- por impadronii si 
della rete del trasporti extra¬ 
urbani e sotterranei, sottoli¬ 
nearono ro.stilità di cU- etn 
oggetto la Stofer, che è di pro¬ 
prietà del Comune, da partr 
del governo e delle autorità 
capitolino. 

I due consiglieri misti o in 
luce le condizioni di ciisì del- 
l azicnda e il fatto che la Stefer 
fosse . costantcmonle tagliata 
fuori dal programma di po¬ 
tenziamento della rete dei tia- 
bporti pubblici. Affiorai uno, in 
queirocca.slone, inquietu’ili 
tcrrogativl: perchè il Comune 
non tutelava gli intores..i della 
sua azienda? Perchè r.ou ve¬ 
niva discusso il piano, luimii- 
lato dalla commissione mini- 
Mciialc presiwluta dal pioles- 
.‘-or Filippo Neri, per la Istc- 
mazionc del trasporti tia la 
città e i Castelli? 

li sindaco tacque, come è 
tua abitudine ogni volta elio 
il Consiglio affroiun argoun -r 
del genere. Non fece paiola 
della situazione esistente in se¬ 
no all’azienda e particolarmen¬ 
te nel settore del trasporti su 
gomma..SI guardò bene dalTan- 
nunelarè un solo progetto con¬ 
creto per il risanamento della 
azienda e promise, soltanto, di 
discutere la questione in ima 
delle pros.sime sedute, senza 
tpeciflcnre se si tratterà di ima 
seduta deU’attualc sessione o 
di una seduta degli anni che 
verranno. 

Ieri pomeriggio, invece del 
Sindaco. ha inopinatamente 
preso la parola, altrnver.-o le 
colonne di un giornale della 
sera, l’avv, Franeescn Savetio 
Poscctti, consigliere pioviti- 
ciale democri.stlano c pi'f'* 
dente del consiglio <raminiiii 
titrzione della Stefer. Uopo 
quanto ora stato dotto in ('"•>- 
Blglio comunale, era lecito at¬ 
tendersi che il mas.'imo re¬ 
sponsabile della Stefer mo¬ 
strasse la volontà di u-cire 
dalla crisi chg attanaglia la 
società, che ànnùpcias.'C 'plani 
concreti per combattei e In te¬ 
mibile concorrenia del priia- 
ti. che vantasse i diritti di una 
azienda nata per soddisfare le 
pubbliche esigenze c non con 
fini di lucro 

L'avv. Poscctti ha dclii'^o 
questa atte.<a, annunciando prò 
getti fumosi come quello di 
una sotterranea circolare «di¬ 
menticando che In ogni glan¬ 
de città SI è comlnciau' con te 
lince di attraversamento ). o 
come quello della linea <ii pe¬ 
netrazione urbana, attiavci mj 
le gallerie di Centocelle. della 
Fiuggi-Rom*. Ha pariato di 
‘■fuggita del piano Neri i si è 
.-ofTermafo, con doviz-a ;-.« 
ticolari. invece, su iin progetto 
di prolungamento del tronco 
mctropolit-ano esistente Ponte 
Buttero-EUR-Termim. 

Dopo aver reso lixli al mi- 
ni.'^tro Mattarella ed avci ac¬ 
cennato al fatto rhe la Stefer 
avrebbe pronto il materiale at¬ 
to a far funzionare il tioiieo 
metropolitano e.<i'tenlr, l'av- 
vocatt. Po.^cettl ha dichiarato, 

-• Nflfiirol mente il tiidieriale 
rhe è .tfnlo provvisto per lo 
metropolitano sarà clestmiifo n 
inteprare r potenziare lo Ro- 
iiir-Li(/o, io modo che. sv st 
potranno reperire i fetidi i.e- 
ces\nn per il proIiin«iiii.eiito 
dello lineo fino n Crislaloro 
rolombo. potrà essere mcolin 
ferrila tutta la zona, rhr •• do¬ 
pi in piglio sviluppo. rcrsD fa 
Pineta e verso Cn.sfef Por 
inno -, 

Che significato hanno oneste 
narole deH'avv. Poscetti? La 
7or.a del vialp Cri-^toforo Co- 
1 -mbo è tutt'altro che abitata 
F'-a c invece al centro di una 
f, .-peculazione ‘■liti*’ 

aree, favorita dalla ro.-triizio- 
ne ool viale, dalla prome>-a <ii 
pi-ini particolarcgeiati e dalla 
condisreiKlenza nel Comune 
La rostruzione del trrne» urc- 
annuncialo da Pi^-cetti avreb¬ 
be il -olo vantaggio <‘.i dare 
maggior valore a qiic* ^ ■•’-er 
p di tavorire altre -ra-.1 l'o-e 
‘peculazioni 

Nella zona tra VFITR e il 
viale Criqoforo Colomh.-» I*» -o 
pietà - Cìeneralc Imm.'hit! .r.- • 
ha com:nc.ato •secorvìo n , ».ro- 
P'io p ano» la co‘t-u7i --i di 
*~e villini-p’.lota -Il ìin'arf”* d- 
oltre trecento e venti eir-*-! «li 
pro-'Sima lottizzazion»» Netta 
-te--a zona, la SIL.Mt--Nova j 
Lavrentum - h» comi-eiat.- lai 
lottizzazione abu-iva c.i al»*'i| 
8fi ettari .Mtr; privar-, *-? e-.i’I 
Guiducci. Scalerà. r.Ara. rim- 
mobiliare milane-ie e alt'e 'O- 
c età. posseggono va**i appez¬ 
zamenti. 

II progetto rieirav-\. Po-cet- 
t\ quindi, serve gli interessi 
di que'te -orietà 'di'e”e c 
controllate, come è sta»-' mo- 
'trato. da gerarchi d^'veri 
ct'.anii e non quelli dei .itta. 
dìni e deirazienda. 

La Stefer dovrebbe i>'.'di- 
cporre ben altri piani ne: u- 
«cire dalla situazione di mara¬ 
sma in cui naviga. Dovrrbhc 
cominciare con la revoca d«'Bli 
appalti vessatoli p»t la manu¬ 
tenzione delle vetture e per Io 
esercizio di molte linee auto- 
tnobnistìche. che hanno r .lot¬ 
to al lumicino l’azienda ed han¬ 
no permesso a certi privali di 
costituire in pochi anni un ca¬ 
pitale di circa un centma o .» 
moderni automezzi. Dovrebbe 
mutare radicalmente i servizi 


urbani, di Centocelle e del Qiia- 
draro. Dovrebbe battei--i poi 
strappare all’avv. Mattoli c al 
conte Galeazzi re-cliisiv.i .sul 
tronco metropolitano, tia piaz¬ 
za Euclido e d Fl.iminio, in 
eoi so di costruzione. 

Qiin«!a è In strada, non quel¬ 
la di dare una mano alia so¬ 
cietà Geiu'iale Immnbiliato o 
alla SILAB, propiielaria del¬ 
ta "Nova LaurenUim-. nelle 
loio .‘-facciate >|Jeciiliizioni e<ii- 
hzie! 

Abbiamo ia <-onvin/jone che 
Pavv. Po-eetti alibi.i parlato 
senza consultare il Consiglio tli 
rimministiazioiie <■ 1 tr<-niei di 
orovato vidori' <li i-ui è i icc.i 
Ih Stefer Certo, pero, le jiaro- 
le incaute rlell'avv. Pos-{ett 
sono .sintomi rivelatoli di mie 
stato d'animo che .dibiamn già 
avuto oeca.sione di avvert’ir* in 
Rebeci-hini, Si ha Timpiessio 
ne, in altri termini, che, obiid 
tivamente, per servire gli in 
teressi di gruppi privati r 
prmc.palmente (iella SIGI - Ro 
mn-Noid autorità governati¬ 
ve, .'lutoi'itii capitoline e lo 
ste-i.so prOs-identr* didla Slefor 
«tiano (lispoueiido la vera e 
oropria'' liquidazione rlell azieii- 
da mn^nicipalo. 

Por qiie.sto rinnoviamo In li- 
chiestii, già o.spres.a dai con- 
•slgliori della Liuto eittndina, 
perchè il Con-iglio •-ia chi; 
malo a di.scutere al più lue.sto 
In situazione e i piogetti e il 
futuro indii izzo di una società 
così importante quale è la 
Stefer. Non fo.s.-ie aitio ohe pr'i 
.stabilite alcune precise icspon- 
sabilità. 


bniizia. nel settore dcll’.issis'enza 
e beiietleienza pubblica, it rico¬ 
vero di iniiiornti sensoriiili e di 
anorrnali pslcliiel. 


Lirkho di Eminescu 
lette da Paola Borboni 

Oggi alle ore I!). nel salone 
deU'assoeia/ione It.ilia-ltomania, 
via Aicriio 12, raffricc Paola 
Borboni leggera una linea sulla 
Comune di Parigi del poeta ro¬ 
meno Mihail Kinmeseii II prof. 
Giuseppe Pelroiiio, deirUni ver- 
sllA di noma, ilhislrcrà la fi¬ 
gli: n del poeta 


Deliberaiioni delia Provincia 

SI è riunita, sotto l.i presiden¬ 
za del prof. Giuseppe Sotgiii la 
giunta provinciale per l'esame 
e l'approvazione di numerose de¬ 
liberazioni 

Tra I provvedimenii approvati 
vanno .segnalati, nel settore del¬ 
l'Igiene e ProIHassI. l'acrpi sto 
di vaccino antIvaioloso; nel set¬ 
tore dcirassistenza aH'mfanzia il. 
jlegittima il lii-overo di numerosi 
‘bambini rieono'sclutl dalla sola 
madre in idonei Istilliti e la con¬ 
cessione di sussidi alle mamme 
nutrici rico\ orate noll'Istitulo 
provinciale di assistenza aH'iii- 


Oggi la conferenza 
degl i assegn atari 

Dg'gi alle oifc 11 nella Haia del 
('iiiiiinert-iantl in via deH'Ol- 
inelto '2 (pie.s-io Ponte CHiribul- 
di), in ninna, si apre la ('onte- 
len/a .N'u/ionalc tlegll A.ssegnH- 
tini, promossa per tni'zIatlMi del 
1 A.ssocui/irtne degli \s.segnniai'i 
di (iros-selo 


IL COMUNiaTO DELU C.d.L. SI/UO SCIOPERO DI OGGI 

I laventoii nanlteiteniiDe cen forza 
per coiqoistara l'amaeito di 258 lire 


«Ocgl, 164.000 Uvoratati dall'Industria • 
dai aarvixl pubblio! acandono in aeioparot a 
Roma a naila provinola, par diohlarara alto 
a forta alta Qonfinduatria la loro dMlM vo¬ 
lontà di conquUtara 1 miglloramanti aoono- 
mici, richistti da olirà un anno, # par eo- 
atrincara i eruppi di monopolio ad iniilara 
trattativa 'oonelualva oon la orCanliiailonI 
sindacali. 

La rasponaabilità dall'aecantuaral dalla 
tanalona sindacala * sodala ricada aaolual- 
vamanta sui dirigami dalla Oonfinduatria i 
quali, sordi alla più cha modarata rivandlea- 
zlonl dai lavoratori, tentano di traaformara 
una vartanta strattamanta sindacala In una 
varianza di natura politica, a ciò allo aaopo 
di Imporra, con la prapotania, la volontà di 
una minoranza di sfruttatori alla aohiaoeian- 
ta maggioranza dalla Raziona 

La rasponsabitità dal disagi di cui sorfrono 
e lavoratori a popolaziona, ricada anchà sui 
dirlgantl dalla Ol8L cha si prestano al ten¬ 
tativo dalla Conflnduatria di divider# i iavo- 
- ratori, Intavolando trattativa Inoonslatantl a 
ingannatrici a sviluppando una campagna di 
provocazione, di calunnia, di odio contro la 
CQIL a la UIL cha si battono parchà la fami¬ 
glia Italiana oonquistino un più civile tenore 
di vita 

LE RICHIESTE DEI LAVORATORI POSSO¬ 
NO ESSERE ACCOLTE! Dimostrano la vali¬ 
dità di questa affsrmaziona gli aoeordi In- 


tarvanuti in questi giorni tra induatriali 
sema Zapplarl, PaolattI, Amiauaol a la loro 
maaatranza. Ban 22 azianda hanno aaoordato 
aaaontl a carattere continuative, eho variano 
dallo 2A00 alla 6000 lira menalll. L'unità dal 
lavoratori naila lotta saprà aver ragion# dal- 
l’aasurda a Ingiustlfiaabila intranslganza dal¬ 
la Conflnduatria a dall’Intarvanto fazioso dal 
potare politico nella vartanza. 

I 164.000 lavoratori dairindustrla a dal aar- 
vlzi pubblici denunciano alla pubblica opi¬ 
nion# l’atteggiamento dalla Quastura di 
Roma, la quala, prolbando r comizio rlchla- 
ato dalla Camera dal Lavoro a dalla Camera 
Sindacala UIL, ha Indicato con ehlarazza 
coma l'oriantamanto dal governo praaladuto 
dalTon- Scalba miri a limitare a annullare 
i diritti costituzionali a la libertà damoora- 
tloha dal lavoratori, ad a presarvara gli scan¬ 
dalosi profitti di un pugno di sfruttatori. 

Oggi I lavoratori manlfoataranno con forza 
a farnvazze, a Roma a nella provincia, la loro 
tenace volontà di piagare la Conflnduatria a 
di conquistare i miglioramenti economici, 
primo tra questi l’aumento di 268 lira al 
giorno dall'indannita di contingenza. 

Nell'unita c la vittoria! 

Sia il popolo tutto solidale con I 164.000 la¬ 
voratori in lotta par il pane, il lavoro, la 
liberta. 

LA SEGRETERIA DELLA C. D. L. 


DRAMMATICO I NCIDENTE AL PROCESSO PER UXORICIDIO 

"Ti occlderel!» grida in Assise 
ia m adre di Miaida a Elio Co ccia 

U imputato aveva accusato la teste di mentire — Secondo lo 
xio del Coccia, Antonia Santucci si sarebbe tolta la vita 


CK.NTO CASI DI AVVIilLLNAiVIEiYrO SU TRUCKNTOTRIìDICI PURSOM- 

I ricoverati al Antonio,, intossicati 
dai viveri forniti dall’Amministrazione 


/,c rcsiKiiisnbilitù dvlìa Potiiificiu Commissione d’Assi.stetr/.u c del C'omune - C proi¬ 
bito ciiciiiiire cibi propri - In cinque in un letto - In delefiir/Aone nU'l!f ficio (riffiene 


Telegrammi contro Sceiba 
al Senato e alia Camera 

Al precidenti del Senato e 
delia Camera è stato inviato 
11 seguente tcicgraiiim.'i: 

« 1 lavoratori edili deirim- 
presa Cidonlu cantiere Farne¬ 
sina esprimono indignata pru- 
tesla cnstitiizione governo 
Sceiba - chiedono forniazio. 
ne governo demorratlro 
e*pre*!i|one voto 7 giugno », 


Noi puiiieiigpio di ieri, cliia- 
iiiati da una draininatka telo- 
innata. ci .siamo K'onti al Cen¬ 
tro Sant'Antonio, un falibricatn 
al ehilometro dodice.siino della 
via Casilin.-i, dove .‘.ono lieove- 
rati gli alluvionati del ‘27 -jgo- 
(ito o del Iti ottobre .scor.so 
Abbianui trovalo il portone 
o'ingres.s'o .sbuinitu r* .siamo po¬ 
tuti enti are soltanto t(Uiint.‘ii è 
•aipi aggiunto un giovanotto nui- 
nito di chiavo, che avrebbe vo¬ 
luto porturei inimediatuinente 
a! pos-to di PS. neH’interno 
dell'edilieio. a parlare cuti il 
direttore del Ccnlro- zXbbiamo 
ncuntunulo ..g .ci^Mj^ino. duelli 
invete" verso kn 'corrldófo' tìal 
quale- •^roVéhWJiHfr'VBtl~«7^i- 
da dli-bimbi.*SJaiÀu-6Uti»^\Mtn 
circondati da gruppi di perso¬ 
ne che. appena coiioseiuta la 
rioslra qualità di cronisti del- 
1'.. Unità., ci hanno invo.stiti 
con un fuoco di fila di oscia- 
muzioni e di informazioni af¬ 
frettate; .. Ci volevano far fare 
la fine di Pisciotta! Ci hanno 


Strade della Capitale 



KerO come è ridotta via Trrrarina. alla borgata flordiani. 
dopo la pioggia dei giorni scOtm 


avvelenutu con il pasto di ieri! 
Guardi qua (|uesta povera don 
na. che non si è potuta alzare 
dal letto que.sta niuttiiia L- ha 
dovuto levare il latte al figlio 
di pochi iiie.si, perchè e lima 
sta intossicata! E mio marito.* 
E i miei bambini! Con rispetto 
parlando, questa notte mi sunu 
alzata cinque volte per andare 
al gabinetto. Abbiamo avuto 
tutti vomito e diarrea...-. 

Un po' per volta, slamo stati 
messi minutamente al corrente 
della questione. Tutti i rico¬ 
verati che domenica hanno 
mangiato il piatto di carne e 
fagioli in umido passato dalla 
Pontificia Com.nissionc d’AssU 
.fienza, che gestisce il Centro 
Sant'Antonio, .sono stati colti 
in serata da gravi sintomi di 
ihtu.ssicazione alimentare e han- 
no trascorso una notte terribi¬ 
le. privi di qualsiasi assistenza 
medica, perchè il Centro non 
ò fornito di un posto di pronto 
.soccorso, sebbene sia fornito di 
un posto di pubblica sicurezza 
fornito di due agenti. Su 313 
abitanti, un centinaio circa si 
sono .sentili male. 

Al Centro Sant'Antonio vivo¬ 
no ti8 famiglie, per un totale 
di 3t3 persone, di cui ITO bam¬ 
bini. Sono in massima parte 
gli nlluvionati dell'agosto scor¬ 
so, cui si disse che il Centro 
sarc'-be stato per loro soltanto 
un ' ’ovcro provvisorio, in at- 
'xC- ■ ■'i.'temarli in alloggi Uc- 
ccr Ma sono passati cinque 
mr di alloggi non si parla. 

Qi ' 313 persone sono stipate 
in leroni divisi da sottili pa¬ 
re! • «-he si fermano a circa 
due metri dal soffitto, forman¬ 
do stanzette di metri 2 per 3, 
che .sono nella quasi totiiiità 
privo di finestre. 

Ai ricoverati è fatto divieto 
di cucinare. Debbono mangiare 
il vitto che il Comune paga 
alla Pontificia Commissione di 
.A.<t.«i5fen7a. la qiinle lo sceglie 
0 lo prepara. Tale vitto consi- 
«♦e invariabilmente in tre ciiio- 
linc al giorno, due minestre c 
due porzioni dì mortadella o 
di formaggio a persona. Vx si 
aseiunve in que.sta stagione un 
paio di meluccc bacate, non 
oiù ero.cse del pueno di un liim- 
bo di tre anni. e. due volte la 
settimana, una porzione di car¬ 
ne in scatola o congelata per 
comolessivi 90 grammi. La do¬ 
menica 0 le feste al posto della 
minestra c'è un piatto dì mac¬ 
cheroni Tale vitto è uguale per 
tutti, anche per i bambini al 
di .sotto dei due anni e. cosa 
fondamentale, è costituito di 
peneri di pe.'sima qualità, come 
abbiamo potuto costatare per¬ 
sonalmente. La mortadella è 
violacea e maleodorantc e dal- 


PERSEGITTATA DA/ .MALV/VE\TI O COLTA DA FOLLIA ? 


Dennncia due tentativi di rapina 
nel breve spailo di venitqnnli r'ore 

La riar.-ira Ca'cr.na Co'.,a •'.I.s è v;'-.i pi!".;,irc C .1 ;j.<i cienunCiaio c.ie rsliro 


Ep.fam. o cui '.a cro-.aca -r t 
gà occupata .» n pt r a\er xl«- 
f.u-.c.ato u; a ranina u '..Oio 
momento non connirr.rf'.a. t.i:; j 
ogg 3 far par.are <ii -e, 
ler: mattina \er.-\» le fi.4.7 
quantio la po.:z.,< e recata 
nella baracca alì.i Maoot.nj je 
RipO-so. per .xA<'.gcre le •.nu.igir. 
i relative alia rienunc a fan.-», h'. 
trovato la d,-inn.i riier'i nciia 
camera da ’t tto. R«-eatoli 
immediaiamento xrc.ir-o. tr’.ì 
agenti hanno ascoltato una 
strano race,in*.o 
La .dgnora Col.a ha narrato 
che poco prima aue nuo.i ra¬ 
pinatori s; erano pre-«entali al- 
l’usc'.o della .■r'Ja ca.®a e che. 
tenendola «otto ìa minaccia d» 
una pi'tola. ave»ano rov-siato 
tutta la baracca re-tarmo. pt- 
railro. a mani vuote. 

Le dichiarazioni dell.'» donn.'» 


p.'tol.'» auc \o.?c n \cn:,qua*-intorni, alte 15 20. mer.tre acqui- 
tro ore. ca\a:.>u».'-cla -emprc .nlitaia un higuetto a.l'ir.terr.o «te! 
buon mere.!’.»», h.cino tatto .v.--.C'.ne I» F»per-a pia/ta Son- 
gerì- tie. xiiibb: nel.,i p.diz..i (turo, icrìiia derurato dej porta- 
Taii'.,i più che la Coli.» par-. Ìfoz:i contener.te 17 OOO lire e do- 
r:on r..<u.:; e-.-i-re .n cor.niz.c;.-; jcun'.entl tari .M «ignor Luparlni 
men:.i,i no'm.il. i vino stati sottratti anc.ne due 

' blocchetti di ossesni. 


Borseggiata in autolMs 

I.H Margherita Ma-s.- 


! 


Lutti 


n.,i d; anr.i 59. te-^ideme a Luc-i E* deceduta la signora Rosaria 

CbC d; 

Città. stata t.*ir>rgglata del 
portateci; c,ir.ter.er.ie fi9 nula 
re e 1 docunrrnti n.er.tr- tiag- 
qla»a su un autobus defia .t- 
nee celere t* 


:.c;'.a r.o>trA|G}annandrea. madre del compa¬ 
gno Chiaromonte Giannandrea. I 
funerali avT.mno luogo oggi alle 
14.30 partendo dall’abitazione 
dell’Estinta, via Etrurta 42. AI 
compagno Clannadrea le nostre 
sincere condoglianze. 


Un (oiurerclairte (ferubato 
airingretst Bi in rineiiii 

i: conur.eiciante Pietro Lupa- 


E' morta la madre del compa¬ 
gno Alberto Pallone della VII 
cellula della aezionc CarbatcUa. 
AI compagno Pallone giungano 


che, carso p.ù taiico che raru, nm, abitante « Lungotetere San- le nostre condoglianze. 


la cucina si sprigiona un puzzo 
di grasso rancido, che cì ha 
costretti ad allontanai ci dalla 
.soglia, con lo stomaco m sub¬ 
buglio. 

Ieri un intruglio di carne e 
fagioli ha causato l'intossica- 
zionc -di circa cento persone, rii 
tutti quei poveri cioè che. pur 
sentendo il cattivo sapore delia 
vivanda, non hanno potuto get¬ 
tarla via, perchè non potevano 
procurarsi altro cibo. Ieri mat¬ 
tina. mentre quasi tutti gii uo¬ 
mini. benché stravolti dalla 
tremenda notte trascorsa tra gli 
spa.siti. si sono recati a lavorare, 
i più combattivi si sono riuniti, 
hanno radunato i residui del 
pasto e II haniiò portati all’Uf- 
flcio d’igiene, conseiAtiandoli al 
prof. Errico, perchè 11 e.^ami- 
nasse. Poi hanno provveduto a 
telefonare ai giornali, perchè 
anche l’opinione pubblica ve* 
nisse informata della questione. 

.• Non creda che quello di 
Ieri sia stato uh caso! ‘— ci ha 
detto una donna. — Quasi sem¬ 
pre il vitto è immangiabile, cu¬ 
cinato male. Nella minestra ab¬ 
biamo trovato capelli, fuliggi¬ 
ne e persino insetti galleggianti: 

11 condimento più usato è la 
margarina, cosicché appena la 
minestra si raffredda ci si for¬ 
ma sopra una crosta di grasso 
nauseabondo e immangiabile 

La voce calma della donna 
che ci parlava è stata subito 
coperta da un coro dì altre vo¬ 
ci: .. Ci diano il cibo crudo, che 
cc Io cuciniamo bene da noi! 
Ci la.scino cucinare, il cibo re 
lo compriamo da noi. poco, ma¬ 
gari. ma sano! ». E gli uomini 
aggiungevano: .. Ci diano una 
casa con un fitto adeguato ai 
nostri salari e si tengano que¬ 
sto vitto puzzolente! Non vo¬ 
gliamo elemosine, vogliamo ca¬ 
sa! ... 

Si è giunti cosi al punto più 
scottante della questione. Gii 
abitanti del Centro Sant'Anto¬ 
nio ci hanno portato in giro 
per i vari corridoi e per le va¬ 
rie stanzette e abbiamo potuto 
accertare con i nostri occhi 
quanto sivnn fondate le loro 
lamentele: in ogni stambugio 
dì due metri per tre vive una 
famiglia di quattro, cinque per¬ 
sone nella più assoluta promi¬ 
scuità. Il caso limite è quello 
dì Romeo Franceschi, che dor¬ 
me in un solo letto con la mo¬ 
glie. con una figlia di tredici 
anni c con due bambini, di no¬ 
ve c tre anni, in uno stambu¬ 
gio senza finestra. 

A 24 famiglie sono riservati 
14 gabinetti, di cui 8 rotti, c 

12 lavandini, di cui 7 che non 
funzionano. Un gabinetto è ot¬ 
turato da un mese! Ogni fami¬ 
glia può lavare ì panni solo 
ogni nove giorni c non può oc¬ 
cupare le fontane per oltre due! 
ore. Per i rifiuti c’è un soio' 
recipiente comune a tutti. 

I dormitori del secondo pia¬ 
no sono dovuti essere chiusi 
perchè così umidi e gelidi che 
chi vi dormiva si ammalava. 
Tra ì bambini si sono avuti nu- 
mcro-si casi di nefrite. 

Per dì più, la porta princi¬ 
pale del Centro non può essere 
usata dagli .«follati, perchè dà 
su un campo sportivo appar¬ 
tenente ai preti gestori del can¬ 
tiere-scuola adiacente. Gli .«fol¬ 
lati si devono servire di un por- 
toncino prospiciente una strada 
che strada non è. ma piuttosto 
è un fiumiciattolo dì melma nel 
quale i bambini scivolano e le 
donne perdono le scarpe. I-a 
porta principale è lasciata aper¬ 
ta la domenica solo per chi si 
reca a sentire la messa. Una 
volta, st è arrivati a dare ia 
carne soltanto a chi era andato 
in chiesa, ma la protesta dei 
ricoverati fu clamorosa e que¬ 
sto sopruso non fu più ripetuto. 
Inoltre, con tanta penuria di 
spazio, due stanzette sono adi¬ 
bite a deposito di materassi e 
coperte sudice e non c’è stato 
verso, finora, di mettere altro¬ 
ve quella roba e di lasciare il 
posto ai più sacrificàtl tra sH 
sfdUaU. 


Ma le prote.ste sono tali e 
tante che non finiremmo più 
.se le ripurtussiinu tutte. C’ò la 
questione delle ma.sscrizie di 
qiie.sta povera gente, per e.sem- 
pio: irasscrizie die furono ac¬ 
catastate in magazzini umidi al 
momento dciralluvlone e che 
in quei magazzini sono rima- 
•c'.e. ammuflendo di giorno -ii 
giorno. Ma c’è soprattutto la 
questione delle caso dcll’lNA. 

« Siamo operai — ci viene 
gridato da ogni parte — e pa¬ 
ghiamo da anni il contributo 
per le ca.«e INA. Ebbene, per¬ 
chè non ce le danno?... È le 
donne incalvano: ., 11 Comune 
paga il villo alla Pontificia 
Commissione ‘ ■ d*Assistenza c 
questa ce lo deve dare buono! 
11 Comune deve difendere oltre 
ai nostri interessi anche i suoi 
e non si deve fare imbrogliare 
dalla Pontificia Commissione! 
Scrivetele queste cose c dite a 
Rebecchini che ei deve dare le 
case! Altrimenti, j'anneremo a 
stura lo orecchie noi!... 


.. Se avessi una piatola, ti uc¬ 
ciderci! Queste drammatiche 
parole sono risuonatc ieri mat¬ 
tina ncll'auia della Corte d’As- 
sise dove si svolge il processo 
contro il manovale Ezio Coc¬ 
cia, accusato di aver ucciso sua 
moglie Antonia Santucci get¬ 
tandola nei Tevere. Le ha pro¬ 
nunciate Anna Festlnelli, ma¬ 
dre di Ubalda Gneo, che lu ra¬ 
mante deirimputato, rivolgen¬ 
dosi ad Ezio Coccia, nel corso 
di un vivace battibecco sorto 
durante la deposizione della 
Festinelli tra questa e il pre¬ 
sunto uxoricida. 

La Festinelli ha dichiàrato 
che la relazione tra il Coccia c 
sua figlia cominciò nel 1951. 
quando Ubalda aveva appéna 16 
anni. « Io — ha detto la testi¬ 
mone — accolsi cordialmente 
Ezio in casa, perchè non sape¬ 
vo che fosse sposato e credevo 
che avesse intenzioni serie. Ma 
poi, dopo qualche mese, Ezio 
abusò della mia fiducie c tugM'i 
Insieme ad Ubalda. che condus¬ 
se ad abitare presso suà ma¬ 
dre. Seppi in quella occasione 
che il Coccia era sposato con 
Antonia Santucci e mi recai su 
bito in casa di lui a riprendere 
Ubalda. La madre dell’imputa¬ 
to, però, mi assicurò che mia 
figlia non correva alcun perico¬ 
lo e che se ella fosse rimesta 
in casa sua le avrebbe regala¬ 
to oggetti d'oro c biancheria. 
Replicai che non potevo tolle¬ 
rare quella situazione irrego¬ 
lare, ma Ezio intervenne e dis¬ 
se che non mi dovevo preoccu¬ 
pare perchè avrebbe trovato il 
modo di sposare Ubalda... ». 

, A questo punto, Ezio Coccia, 
che sembrava mordere il freno 
1 nel banco dogli Imputati, è .scat- 
jtato in piedi gridando; ..Non 
datele retta! Non credete una 
parole di quanto dice: non fa 
che mentire.. 

E ia madre dì Ubalda: « Se 
avessi una pistola ti ucciderei!». 
Ma l’imputato non è lasciato 
intimidire ed ha insistito: «Pcr- 
cliè non parlate ai giudici delle 
700 mila lire che chiedeste alla 
mia famiglia per astenervi dal 
denunciarmi per ratto di mino¬ 
renne? Voi informaste Ja poli¬ 
zia del rapimento di Ubalda 
soltanto quando mia moglie 
sporse querela contro di noi per 
concubinaggio c voi avevate 
paura che avrebbero arrestato 
vostra figlia ». 

Anna Festinelli ha ribattuto 
con termini ingiuriosi e il Pre¬ 
sidente. per troncare 1« questlo- 
nc. l’ha congedata. Il suo posto 
sulla pedana dei testimoni, è 
stato preso da Gerardo Costan¬ 
tini, zio dell’imputato, il quale 
ha portato la sua pietruzza alla 
tesi del suicidio, affermando di 
aver incontrato Antonia San¬ 
tucci a Roma. La donna gli 
raccontò la triste vita che con¬ 
duceva dopo essere stata abban¬ 


donata dal marito e gli manife¬ 
stò rintenziohe di comperare 
una pistolà per uccidere Ezio. 
Antonia avrebbe anche aggiun¬ 
to, secondo quanto dice il Co¬ 
stantini: « Se non avrò la forza 
di compiere questo gesto, mi 
getterò da qualche posto ». 

Visiti in Cimpitfogiio 
ilei Pr emiar «n aBese 

Il Primo Ministro Canailese 
I,outs S. Saint Laurent, accom¬ 
pagnato dalla figliuola, dall'am- 
hasolatore dei Canadà. dal mem¬ 
bri deiràmbaseiata e dal segui¬ 
to. si è recato Ieri mattina alle 
11 In Campidoglio dove è stàio 
ricevuto nel Palazzo del conser¬ 
vatori dal Sindaco Rebecchinl e 
dalla consorte. 

Il Sindaco ed li direttore ono¬ 
rarlo dei Mu.sel capitolini, prò- 
leshor Bocconi, hanno illustrato 
agli ospiti, attraverso le varie 
.sale, le maggiori opere contenu¬ 
te nel musei è nella Pinacoteca. 

Agli ospiti SI sono uniti, du¬ 


rante la visita al musei. Fon. Sa- 
ragat. Fon, Piccioni, il Sottose¬ 
gretario on. Bentenutl. Famta- 
sclatore e l'ambasciatrice d'In¬ 
ghilterra. Il mlnl.stro Mosca del¬ 
la Presidenza della Repubblica 
con l'ambasciatore Scammacca. 
FaMeasore delegato avv. Andreo- 
11 con l’assessore Storoni ed 11 
segretario generale avv. capo¬ 
rali. Il comm Ortona i>er il Que- 
stoie. 

Nella Sala ueii‘t'rco!e il sin¬ 
daco ha donato al Primo Mini¬ 
stro una riproduzione in argen¬ 
to della lupa capitolina. li Primo 
•Ministro Saint Laurent ha ri¬ 
sposto ringraziando. 

Comizio eli Cianca 
a Ostia L ido 

Oggi pomerigglq. nel corso del¬ 
lo sciopero, ad Ostia Lido Fon. 
Claudio Cianca. Segretario oe’- 
la Camera del Lavoio. parlerà at 
lavoratori ed al cittadini in un 
comizio In piazza Duc.i di Ge¬ 
nova. 


PER LO SCIOPERO ODIERNO 

mrm Rir 19 tiiMaiia 
aaH’ BM W oaa a laia laca 

Le reipoBfabilHà per eventUBli incidenti tranviari 


In iefuite allo aaiepare di ok- 
gi, gli utenti dei servizi puU 
biioi dovranno esaérvare partl- 
oelari nermSk Ber quante rlÉuer- 
de i'ònergle oMttriea, Il Comune 
avverte gli utènti che è neces¬ 
sario limitarnè 11 prelievo elio 
stretto intìlupensabiie. astenen¬ 
dosi in modo particolare dall'uso 
degli apparecchi di riscaldamen¬ 
to e tenendo anche présente chè 
eventuali Interruzioni di corren¬ 
te. dovute a sovraccarico, non 
potrèbbèro essere eliminate nel¬ 
la giornata di sciopero. 

La aoetòtA del Giaa rende noto 
che l'erogazione del gas sarà ri¬ 
dotta dalle ore tl di oggi alle 11 
di domani. 

La Società, pertanto, racco¬ 
manda agli utènti la massima 
attenzione nell’uso degli appa¬ 
recchi durante le ‘i4 ore invitan¬ 
do gli utenti stessi, nel caso di 
mancanza di fiamma, a non in¬ 
sistere nei tentativi di accensio¬ 
ne per evitare pericolosi Incon¬ 
venienti. ed anche esplosioni, 
quando venisse a mancare la 
pressione del gàs al contatore. 

Ràr quanta riguarda la parta- 
elpaziena élla aalapora dagli au- 


tofaretramviari, il Sindacato di 
categoria ha Ieri sera emesso un 
comunicato precisando che nes¬ 
suna responsabilità potrà essere 
attribuita alla categoria ]>er gli 
Incidenti che potrebbero venir 
provocati da mezzi eventualmen¬ 
te posti in clrcola/ione Queoia 
jjreclsaztone si è resa iibcessaria 
in quanto si e appreso che la 
Direzione dell .AT.\C' ha tentato 
di tar ricorso a personale non 
pratico del servi/io di guida, ob¬ 
bligando addirittura a .svolgcie 
il servizio lavoratori che stavano 
compiendo li periodo di prova e 
personale di altri servizi 


IMPRESSIONANTE CADUTA DI DUE OPERAI EDILI 


Imcipilano do an'hnpalcaluio 
pài i l cedimento di imo ta volo 

.Sullo i’iiti'iiiiibi l’ic’ovcriili iiirospcflale in gravi condizioni 


I’»*r un .nfoitirilo .-.ul lavor» 
;o:h» rima-ii !;r.Tvcmc:uc feri, 
ville operili edili. 

Ezio De Sviavi vi: 41 ami., 
abiianlv In v:a delle Mura Ati- 
relie 11. e Mar-.o Par:.-', d; 21 
ami:, ab.tante in vicolo del V’- 
car;o 36. -stavano lavoranvso 
ieri mattina .-u d: ima impal¬ 
catura nel va«i;:ere rii Uni'oerie 
Fantini. :l numero 734 di via 
-Aiireiia. Vcr--s> le ore 12. pro- 
pr. > qiia’i'io i’. lavoro vlovevi. 
cs.'v‘:e interrotto per il pasto. 
ii:i;i lavida vie;i':mpalcatura il-* 
cvviuto improvvisamente cci 
due vl'..«3raziaf. opera; iumi 
precip.iat; rovino-'amente a'. 
..-nolo aa un'altezza di qiiatlr 
metri. 

1 c.'Mipagiii xii lavoro, accor- 
.■« alle grilla di dolore vie. fe¬ 
riti. «: rendevano immediata¬ 
mente conto che ì due pove- 
relt; versavano :n coiidizio.i- 
molto grav:. Provveilevane. 
perciò aci accompagnarli ail'o- 
‘sprvlalc «il S Spirito ove i .<i- 
nitar: confermava:io purtr.ipp'i 
la loro imprc.s.sione. 


Ezio De Sciavi è stato iico-| 
verato in ix-isertazione per pro¬ 
babile lesione vertebrale. Ma¬ 
no Pan.s uè avrà per cinquan¬ 
ta giorni avendo riportalo la 
frattura della gamba destra edj 
altre probabili fratture. 

Que.-to nuovo, gravissimo ir.-| 
cidente .d aggiimge alla intcr- 
mma'uìle catena d; sciagure 
che. a causa della mancanza dì 
opportune orovvìdenze e pre-| 

SEGNALAZIONI - 

lavori «fi fognitvro 

Nel tratto di strada che va , 
da via di Villa Pamphlli a c 
via degli Orti Giantcoiensl ! 
tempo La venne praticato v 
) uno scavo per sistemare le ' 

• fognature. Dopo tre mesi di ^ 
lavoro quando già la mas- ' 
sicctata era stata rimessa a { 

« posto, lo scavo è stato ripre- < 

. so di bel nuovo. Cera «tato 1 
un errore: il livello della fo- 
cnatura deve e$.«ere abbassa- ' 

• IO di 50 centimetri. Ma oon ' 
potevano pensarci prima? v 


cauzionL Incc.s-iantvmrnte fu¬ 
nestano Il mondo dei lavoro. 

Auguri... «foggi 
i leoudro e Adrlow a VenAtti 

La casa dei compagni Leandro 
Vendilit e Adriana Sisti della 
direzione generale della società 
editrice > l'Unità > è stata al¬ 
lietata dalla nascita di due ge¬ 
melli. Fabio e Nira. A Leandro, 
a Adriana e ai due neonati, i 
nostri più affettuosi e fraterni 
auguri._ 

Corso dì filmologia 
air Univer sità 

Un corso dì filmologia avrà 
inizio il 1 $ corrente presso la 
Università alla facoltà d: Ma¬ 
gistero. Il corso è articolato ih 
tre sezioni, pedagogia, psicolo- 
|i!a e tècnico-artistica. La pro¬ 
lusione, dal titolo: . Lettératu- 
; ra e films • sarà tenuta da: 
[prof. Francesco Piccolo, il 15 
con*, alle ore 19. 


E' CAPITATI AD W IWEIMI AMMlTnE 


Truffano oltre due milioni 
col miraggio di una eredità 


l'u inco.lDii agrjco.lprc c ri- 
•na^to vilti:na ieri di una truffa 
vi! va-Ac proporzioni 

Be;:r.onte Pico:!! di anni 53. 
-1 trovava ieri nella cnte>a di 
S Marta del Miracoli a piazza 
de; P.ipolù quando c Maio avvi- 


somma ingentissima da aittdaie 
al parroco di questa cbie.<a i. 
quale, sant’uomo Farrebbe pia¬ 
mente devoluta a favore dei jto- 
vcrt Ora non «o proprio corr.e 
fare ». 

Poi nf’.etiendoci un txico- 


rinato da uno sconoMduto eltSenia. lei che ha Farla di una 


aiKvstrofato con molta cortesia 
K Lei conosce il parroco di que¬ 
sta chicca'» » 

« No. assolutamente » 

Cn altro individuo fil solito j 
compare l st era intanto avvtct- 
nat«» premurosamente 

« Lei cercava del parroco» Po¬ 
veretto . è morto qualche gior-| 
no fa ». 

« Oh che disgrazia! Pensare che] 
volevo affidargli una grossissima 
eredità - » 

.A questo punto, ovviamente [ 
l'agrtcoliore semplicione ha teso] 
le orecchie, 

« Proprio coaL Lei deve sapere 
che un mio parente moiendo 
in .\ustrlalla ha lasciato unti 


persona dabbene, perchè non si 
occupa d! questa eredità? ». 

.AlFagricoltore sfavillavano Bit 
occhi : « Certo, voientterl », 

» .\:ic'ra — Incalza lo sconosciu¬ 
to — Faffare è fatto Solo una 
piccola formalità... dico, non è 
per mancanza di fiducia, ma una 
minima cauzione et vorrebbe. Le» 
capisce... d’altro canto si rivarrà 
sulFeredità > 

Beimonte Ptcolli non ha obie¬ 
zioni e. convinto di fare un ot¬ 
timo affare, sborsa, seduta atan¬ 
te due milioni e mezzo. 

Poi Io sconosciuto st allontana 
per andare a prendere Fercdltà 
mentre li compare lo accompagna 


Tentato furto 

idélla (f Wnd* d^l buco » 

La • benda dei buco » Eia ten¬ 
tato la notte seoiaa di compiere 
un furto nel negozio dei signor 
Vittorio Broncteiio in via Fale¬ 
na. ta:e scopo ha cominciato 
e praticare un foro nel muro dei 
sottoscala dello stau'.e n. 8. a- 
diacente al negozio stesso. 

Quando però già 6 mattoni era¬ 
no stati tolti, un rumore Età mes- 
|so in allarme i ladrL cite sono 
fuggiti interrompendo Fopera. 

Un bimbo travolto 
da un carro agricolo 

Net pzeMi di accaiese. m via 
CamM LlfraneilL li piccolo El¬ 
vio BonatU. di quattro annL è 
rimasto Vittima di un grave in- 
I et dente. 

Mentre giocava sui ciglio della 
strada con alcuni coetanei e sta¬ 
to travolto da un carro agricolo 
trainato da un mulo. 


CONVOCAZIONE A.N.^.I. 

v*«>-** là. olla *rs 19 : 
Iraa'tzfl i; tr-if 1* 

'<«•» !■ P KM toWzzal. 

[II iH*r*!* 4^!l*tTH. W»l;« 

iNzfstj:. W .T tstìrerur:* iti'» 

I Irli* ■tillsstzt'.'al t«!r- 


krittTs 4(1 aafss-a». Ptrusu !• rlsilMt 
in g.-M'.4tst'. 41 Sn:*si cS« 4K»ti tiz».*- 
L'agncoltote ancora li adatta. («Ti gogra onz sia às g.» la»i«. 


-Radio e TV_ 

rROCMNMi NAZIONAIE — Ùlutna- 
1» t»‘. o: i. 8 — ì.l.i; PrerlsiDS, 
dfl lejiiio: llus.tlie ilei mittlDo; L'ON- 
Mopo «Iti giorsu — S.Ij: Prerbloai 
del itapo: Balltitino itt«icorolo{)ico: 
fantnal — 11: La Ri4*ft per le staa- 
I* — 11.30: Trio Czrovoae — 11.15: 
tlai'.ra dz rroura — l'2,15: Ortbestra 
•l'arcA! dlretts Jt fido striat — 
'.?..':0: Vscnlijt* (lumi stri... - Cr- 
ItdLr.o — I.: G.u.-aa.t: radia; Pre. 
«ulna! del temp-i — 13.13; Carllloa 
llbaa aiariralz. Ntll'iaterTallo r>i- 
muairalt eomaffr-'ali — II: G.oraiìe 
fad;«: Uetian Borsa d: Uìlaan - Mt- 
d'e del ciab! — U.13-11.30: irti 
plistichs « fiturallTe. di Ratfaele De 
(■rada: Oroaache de' teatro tir.co. d: 
Carlo flati: — IK."23; Pr*T.«ioiii dtl 
l'-npo per i pf*ritfirl — 17: G.an 
Cftale e ia >aa «rehrsiri — ;8- Can- 
loa; pre<'3ia;e al II FxiNal d. Saa 
Rm) 19*>l: Orrbe«;rs Iella rinr-i- 
r» «Fr»''! .la tn^Fa’ — . 

15.43: Po'Btrlgi’o aaiirale — !9.4.3 
La Idre d*! laroraìfi.-; — 20; Mai.ca 
!fj 3 tra. VAqli 'aierti'.l. cojianxa;: 

— 30 30: fi'orailc rad:»: Rad'o- 
«p«-t — 21: C-.nqa» p'.ù tiaqnt: C'a¬ 
ra-»» z Ira jl: atteltalori - 

• Z-a t'asja •• *(eae di rifa prar'a- 
rialr :a qaatlro alti di taioa C-trliOT 

— '33: CaaC p»pnlar! F.tnaal — 23.1.3 
Oit»! al Parlamentn - O.ornale radio - 

ROMDO PM6R1NXA - Ore 9: II 
q.srao e il Papi; DiTagat.oai d*I 
mattlfl.»: Inttrai*ita nia$:ral« — 10 : 
l.a d»33i e la ra»a mbrìrhr frra- 
o'tiHI — :0.30-It; p.- ;t rn»,’.,:»» 

• XooTÌ To!t! prr la TV ■] Srrasd» 

Prograana prrvata • ti dnltor talo- 
«'» ». -isaar» di (1 Riiffin’ — It: 
D.-ri»«;.i d-.'Ia ftatnn* i'rrUs da 
tot*!’»: — '3,30- G-.iraa’a rad.»: 

Ivallav qjTt'a «•.-a... - fl'aora e 

fa'rl q'aiTB — 'l- Parale a'’a «In-, 
ra - I -e i*l m'rrofaa.ì Vrgll 

ra!.'; r»»B!i'»a-' rcn-na-c'al: — flTO; 
S-I»rai • r Ri*«eiaa dr-iF •?*’- 

ta-»?: Rir.aiar e ■! «i» t»TnIe««'’ 

— *3; C'-aa!'» rad ». P-»T=v«ai d-1 
«an»»; Ra'I*tl:3» s»:»*--»'»»'»» * Tai- 

- fa a«-*-‘;.«. faxan'» cn«'cl!» d. 

’f'ara » tl.irWl'' — 'G- T»rta pat'- 
3a; Persosaie! d-R'lrUt''» - Jtii pi- 
rv-asu. a rara d' P>i-Vb' e tfirjaa: 
'7; r»a"rla tarai» »;fa»»3ta’» d'-- 
••lla da P;*'r» trors'a — '5: G.arai. 
’• rad'»: Ia dae eli — '«*: Caaraa; 
»-a*r-7fa*e a? IV Fr«;:ral Si Sci B*. 
a» IWl _ 19 30- fa-;»!!». <«= T-'«- 
•V — 29: - Caai'Ttf. 

■aaaJ'iI: d* a riTri _ ?0 3i)- 
C-eza» »‘ò r=B«a»; f.-sr«-«a a »-»- 
*: !»l #1: a*r.«Tla!ar‘ - Ca-a'- Irtax* 

• Lr”» I.a;:in; ■»-*«»a-ia‘»- \if 
••r I» ms«'ri — 2* 30- T»le<ro.a'a; 
Oiaaf-j'oraa’e <»1 sar>n — 22- 
r»!:3t» a** ?•»: f r-a»»-:; 4r' »»caa- 
4a a-»«-aaai. 

TnPo PtegRIMMA ~ n-. -i- 

Cfl-ta 4* T»lT»rj!s-i '«l-ara — *9 
ft r»’’ar» 'a »-5r-a-;a. 
lazt» da: C«-»s. I/ra-a». \arrri 
?0.’-3: rs*r»-Ta d «w «ri — ?; 
n H'arsjl# Tr-ia: V«'» 

2'.20- L’e9*'i «:-»»»al« 4i n-s-'a 
d' R*»1'»«. a ra-a d \|a»« -» M la 

- 22.20- t r ssa"»»’'*»»' dalla *«-- 
" ’’ ^ 

TUETO1B41 — IV-# 17.30- IWa- 
a>**i'’« p»- - :t io te 

r S»t Ba'.tr- — 
Mi»zr»:'» «.-'«'a.-» »••!•“»: «Vir- 
»'*3e 4 rilttra s»9»ra'r — 20 t': 
T»’*ifa-»a’» — l» »aifJ-a «' * a<t- 
»'i srot-ao-sa d- ra-ii»»: m 

’a »a»t*r;tai:sa» d»’ Oaartel'i '*••- 
•ri - 2!.30- VianemVle d<d.r;. 


Nel secondo anniversario del¬ 
la morfe del 

yen. vmkm FICCNNiTTl 

sarà celebrata una Messa in 
mffragio mercoledì 17 febbraio, 
alle ore 10.30. nella Chiesa di 
SanfEuttachio. 

II Consiglio di Amministra¬ 
zione deil'Agenzta Nazionale 
Stampa Associata (AJJ'.S-A.' 
nvita tutti I Soci presenti in 
Roma a partecipare alla ceri¬ 
monia in memoria del com- 
'*:anto Presidente e Direttore 
Generale deH’.Agenzìa. 
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« L’UNITA» o 


IL NOS TRO VIAGGIO NLLI/INDUSTRIA ROMANA Mv w (l|%TI||||n IT |lAT ¥ 

Vogliono uno clitfl sébo èimlnloto! *AtUl4 


Hoina ha un addetto airindiistria ogiiiT4 abitanti, Parigi uno su ogni 4 — Nonostante ii 
fortissimo incremento della popolazione il mi mero,degli operai è diminuito rispetto al »39 


rriNrPRTI C«pr«ntca: l4i marea della morte. 

CUnUCRll i-on B. Stanwlch 

1 /• i-L. I » Capranlcheiu; u'avventurlerodel- 

Con(6nO C6ÌÌDÌdS(n6 ** Lulslana con Tyrone Power 
vuiociiu VCIIWIUDÌIII7 Castello: Dramma sul Tevere. 

alVArnantina Centrate: Incantesimo del Mari 

Oli AiycniinQ del Sud con J. Hall. 

Do m a n ' alle ' oro iiin al Centrale Ciamplno: Normandia. 

Chiesa Nuova: _ Cenerentola 


La pasticca 


romana. 

Chi uiiiiige a Roma dopo 
aver visitato le altre capitali 
europee del Nord anucric 
(luesta rarc/a;Ì 0 Tit dcU’inthi- 
■Mria, sento quasi un nuoto, 
fiHa vista di questo immeuso 


isoilo già alla periferia della 


TEATRI 


granai fnbhriohf che nroflnco-lrnrinunjii-iuiJiLu/.isi piami i inuusiria aoiino-, , . , _ _ _ _ 

.. rnml . .. * .l.Viitfn tìin Tlhnrtitln sono hi~l htniiniiientn cnìi in miio WI-JSPlGHl: Pini di Roma. - Rascel o C. Aubry. 

BlRliettl al botteghino del Tea- Corallo: t vendicatori di Manila 
tro dalle 10 alle 17. Corso; Donne proibite con Lea 

Padovani c Linda Darnell tt3rt 

- . - . TFATRI 

città,'bensì a 500 , 700 \ 800 e ^metallurgiche (Fiorentini, w CHiuuo^^TJJiKa^pnerHi 

dopo più chilointtri di di.slan^u. o ^^'’nin, Siet). Nella zona del «Lohenorìn» 6 «RìOOlettO» «ii>oso. 

apitnii Bologna, Milano, Torino, o Gtantcolense vi sono le iti- <tUIICliyiin» P KiyUIBHO» Maschere: lo contesso «on 

aperte addirittura in USA! dustrie tc,ssili, (Saraceni), ! “di TddtfO dsH OOfìra A. Baxter 

‘indù- Hanno sede a Roma le fnb- alimentari (Molino Biondi), i n in **fVi^ c^*^^*A**i ^mi 

nuoto, briche eh.- costitui.scono un del ^‘"«^^Sdarrn). .spettacolo ed infine altri 3 fuo“ aS^meS“repm"‘' dèi , Drago. " " 

^ mila dediti a nane ntliPiló • Lohengrin * di R. Wagner (rappr. 


pareo, dalle grandi arterie!.strie tuouopoii.stiche del Nord,!petrolio (Permolio). Allo 


Bronehiolina 

cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


t’Abcello! Il principe di Sro- 


•«/nìnq 


.Uifl 


K'ijy 










rc.ifh;; 




mé: 






I»»-- p 




Il 46). diretto dal maestro Fran- Flyud 

. co Capuana Perdurando l’indi- “elle Vittorie: Storia di tre amo- 

Le lotte sposlzione del tenore Ken Nca- *'* Douglas e A M. Pie. 

_. . • < 'e. la parte del protagonista sarà ai • m. 

Si aggiungano a questi la - sostenuta dal tenore Erich SJoe- llAVf.' f di Lilla 

voratori dell’industria, i IO berg. Interpreti principali: Anto- **?«'A*i.^ènn“ v » 
mila operai alle dipendenze metta Stella. Maria Bencdeill. L-eredllà di Fernaiidcl con 

dello Stato, i 7 mila dipen- Anselmo Colzani. Giulio Neri c /cmandcl ‘•««•nandel lo» 

denti delle FF.SS., i 12 mi- Susca. Maestro del coro Esperia; Il pliT comico spettaco- 

In truTiDlprl, i 2 mila clpttri- ^®*‘*‘* „>«> del mondo. 

ci i lCì5Ci dilicndenti ilei Has '5.. ^ .. fcspero: lo c»nfe.<;so con M. Cllll 

■ ’j lA^ I / * r^‘ , Giovedì 18 febbr.iio, alle ore <? A. Baxter. 

I 2.400 addetti ai telefoni ed Ji. prima rapprescnta/ioiu* del Europa: La marca della morte, 
i 500 acquedottisti, e così a- «Rlgolctto. eli G- Verdi, duetto Excelsior: La città soinmcrsa con 

8 orenui l’insienie della clas.se dot macstio Oliviero De F.iliriiils llyan e A. Qiiinn. 

9 operaia occupata a Roma. Farnese: Legione del Sahara con 

U Come vivono questi lami- 120* repl’lfa Fani: 1 ìVglI della gloria 

f. rntfiri. Quali sono le Lro , sì j «I II s c •■’Uniina; La ragazza della do¬ 
li tonai:ioni di lavoro? Quali 06113 «^13110130013» 3116 Arti mcnica con Marge o Cower 

/ salari prendono? Come .sono Champion c Denis O'Kcctc 

i trattati? Che cosa .succede al Dggl alle ore t7 concerto dd Fiammetta; The stranger-s hand 
ih hi dei cancelli delle (ab- l’*»"'®*» Leii/I. musiche di- con A. Valli c T. Howard (Ore 

fi ''' . '(* Jmu Albenlz. Granadob. De Fall.i. n..iO tft.45 22) 

brictie. Gersluviii Alle ore 21 , 12i) re- Flaminio: La clllà sommersa con 

I Ri.sponderemo a tutte que- pUen della « .Mandragola . di .V R Ryan e A. Qninn. 

sto domande nel cor.so di que- Machiavelli nella interpretazione Fogliano: il sole negli occhi con 
sto nostro lungo viaggio at- delia Compagnia Spettatori Ha- L Gullor c G. Ferretti. 

Ì lr/titcrvn ì'ìtiihislrìn ntmnnn hai'l Le repliche continuano tilt- lontana; F.iiropu '51 

trzMicr.so 1 /u.stnn ^ ‘c 'c -sere alle ore 2t. sabato alle DaUrrla; UH con Lesilo Caion. 

CI seguano, i lettori, .sco- j jg tìonienìca alle 16 e 10 . barbatella: La vita che sognava 
priraiino un volto ancora l— Prenotazioni e vendita presso t*iovane Trastevere: Riposo 
gnorato di Roma. il botteghino del Teatro tei. 46.5530 ‘'‘‘"‘"o *^”*^*“= Amore losso con 

Gli operai lottano per <li~ e presso TArpa-Cit. tei. 664316 
femìcrr II loro dirilln alla boldeii: l.a mnfH degli antipodi 

vita, per garantirsi condiHo~ Ultima settimana di «Zoo ihipcriaic: - Due notti con Cleo- 

I ni più umane di lavoro e una I ^ ij . ' , - pntra con a. sordi c s. Lorcn 

mercede che a.ssicnri loro il 31 UOluOni (Inizio ore 10,30 antimer.) 

tiMiitiiio vitale ner viveri* Imperli. Vile S’eiidutc con 5vcs 

iliiL^i/,^ tnlzlttta l’ultima settimana Montana 

LiOtiaiHio gif operai nijcn- repliche deirapplaudiia com- Indiitm: Là nlnta degli Antipodi 
dono anche uno dei pai rimo- media *È<3n-di vetro» dl-T. Wll- . con E. W.llllamB , 
ni più prezio.si della nostra llam.s. Regia di Cario Di sic- Ionio; Lettera di Lincoln 

R città: il lavoro, la produrlo^ (ano e interpretata da Cesarina *»*»• Dramma sul Tevere, 
zie l'industria stessa cnndaii- Ghcrardl. MarI.sa Mantovani. Pie. Italia: Solitudine 

„nh n sicura mnrtè ih una Drivltera. Roberto Villa. RI- Livorno: Hiposo 

• naia a sicura morte da u n ^ teatro tei. Man/onI; .Sorelle m armi 


Lo vitnnìinn .4, rniitoniitn nailp pastiglie fìftONCìIlOJ,IW.4, 
protegge le tntteuse delle vie respiratone, dai danai del junio 




I IVI IVI I INI E INI nr E 

wmMMmoM 


CÌas.sp imbelle e corrotta, che sggggi, Alassimo: il iiola di Lilla 

vive di speculazioni. àlazzlnl; 'Destinazione Budapest 

RICCARDO MARIANI fiflO 3 giOVCdl di Vdlld .MmòpoUtèn^’an uoin^^^^ 

p6r il 354 3 nniv 6 rsdno «UITO ri6iioffnio» a Luauii lon* 16 . 201 B ..30 20.30 

rffli insrlirid dì G Bruno compagnia Parenti-Fo-Du- Moderno; Due notti con Cleo- 

* rano, lia dato seguito alle già nu- patra con A. Sordi e S. Lorcn 

Domani, ricorrendo il 354 an- .‘•‘^P'ì^hc romane dello Mo^àerno Scaletta: Mlzar con 

1 , , , Il spettacolo «Il dito nell occhio « D.aWn 'Vddams 

uiveratwlo del Miariato di Cilor- debilitando Ieri sera al Teatro Modernissimo: Sala A: Cinema 

dano Bruno. 11 Comitato Direi- vaile, fra I pili larghi consensi daini icmpi imi Walicr Chia- 

tlvn della As.soclii/lniie che s'in- del tuihblico. Lo siiett.acotu. che « L Padovani. Sala B: Moii- 


Panorama di Osliense, uno del yarhi iiuartieri dove esìstono le eìminicre 


Per il 354’ anniversario 
del marririo di G. Bruno 

Domani, ricorrendo li 354 an- 


Fino a giovedì al Valle 
«Dito r^eHocrhlo» 


Una nuova edizione tn volume 
unico di un'opera ormai famosa 

PAOLO ISO BOTTI 

Nell’lJnione Sovietica 
si vive così 


mctronoìi moderna, Roma mondiale lurgtcìie lòacel, uniti, cui- .-m-v- oiv- .u n.uoi;»..— udeon: La città che non -.lormc 

quindi, é una delle capitali Queste industrie ha.it.o del- miche (AGIR),.del vetro (Ve- S.io’nauìS èue « ^notazioni Tvit ^Tslcl^^-ìh" 

PIÙ arretrale del coufim-ntc, le caratteristiche tutte parli- terrà im» rouieron/a co.mncmo- aH'Arpa (C|t) tele! 683.343. olympla: Fantasia di W. Disney. 

quanto a sviluppo industriale, colart: sorte, molte di esse, Al centro ja capo parti ari , _ — - 7 . . , Orfeo: Il pozzo maledetto 

Con un milione 762 • mila coh /ini speculaliv.i. hnuuo li- * ^—- —_- ^hiàndranota^è di'^ N'*'Mapmarenf o Dipuso 

abitanti. Roma conta appena rato ahaiiti una viìa aleatoria, essendovi installate quasi tu - A èi ®Ven ^ 

115 mila lavoratori addetti cón alti e bassi. Ad eccezione }^‘ fanone, tuenfre alla MailCUI pÌmL' Napoli eterna canzone 1 

alVìndustria (80 mila se sidi alcuni complessi, h eli^o Ore 2 ^ c la BriInnnT 

tolgono gli addetti ai servizi imprese sono di proporzioni caLifici id 1 mag ifict. ini^o'^'d-nm^nnuo‘^i^^riWoMo-cifr« B*cifa«i ore 21 II '• Tartufo. di Douglas c A. M Pie¬ 
pubblici ed i dipeudenfi opc- bcp /imitate rd hauuo «« ««- So ricordo C Mollere Pa^lX" I a mtlA sommerà r«o 

r«i dello stato) secondo cnl- mero ridottissimo di dipeli- ma^a drlle /nbbrich.* to- "^.eH-Roma o tram 5 COLIIONI: Ore 21.15- .Zoo di R R.^an^e A%urn’’’"*'' 

cali da noi condotti m quc.sla denti. Un’idea della polverìi- mant. febbraio. Col Olandese. Aven- vetro» di T. Williams con Planeurlo: Rassegna Inlernazlo- 

uo.stra inchiesta, stilla base zaziOnc dell’industria romana ^d ecco, partitamente, ca- tino, lelef. 593-92:1 - Vm IV No- c. Gherardi naie del Documentario. 

dei dati della C.d.L., confron- .sì può avere dai dati del cen- tegoria per categoria, una vembre 149 opera dei BURATTINI- riposo *’ 

lati con quelli ufficiosi del- shnento del 10.3!). quando, co- - : - --- -- -- PIRANDFLLO- Ore 21 Cla di- ‘romane con G. 

rultimo censimento, ì quali, me abbiamo accennato, n pccu 

n.vero. erroneainente fanno erano 14 mila in più. Vi era- ROMANZESCO RACCONTO DI UN DICIANNOVENNE t« IV » di Pirandello ‘ * r"eè«Ve-'\"tc 

ammontare gli addetti alì in- no allora, ni Roma e proviti- _ ouvttro n, vi- Monfnd 

dn.sirin, in Roma c provincia, eia. .solraiifo 1.5 stabiiimenri ... . • VfJSi FuS^Tcon caè: »*r«XalIe: Linm 

a 154 mila unita (dei quali con nin di 1.0(10 operai, 23 con I Ami AMA A.WAMIAWA Croccolo Donald Care] c Gali Russe! 

Circa 134 mila a Roma). meno di 1.000 dipendenti. 48 § IM l|M| I |I|I|||||H \|| gl ridotto dell'ELISEO: Riposo Labbra proibite con 

Parigi, con 5 milioni e IPO Cf,,, anno di 500, 150 con me- ■ |lvl ili LV^iUIIM OH MOOHÌO •• ROSSlNl; Ore 21.15. compagnia qulrlneita- 'lln liall.-Ttu *iina soia 

mitu abitanti, confa un nii- 350, 241 con meno'di . _ ' ' ■ Ch^co Durante in «Alla fcr- estate ron Ulla Jacobson còre 

iiom* c 200 100. ben 1.140 con meno ùii|t|n HAI CI AAAtA A tAMIA A AAAA "^*« ‘*** le.l-’l 18-« „ , 

l’tndustria. Jn altre parole, operai cd infine una ma.s-]||||| ||||| \| ||H|||H H |l||||^ fi |^fl\fl SATIRI: Ore 21,45: « Controcor- ^ 

[fi copitale /rancesp, pur es- ditte con meno. HiU pHI ul |IIPlllU V ,11111111 U UUUII [ente, di Marchc»L Meu « Key^- Fiorf n^Ha polvere 

M-ndo la pin antica mclropo- j-^^-. Valter con Walter Chiari. «'> ; ,Tmnfa deg*^? anUpod, con 

li del continente, e una citta , 1 ,.^ sistina: Or^ 21.15 «Mane in E. Williams. 




Paolo Kobottl che ha 


vissuto e lavorato per 
quindici anni nell'Unio- 


/INNUNOI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. OR. DE BERNARUIS 
Ore 9-13 - 16-19. test 10-12 RUMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

EIIDOCRillE 

Studio e Gabinetto iMedlco per la 
diagnosi e cura delle sole dlsliin- 
zloui sessuali di natura neri-osa, 
psichica, endocrina Senilità prc.. 
cuce, nevrastenia lessiiaie Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre post- 
matrlmnniall 

Grand'Ud. Or. CARlEni 

Piazza Esquilino n 12 . Roma 
(Staz.i Visite H-12 e 18-lH Fe¬ 
stivi 8-12 Non si rurapn veneree 


ESUUIilNO 

VCNCREC 0‘ifuf>sk>ni 

StS6UAI.I 

WNB VAMICO.S mm» nfsou^ 
4aM«u««* — «MaeMor SAMGUC 

a>M rre») .*a* ì.CA 4 A« 0 * teerMu*»** 

eik fame ai «ara < in, »««*t<«<^ 



ne Sovieticil risponde ob-iTOK 

a duecento donaande ALFREDO 


STRON 


sui vari aspetti del¬ 
la vita deir U.R.S.S. 


0.^je .ÉR /m 


mina stntiKisinniiS 


Pajfg. 4RB 


L. 800 


^ ’ Funictdl Funiculà. con Car- Prlmavallc: Linciaggio con Mac 

Parie per la legiaae atranera 


EDIZIONI DI CULTURA SOCIALE 

Nelle niigliori Librerie o presso gli Sditovi Riuniti 
Via Tommaso Snlvini. 8 - Roma 


Ferree e Esa iCsa Gahor 
Rey: Fiori nella polvere 
Rex: I-a ninfa degli antipodi con 


LKGai>:vB 


de lUCfropoh 7 ,lOdenin e. ap ,riali di Roma hanno al- quale. ai:oman«i(«l dulia -sun «- - ^tempi. Prezzi 16.15 IB.45 221 

punto perche tale, ha un con- . , ‘ , 1 -“ T , 1 -, vm r^rmero in ii • 1 • 1 • 1 familiari Roma: Cinque ))overi In automo- 

sidcrevole sviluppo industria- loro dipendenze da J a ( 06111161(13616 intOSSKalO 

d'erto" ainndusrèic;. A Roma. grosso dell’industria ro- c tornato a ca- dsl NiS 16 V\ì StatOllia VAKIfclA ^ _ p 

invece, calcolando anche i "*“”0 e mascherato raccontando ui an-r tentato di —- New*’Yo'rt-^ *•'* Krltre»: Riposo. 

garzoni, aggregati alle picco- forme di una conduzione fa- arruo:Hr^. nella l^gmne strame- -Mie 13 20 di ieri .• s-iato irò- ' •’J' Sai. Umberto: Cuore Ingrato von 

ir imprr.se. sì ha un addetto luthnre, artigitinesca. ciotto (Il Civ-trC I 0 lAItl^rf* ITr* ritn»rf« A «•!«. Ia_.' _^i__- r» _ _ 

afl'indwsfn'a coni 14 abitanti. Premesso questo, vediamo già Maio ingaggiato, da un indi- eppartani«n;o. in \ia Statonia ^ ritorna e riv. Sala T^raspontina. Riposo 

Z'Tco^ìoJ JinnsicZ ora roo.e „\ro,en,n lo ,o- rlooo rcooò.cmro. , '1 ’fZ’VroT 

me anche gli addetti ai pub- Pografm della industria ro cewno un primo piemio di .->0eoo rioni ui 55 *nnt e rivista Sslonr .M*rghc:ifa: ii muro m 

S»„,0„«. -d „ S„d-li-. deU .'“Kngèl? - “'>'■«« ‘ *" ’.oSnrLUr.’.""’"' ^.rSS/SSr'' " 

calcolando rigidamenip ,u-£e^i>sna:ncnte ^Maraiefia fun- H., maledetto con Silver Cine: Canzoni canzoni 

tanto gli addetti alla proda- troziuue industriale e iiòud- nercor«-o nero r. giovane accuralanienie chiuse, rutto :a- W Poweii e rivista canzoni con A Sordi e S Pnm- 

zionc industriale. Sc.'S-Ixi'^canr nriettuto ionc;udendo --c.a presumere dunque. c;.e si C.eh. tempestoso e ri- 

11 dramma della città Appio-Latino, 'dove hanno VilnTaZ .-......-,1 Apri,,: U. ragazza d. Tne- ,’TJ’- 


Rinascita 


'ICCOIiA PUBBlICITà’ 


Il -SI' m I II I I -«PUH I ' « 

V PATENTI Diesel scoppio oi- 
crrete economicamente all’Auto- 
•cuole < Strano ». Emanuele Fth- 
>erlo 60 Via Turati 




VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUN'ZJDNI SEUtiUALl 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popiiio) 
rei «1.929 . Ore B-zn . Fest «-I2 

l)«-f I pp«i ii.si" -i»! r.|.ni.s;> 

it :,. a» t h o m 

SPECIALISTA DEKMA'tUt.UGO 
Cura .ciBruaaot. deu. 

V ENB VARJLlfSB 
VENEiCEk • PBLL. 
DlSFUNZUNl SbSnuALl 

VM COU DI RIENIO 152 

lei 154 501 ore «-20 Pest m -13 

Or. VITO QUARTANA 

Cura erni. M> ' Idrocela aenza 

loeraziont eoo intezioni «ciero- 
•anti Palermo via Romi- »57 


V ■ I „ j 1 ...... reansiicanieme r.ne larreniun» tram ai un suicioio. .... 

Appio-Latino, dove hanno ^„._aa.e 0 . Sni. O.osanr.i di Trie- 

sede le induslne metalUo- .-aente di mrello che en* iKJtuto -^11 V IO o Ste con C Del Poggio c rivi.<ta 

■ gichr (Mnter, IRl) tessili, n nr^mo -no^rdo oo^eretu. r >;ato rraspor- Volturno: La ninfa degli antipo- 

alcioni. Mila), alimentari “''Ste "cl Mtl^è To^e Sefe macc.-nna. l .sani- d. con E Williams e rivista. 


Ma non solo Roma, in rop- (Mntpr IRlì quriio c.ie em i>otuio poieretto e >;*io iraspor- Volcurm 

,»«„ olio «l.rr capi.dii dei "A,»i,,'~iì,,,e'”drV ""S' «"«.?""" 

-\ord. IPanlanellal. del ertro (VIS. oi s.:vio .ij uic.il«t.io non «oio i'.nno co.t.u:<, i«.vena(o 

metropoU anacronistica. U suo p j,. i„dusirw chi- a;;a famigjiB. ma «ncne alia poli- decesso. L*. polizia na iniziato le 

nirparofo tndustrialc renac all- (Cisa Viscosa. Seronu. zia. la quale -sia ora ir.dagando indagini. 1* Bu¬ 
che alla smobilifactone. c non _^_ì Annuari 

gin. con>e vedremo, in con.se- - ■ ~ - ■ — —- - :=^^ss ,- ^ 

gnenza del corso naturale del- u_ qioRAC ^ ^ ^ _ Zioni sono tenute dall'ambajcla-’ Adi.aix 

/•’ co,ic. ma perché co.si pinchi _ n,ajtc<ii is febbraio ( 4 V- " » f f 90 My A Giacinto Auriti ' 

ni gruppi mOiopoii-Mici e o;;i3i. S Giuliana v. Il sole sorge ^ ^ StenoUpia. Gtwsi di stenotipia « 

Rf becchini |a"c ^ tramonta alle 17.50 ^ gg f# fi' A C A <^r*niMean gerrìgtendere ceto- « 

j\( Ut cvriiffi. I j_r’^Tn^nt^ mrrl&nnnd^i'i.Fa ‘ AirTOnt 


CINEMA 


Saion Mexico 


panni! 

Smeraldo; t.'uomo che parlò 
troppo I schermo panoramico i 
Splendore: Pane, amore e lan- 
tasia con G. Lollobiigida e V. 
De Bica isehermo oannramlcol 
Platea L .lOO 

Stadiiim: La ninfa degli Anti¬ 
podi con E Williams 
Siiperrlnema: !-■» guerra deli 

mondi lOre 1.5.43 17.4.3 19.50] 


o 






Nel 1939 c’erano a Roma — Rollettlno demografico. N’»*' 
ut d.-»f„ eoo e,-reo 129 miin maschi c 40 femmine. Nati,- 


— l.Acnuarlo; Cinema d'altO tempi 22.23) 

1 con L Padovani e W. Chiari. Tirreno: Ix: tre spie 
zioni sono tenute dall'ambascia- ’ Aùi,sno: La guerra dei mondi Trastevere; Fulmine nero 
-.ore Giacinto Auriti «Spet*. 15» 17,15 ID.t» 2045 Trevi: Le avventure di Peter Pan 

— StenoUpia. Corsi di stenotipia' 22 4-»' di Walt Divnev 

Gmndl'ean per riprendere velo- Vlbx: I ire moschettieri Trianon; Ali del futuro 

cernente discorsi, corrlspondenra ‘ Aieyone; Mouhn Rouge con J. Trieste: Le tre spie 


In' occasione deV CampiomM» 


|Tus«‘oJo: Lo sprecone. 


* massimd 1^ Previsioni del icm^ {ulteriori informazioni rivolgersi 




ne e aumentata in questi annV^^ Arti . Tartufò . an Eh^éó IpuIIman da gran Turismo «no “ T»fHo e curilo. Pje^ TEnai ..™n«: Aoracanau^^^^ {Bernini. Castello. Coivo. Clodlo. 

«I ben 482 mila abitanti. i„z<yo di vetro, al Goldoni. . En- ntganizzatc dall Enal Le parien- Srs?* che «“"èòoL Ionica coièAlIo*e^Gow Cristallo. Del Vascello. 

Qufstr Cifre racchiudono, rico IV- il Pirandello. -li ddei;* «v^nno lu^o da- P l Mm. G.usn- pton c I^.s O Kwfe lO?; J Delle Vittorie. Diana, Eden. Ex- 

ir» concenfrdfo. tuffo il rfroiii-lnell occhio * al Valle. pimento ore a«30. P. dei Popolo atac^ t 14 «a i« in i® 4 a . «. w . .. .r- . 

ma della vita della capifa/c.|— Cinema; . Cinema d altri tem- 15 35 P Venezia 545. S..M. Max-, ^ Ustòria: amo 

Università popoUre .Collegio "^'òr'mondrcor^ò^ -P^mcolo 

ria Oltrp ùU mila eoui i QRUiijma, < Moulir Rouge» all Alc>o-.da 5 Glo\anni c Porta {romano) Oui alle 18 parlerà Atlante* fi v^ndiratnr^ rfi Afa* .. ah w« 

ro'crrMirnno, se Ir statistiche ne. Appio. Bologna. Brancacefo, Ire. Ad egnt gita i partecipanti -q Marini Alle 19 parlerà E Gra- rulla ”***’ Nuovo, Olìmpia, OdescalctiL 

sono attendibili, 130 mila ra* Reale. Savoia. «li pnamniero di jpotranno u»)Ufrutre di una lr 4 rres$o litiero .Atnuliu; Mirar con Dawn Ad* Ottaviano, Paleitrina, Pa-j 

ni. Dal 1945 al 1954 noi ab- 5®/?^* airApoìJ^ .La ^ OCVIfl»2lO»|l TRAFFIC^O <anis rioll, PUneUrio. Qatrinale, RevJ 

biomo costruifo Sì p no il ?£torià di ”mon. al jdi narteciwzfone ò *tiw fissa- - »" v«a GUcomo Bove. «»»"* Roma, Sala Cmberio. Solario Tu.i 

numero dei vani che furono Delle Vittorie e Palestrina. «Iliia m I- *0. Aureo* Qiu^o i mondi vt scon- 'Ariette, Tirreno. VerbanoJ 

costruiti in due anni. E tanto wle negli «xhi . al Fogliano e CORSI E LEZIONI i t?a tranò Rivoli. Qnirinetta. ì 

e >1 bisogno di case, a Roma’} ^ > ai Gallena. « Vi-|_ corsi mosicali gratuiti per In -.co Negri Ausonia: La ninfa degli antipodi TEATRI- CommedUnU oolBont 

Nel 1939 c’erano a Roma ’ alUmpero e Pre-u,„d.o dei violino e della ««r- ^-VENUTE «*" ^ W.in.ms. f 

ir.S-f-f meffllluroici. Oggi, cOni^ovAooo, jmomra sono stati indetti 1 Barberini : GII uom^t che ma- **"”»"*• 


^ I - 


'rm olfrr 50 rni^a ^ *da*^1' riovlnn^*r*^fta%ac^o^ Ì“ popoUre (Collefio d^rmordo‘'*con*'To^ ^ ^ lUlia, Maxzinl. Manronl. Massi- 

sono attendibili, 130 mila ra* Reale. Savoia. «li pncioniero di jpotranno u»)Ufrutre di una lr 4 rrea$o 1it>erD .Attiulita; Mirar con Dawn Ad* Ottaviano, Palestrina, Pa-j 

ni. Dal 1945 al 2954 noi ab- 5®/?^* airApoìJ^ .La OCVIf:»2lO»|l TRAFFIC^O <anis rioll, PUneUrio. Qatrinale, Rev,! 

biomo costruifo si e no il ?£torià di ^rc ”mon. al di narteciwzfone ò *tiw fissa- - »" via GUcomo Bove, dalle Roma, Sala Umberto. Salario Tu.i 

1,.''‘^rpe;! Ao^oiV^dr. mond. ^ .con- Tneste. Tirreno. Verb.no. 




I7 S« mefallurórc Ogg cOn "-Sìf^^^ jmòmea-sono stati Indetti dal- OFFERTE FENVENOTE SarbòrinL GlT uòmint che ma- ««» 

^ ilEna» Le lezioni hanno avuto'- Per Fappello . Aiutiamo unni sc.lzoni con W Chiari e An¬ 

nua popola.ione aumentata at — lENAL indice un Concorso ..p ,dio il 39 gennaio u s alle mamma» sono pervenute 390 li- tonella Lualdi (Ore J5.45 18 — 
mezzo milione, ve ne sono ap- tra gruppi amatori di arte dram- ore 18 presso t| CRAC detlTNA re dal si*. Fabbri. 20 ».15) ■-■ = 

pena 12 tnilo. malica. Il primo classificato po- (Via Veneto 89): Forano sarà VARIE BelUrmlnio: riposo - 

in nunstn Hoonouerra *o- partecipare alla successiva .«ucce-ssivamente concordato con Belle Arti: nposo ~ - 

.-MWir.rrio il ***"* regionale che avrà luogo'gu stessi allievi secondo le loro — Per aderire alle nchieste oer- Bemini: Giuseppe Verdi con P. ~ , 

no-s^fe alcune inausrneliseconda decade del mese esigenze. Le iscrizioni si ncevo- venute. la direzione dell’ENAL Cressoy e A. M. Ferrerò. ^ LRfPRtd 

trs.stficio Luciani, il calzificio di marso p. v. Tutti i complessi .io presso la Sezione Arte e Cui- comunica di aver ripristinato il Balogaa: MouUn Rouge con J. ^ 

Helios, la Leo, la Palma, la|<»<ha provincia di Roma possono mra dell-ENAL di Roma in via 'ervixlo di assistenza legale. Ferrer e Zsa Zsa Gabor K 1 fli J 

Tedt _ molte imprese sono »-* iscrizioni si nce- Piemonte 68. tei 460 695. — Telestratovlsieae. Nel giorni Brancaccio: Moulin Rouge con ^ 

ondnto n nìrcn _ In Dmir -J?. Sezione Art** c — Istituto per 11 Medio ed Estre- scorsi si è svolto la prima ma- J. Ferrer e Zsa Zsa Gabor — - - ■ - 

andare a picco ^Ul Li^tr. (a.cuniya deli ENAL di Roma In mo Oriente tna Merulana 248). |nifestozio*ic della sezione Italia Capsnnelle; ripo^ , 

Siornzzini — mr nlre altre sii-)Via Piemonte 68. te). 469 695. Giovedì alle 17.30 inizio di le-.na ielestratovisiva per la nrepa- Capliol La t mica •rincmaaeoM} - "■ 

no avviate per la china della'GITE ziom sull’arte giapponese. Le le-trazione dei tecnici per la TV, con Jean Stminona ■ ■ 


OISTIUATO 6EIUIN0 STRAVECCHIO 
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P«f. 6 ^ Martedì 16 febbraio 1954 


« L'UNITA» » 


nl:l Di::ci!:i\NALi!: della resistenza 

Sul gonfalone di Omegni 

la m edaglia d’oro del partig iani 

Sfil9no sotto la pioggia tremila partigiani e cittadini - Le parole di mam¬ 
ma Paletta - Anche i caduti spbrava cantassero « Fischia II ven^..» 

bAt MOSTRO INVIATO SPECIALE La parola è ora aU’awub- perchè l’Italia sia sempre li- 
,, ^ Calo Chiodi, partigiano della bera e indipendente». 

NOVARA, 15. ■ Otncgna, divisione Beltrami. Dopo es- Si è fatto ora un profondo 
la Citta partigiana dei scs- sersi rifatto alla storia, della silenzio. Mentre la voce scan- 
aanta caduti per la Revstenza Resistenza, ed averne rievo- dita e solenne rii Moscatelli', 
e della battaglia ai Megolo, calo le pagine più gloriose che legge la motivazione con 
dove caddero rioaict partigia- egli ha affermato: « A Me- cui i partigiani hanno offerto 
nii. fra cut le mi^aglie d’oro gaio non abbiamo seppellito una medaglia d’oro al Co- 
Marta Beltrami, Gian- dei morti. Abbiamo sotterra- ninne, si diffonde tra il pub- 
ILK (R^ui) c Antonio to dei semi che hanno ger- blico, irrigidito snll’attenti e la 

Di Dio, ha celebrato oggi il nwgliato, generato i loro vedova Beltrami appunta la 
desumo della Resistenza. frutti portentosi, educando medaglia d’oro al gonfalone 
Forse nessuna celebrazione all'amore per la Patria e del comune, un coro invisl- 
Tia dimostrato come guasta la libertà la parte ìiii- bile canta con voce sommessa 
tjuatUo sta grande la solida- gliore del nostro jjojjo/o e n Urla il ihmio, fischia la bu- 
*ictà che affratella e unisce della sua gioventù, che ha fera... ». Sembrano le voci di 
gli uomini della Resistenza, sconfitto l’oppressore fascista Beltrami, Di Dio, Cilterio e 
* idcoli ricllc loro p schiacciato l’occupante te- Pajetta, della Brigata dei 

bolioilfc, sfallo Q'"'l<iiiiio ootii ooiiro- noslri orni loriinli Jro noi ncr 



eOHttISPOlVDEIVXE 


EA VOtt.% TIHU 


Sfili 


E 


DALLE FABBRICHE 
DALLE CAMPAGNE ÌéaÌ 


L'ombra del fascismo 
sulla FIAT di Novoli 


•vOVOLl ( !• Iieiuv (,se con inaggioic che 

E’ già acciululo clic da non gli altri, ai (luarantu ope- 
iicnIc colonne siano stati rai viene continuamente mi- 
iinpiainente illustrati ì casi nacciato il licenziainciito, e 
.ergognosi di intimidazioni, al liceiizi.imciito si arriva 


ijucsti (juatlro lavoratori mi- ■»-i 

nacciati di licenziamento, I n Og'Atl 4 Infili O 
erano stati obbligati in pre- CH.O.vr 

fettura a iirmarc una dicMia- . , . 

razione nella (junle si afTer- n'I 1^ Vf) I 
muNu che essi non erano nè lU 
soeiulisti nò eomunisti! - 

'A) Un tecnico teaposqua- 
dra> è stato messo nella du- V 


(,|tKSl*l.\A iPisin. febbrili» 


ra condizione di dimettersi. — •.'lartedi 111 prossimo aii- 
Vuoi sapere perehe? Eerebe noi di l.respina parteei- 

gll si è resa l!, sita inipossì- '"V:*’';' 

bile preteiidemlu da lui una *" 


rigorosa applicazione delle -, ■ . ,, 

diretthe perseeutorie coiitio le nostre rie end caziuni, 

gli operai. Hd è per questo id'»'»'!* ‘I‘‘i 

elie quulelie eapo reparto «'““i ; 

\ iene indotto, luiiern scLieu- picndcie .1 tu 11 gli » a 


I tutta Italia, j tnanileslcremi» 


•-•rk-'o--—. -. • , I UllWiil^v IJVI aCLUlU* IV Vili**’' 

oprusì, repressioni, aweiuili seiiz altro se qualcuno di lo o ,j ,,.^j .. . 

.Ila Fiat di .Nosoli costume partecipa ad uno sciopero. In- 'quulelie eapo repar 

.iliituale. in nartieolare per line, essi vengono pag.iti con ...l.ki 


Il piciolo « ragazzo-lupo ». neirospcdale ili 


un branco di lupi, ed allevato in niez/o a loro 


(Telelolu) 


.iliituale, in particolare |>er line, essi vengono pag.iti con 

!a leslarda alleiizione clic .i una paga inferiore di quat- 

liiesto nubile line dedica il Irocciilo lire al giorno rispel- 

liretlore ing. Seliirrii. E’ ne- lo a quella che ad essi spet- 

•essarlo, però, riparlarne, e lercbbe se la direzione non 

iiparlariie dilTusameiile giac tosse comodamente protetta 
elle è \eianiente il faseisuni dairinlrmluzirtne della ditta 

che si vuol lai- risivere nel appallatriee nel rapporto di 

nostro sinbiliiiionto, come ap- lasoro. 

parirà iicllamente dai falli ‘Ji Nel reparto stesso, do¬ 
cile qui di segnilo esporrò: se lasor.nio questi opcr.ii, la 

Il D.i aleiinì mesi, circa ilire/.ione praticamente è af- 

qiiaraiila (tipendeiili della fidata agli, americani (qui si 

l-I.VT sono iitili//ati altra- riparano vecchi cassoni dì 

seiso iiii.i dilla appallatriee proiiuzione slatunilciise), i 

e destinali ai lasori pili pe- i|uali hanno inanircslalo il 

sjinti, .Mediante la scappatoi.i proposito di lieciiziarc quat- 

dell.i ditta lipp.'iltati ice, nieii- Irò lasoratori «non ilcsidc- 

lie 1.1 dire/ioiie sfnill.i qiie- rnbìli politicamente»: per 

sio iineleo di dipeiideiili lor- eolmo di sergogna proprio 


elle quuielie e.ipo reparto 
Siene indotto, posero seiagu- 
ralo, a gonlhirsì le gote e a 
far raguzziiio amile se non 
iic ha la minima soea/.ioiie. 


Bel- /" 
). Il ( 
Ter- V. 


I L'ONGRESISl PROVINGIAIA DEL I*.1RTI'I'4» LIMILNIS'I'A l'I'AAlANO 


gli sforzi di coloro che ten- ritorno delle ombre un istante, a cantare la can¬ 

tano di scompaginare il suo pas.satn. Il nostro augurio zone che d accompagnava 
fronte. DI ciò abbiamo preso o, contemporaneamente, il uelle marce, nei bivacchi 
coscienza quando, per le vie no.stro impegno è che j per- Nel pomeriggio, dopo un 

della città, vedemmo sfilare sccutori tedeschi, coloro che pranzo offerto dal comune a 

sotto la pioggia oltre tremila uccisero Beltrami c t suoi 1-50Ò partìgianì, la cc- EtlCKNOW — il pinolo «ragazzo-lupo», neirospcdale .li 

parttgtam e cittadini di Oine- compagni, non entrino a far Icbrazione del Decennale si è ii.iirampur. fotografato mentre mangia da un piatto temi 

alla testa 110 ga- parte di un esercito nazionn- c'i u-ui con un alta orazione i„servieiUe iieli'ospedaie. ii iiimiio è stato rio 

fllifiTac/fi parM0i(ttU| e i ff** C iduio 7710*0 iiifCDjpzio- pi*©/. Piero FoTunva, so/fo veiiiiio Kiorni «uhUctro ed Im <li*slatu hi curiuMtA c hinlcicsbr ... 

jaioni ai 7iumf?rosi coinuiu. E, imic. Abbinalo posato Taruìn, pioppin scrosciaiifc, S7*l drsli srienzìati per le earzitteristlGhe ferine che ess» presenta. e destinati ai lavnri piii pe- c|uaii ìiaiino inanifcblalo j 

più ancora, quando potemmo ma non la fede per un mondo pianoro del Megolo, là dove ^^lo egli non sa parlare; ma non sa neppure servirsi santi, .Mediante la scappatoiii proposito di licenziare quat 

constatare che da ogni capo di pace C di giustizia. Per sono caduti i dodici parti- .leiic mani, nè (aiiiininare in posizione eretta. .St è latta della dilla appaltali ice, iiieii- Irò lasoratori «non ilcsidc 

rifalla una voce s’era levata questo la Resistenza vigila c Oinn». l’ipotesi ebé egli sia stalo, poco dopo la nasiita, rapilo da l'v 1-* dire/ione sfridi,i qiie- labili politicamente»; pe 

per mandare un saluto ai veglia attorno ai suoi caduti, GUIDO QUARANTA un branco di lupi, ed allevato in mez/o a loro (TeleloK» sio nucleo di dipciideidi lor- colmo di sergogna proprli 

martiri caduti, alia ucrchia _______ 

fraini. Citterio, Di Dio. Il \C I CONGRESISI PROVINC'I.IIA DEL l*.lR'I'l'r<» UDRUNI.^'I'A l'I'ALIAND 

messaggio di Umberto Ter- ______ 

rncinl, che ricorda i figli di ^ 

™s#liSlaiicio unilurio del Pattilo o BiIndìsilSecchia porlo 

della vedova Battisti, che ri- ! 

.t;Ek tinello lolla oei lo liOOSCitO dello Oiovlocio <>• popolo di Ravenna 

le adesioni dei congiunti dei ■ " *• 

caduti Di Dio, del gen. Cur- ~ " ■ --, » i i • • j* i» r __ 

reno, del padre^dei capitano w.^ r *1 i*.* • .* j il n i i CED 6 lA polvoriara par iDcaDuisra I Europa 

Beitknii, dei slndad fi To- t.spcrienze positive - Lo sviluppo politico e organizzati vo delliL tea orazione - Inipressionunte I ____ 

aumento della disoccupazione - Il problema del porto - Per re.stensione della legge stralcio dal nostro corrisponoentc salito sui palco il Vice segre 

pr/fftoh Novara. Garirio ---—_- -_-_—_ —; tla un, 

NOSTRO INVIATO SPECIALE intelligenza politica, le ca-|vernativi f.vnnquc in diinìnii- .soltanto sei me d. im.rc dal tii^aGy^'Tì^^c’'’c<mcluf o"‘‘H te dTiSuaitipata nel 

Reriln «I- TUJTNni^T - 1 P‘‘C‘‘a organizzative. /.ione dopo il 7 di giugno 1953; porto di Bnmli.si). congie.sso della Federazione la sala. 

d Italia a Berna, ai tanti al BRINDISI, 15. — Si o n Congresso ha nfleltuto aumento nunressionanle dei E’ sempre attorno a aiie:,lo ,mi pn n. eon una pmti» Sn,.»h,:. 


, tl' . 1 * „ ..... IIV liti •il Illllllllltl « 11 ^^ 41 /. lUIIV» 

crebbe se a dircziu le .,.,5 jf, 

tosse COI,lo.lan.ente note .parto 

dall iidroduzione della ditta .,elra„dare a caccia 


ili secchi operai per spingerli 


le ragioni della nostra lunga 
lolla, o almeno una parte «Iel¬ 
le nostre ragioni, credo elle 
sia utile riferire sulla slam» 
pa, senza cambiare nè Utia 
p.irola nè una sirgtd.i. alcuni 
brani del coniratio stipulalo 
il 9 sellembre in Crespina ti.« 


'•■''"'■"v. . . . • l"•e^entaVe le* .limissioni. ‘1 Vm 

•J. .Nel reparto stesso, «hi- ,>,orlazlone e accompagna- 
se lasorano questi opcr.ii, la promessa di ‘‘‘V »m!!n 

direzione pratieamcnle e af- qualche rcgaluccio e.Mra li- ‘ 

fidata agli, aiiierieaiii (qui si quidazione; e .se i scccld ope- 


quidazione; e .se i sccclii ope¬ 
rai rispuiuloiiu elle non pos- 
soim rinunciare al Jav«>ro, 


11 eonlrallo «lice: 

« A prescindere e iinii{j.-t,iii- 

quali hanno inanircslalo il lauio clcs"atò“è^l ftw;mifsnisi ic./ohinicnfo ^ 

proposito di lieciiziarc quat- tanto necessario ò uor- spiisizione presente u futiiiu. 

tro lasoratori «non «lesidc- mre a casa il Sulvudori Giulio dirhmio 

labili politicamente»; per , rlie se essi entro il duccordo elte lo 

eolmo di sergogna proprio uiese.’iu.ii si sa- 


Slancio unitailo del Porttto o Brindisi|Secchia parla 

oello lotto per lo rioosclto dello nreviocin «»■ p opo>«» ««■ Rov» nno 

V *.• 1 -1 I*.* •.•inni f La CED è la polveriera per incendiare T Europa 

Esperienze positive - Lo sviluppo politico e organizzativo delliLt ederazione - Impressionante _1_ 

aumento della disoccupazione - il problema del porto - Per re.steitsione della legge .stralcio dal nostro corrispondentci salito sui palco il Vice spgre- 


raiiiio d i m e s s i dovranno 
ugualmente lasciare la fab¬ 
brica senza 11 rcgaluccio che 
attualmente siene laro pro¬ 
messo. 

l' Per la sc.iisa organiz¬ 
zazione, accade a sulle che 
uleuni operai rimangano mo¬ 
mentaneamente senza lavoro. 


urrà pieno diritto di nolip- 
ctire con Iclteru raccomnndn- 
lit entro il Al tuijìio I.'f.l.l i « 
di ffuiilsiiisi unno seijncn/c > 
tu disposizione di luseiure il 
podere e la casa colonica i li¬ 
tro il :it gennaio dell'unno 
.sctiiienle. 

Il Salradori si iinpcijnu a 
piajarc rcijolarnienle i losi- 


(Juesto puì» suecedere. Mn ci getti obblìuhi annnali ioni 


pure difileile che in altre 
fabbriche, dove la du-e/ionc 


segue: l cappone. I ijallinu, 
J gattello, ‘J conigli. 2 pic- 


iion sia esosa coinè ijuellu eioni (.se tenuti), ’iS nova 
iinstra, possa aecad«M-e quel ,. j.rosciulto ise tiene il 
che accade da noi. Nei casi 1 


di cui sopra, gli operai rima¬ 
sti senza lavoro, per l’ìncu- 


malale). 

Il Salradori si impegna a 
fare in modo che la casa l'o- 


ria della direzione (le ‘.oste lunica c il poilerc non siii'io 


d Italia a Berna, di tanti al- BRINDISI, 15. — Si o n Congresso ha riflettuto aumento impressionante dei E’ sempre attorno a qiie:,lo ne) p c. di Ravenna con una Pietro Secchia ha portato 

frt ancora, fra cui quella di svolto a Brindisi, da venerdì tutto ciò: ma è andato oltre fallimenti; forme incivili di problema che il P.utito si è «rande manifestazione uopo- gli auguri ed il saluto per- bene immaginare. Se, in altri ‘della fainigiia padronale. 
Cianca^ Pajeffa che a//er- a domenica, alla pre^nza dei ajja denuncia, pure se assai supersfruttamento nello fab- ss'iluppato e rafforzato orga- 7j,p„ e „„ (jisrorso del sonale del compagno Togliat- qualche operalo prole- Il .Salnadori Giulio garanli- 

ma: ^Omegna che e sfato compagni ^mo Scappmi. nutrita ò stata la documenta- briche nizzativamentc. che la .sua vi- iòrnnJnnrPiem. tL fnLme aSh delh? Di- insostenibili .,r"ae/ modo di 

uno dei centri piti gloriosi membro del Comitato centra- zlone di alcune intollerabili Nel corso degli ultimi an- ta politica è diventata più rie- ,.,,i()rc ed entùsia- lezione del nostro partito ‘*i lavorazione imposti dalla non appartenere nè lui nè la 

della nosfragucrro parf,già- le del PCI e segretario regio- situazioni. Eccone pochi dall; ni. reagendo a quiista situa- ca. più vivace, più intelli- « Il vostroha deÙ^^^^^^^ direzione, egh viene minac- moglie a nessun partito poi, 

va, deve ricordare quei aior~ naie perla Puglia, c del com- nel settore industriale la di- zione. le nias-.e popolari del gente, che numero-.i giovani «omoagm ehm tra Paltro rivolto -li ciato di essere in\iaio in re- //,.„ a,-. „ teghe c garantisce 

nessuno dt- pagno Vergani, membro del .soccupazione è aumentata del Brindisino .sono state pervase quadii .-.i .sono temprati: ab- . r n . i. ...o, coino-icni _ è st ifn un rtnì- parli «liversi, con una M-cIta che casi faranno nell’arreni- 

menticht che st deve andare Comitato centrale e inviato in 43 per cento rispetto al 1951; da una accentuata aspirazio- btamo .«cnlilo giovani brac- f‘>iia enorme, s amane, „ ^ •luertn -i tutti i eìt- rivela lo scopo odiosa-i re. F.gli garantisce altresì chi 

avanti, c che si può andare rappresentanza della Diremo- nel settore agricolo perman- ne al rinnovamento ed luinno cianti. che, .si pini dire, hanno iiversata nei pressi del ? v . ... {„ ^ «hintì H niente perscciilorio: si desti-! /ni tome la famiglia si 

avviti uniti». ne, il V Congresso deha Fe- gono totalmente disoccupati affrontato, con i eomunisti al- imparato a leggere e scrìvere Teatro Mai inni, dove si svo - ' , ’ ,i5iip rnn/foni mi *’•'’• iuhilli. tanto )ier fare uni asterranno dal partecipare a 

Dopo la deposizione di co- derazione provinciale brindi- il mila lavoratori, mentre 8 la testa, dure lotte, ))cr stron- nel Partilo, discuteie dalla congicsso. e tutte le > * r la (iene lunziom pio- ehi abita molto lon- comizi, ad agitazioni, a rìii- 

70110 at monumenti dei cndu- sina del Partito. In questo mila sono disoccupati parzia- care le (inali a nulla sono tribuna del Congre.sso dei prò- .^tiade circostanti: dovunciue ri:.,i„,c:cn irkiLn ai inno «• deve prendere deler- nioni o dimnslrazioni contro 

11 , partigiani ® Congres.so i 123 delegati han- li; a Brindisi, su 62 mila abi- valse le persecuzioni: i 5 la- blemi della direzioiu» colle- il traffico er:i completamente . ’ j minali treni, ad un rep.arlo / proprietari, ccc. Se egli > 

.sono riuniti al Socia- no affrontato Pesame critico tanti, esistono 15 mila vanì, voratori feriti, i 78 arrostati, gioie, del probieina dei rnp- hloccoto, molto prima dell o- ; '’n ‘ m'ario impone air«>pe- / .suoi non ottemperassero a 

le. dove SI e svolta la cole- vivo entusiasmo, con se- mentre al Comune democra- | 680 condannati, i 072 de- porti tra Partito e organiz- ‘i* (i'’'^ata per il discoito di ^ gravose U vaf.scce e per- ,•/», il .Salradori Giulio ste.sso 

orazione ufficiale, sul palco rictìi, con consapevolezza, fico vengono negati i mutui nuncinti all’Avilontà giudi- zazioni di ma.ssa. dei problemi Pii^tio Secchia. **. '** l'ipnsfi e dì sonno. niiforirra /ino da ora t'ain- 

nanno preso posto fra gli al- i_,it Federazione brindisina per la costruzione di case mi- ziaria. delle amministrazioni popo- Allo io, ({uando i conipa- moniesi, seDuene, ni Permettimi, adesso, alcune iiiinìslrazioiie della fnltoiin 

tri la vedova Beltrami, Elut- ha praticamente superato, dal nime e mentre, per portare Nel corso di qiieMe vaste lari e delle opposizioni consi- Secchia, Roasio, BoUlrmi, uonie a que.sle c()se noi niin «-onsiderazinni. Noi riteniamo Giiardaiuille a Irattenersi 

ro Pajetta. lon. Vincenro iv al V Congresso, la fase nell’intera provincia Pindice a«titazionl-sono-sorti nume- liari; abbiamo sentito il loro Pei>entì. i memi ri del nuovo pos.smmo restare indifferenti, fhj, j teeniei. dì cui abhinm a ineamerarc gnala indenitiz- 

Moscatelli, il capitano Eraldo della costruzione del Partito, di affollamento per vano a 3 roèi organismi unitari, è sta- eniUi>ia 3 mo, il loro spirito di Comitato federale eletti dal perche rivelano il marciume «ictio. f.-irobbcro mollo meglio zn l’intera .somma che versa 

Castone (Ciro), il comandan. e si è posta sulla via della occupanti, occorrerebbero ol- ta cementata l’unitò dei lavo- lotta, la loro incrollabile lì- congresso nello seduta di ieri borghese e di cer- a rllhitarsl di applicare di- quale raparra. 

te medaglia d’argento Rutto, realizzazione politica cenere- tre 20 mila nuovi vani; i prò- rotori, sono state spezzate le ducia nella vittoria. pera, i rappresentanti del io istituzioni. Si e discusso, rettive estranee alle loro II Snlvadori con.segiw a li¬ 
ti presidente della Dcputazio- conducendo numerose bat- testi cambiari sono saliti del artificiose barriere: sono sor- e a chi pone mente allo delle famiglie dei Cu- serietà e compattezza, rompeien/e professionali e tolo di caparra e di garanzia 

np prouittcfale -ffrof, Bonfan- taglie, spesso positivo, attor- 111 per cento nel giro degli ti comitati per la riforma terribile realtà della condì- hanno preso posto al della situazmnc del Pupbc e alla digniià della loro «p.iali- di lutto qiiantu sopra Un 

tini, il prof. Piero Fornara, „Q gj problemi più urgenti ultimi due anni; 31 mila alun- agraria, che raggruppano tut- zione meridionale non miò favolo della presidenza, il sulla possibilità di migliorare fica. E’giusto che essi non vi .Vt.littii fcinquantaiiula)'^. 


-- Dirio doj Pela accollo da Utid avvengono pci* il rìtarduto frcijiiPiitati tln istninei: 

RAVENNA. 1.5. — In inai- ovazione prolungata da par- arrivo del niaterìale ncces- stesso e i familiari non an¬ 
nuiti bi è conclufo il te di tutta la folla stipata nel- sarìo), sono perentoriamente tlrnnno a opera presso terzi, 

ingie.sso delln Federazione la sala. invitati a lasciare la fabbri- j,|,, ^.aruiiitu a disposizione 

d P.C. (Il Ravenna, con una Pietro Secchia ha portato ra con una perdita che puoi pg,. ( servizi della fattoria e 


li V'ita dei la- trasformino «la leciiici ini ('.hi ha imposto (|Ucsto ae¬ 
rando a tale agur/ini. è giusto che si Tiflu-l c«ir(lo ignora che c'è in Italia 
ia da seguire, tino di applicare diretlisc li-i una Costituzione repubblica 


ogni cor»ia, nell’atrio oltre 9’^ qualche altra forza po- pìcamcnle fasi-isli*. sicuri che na che sancisce ì diritti «lei 

che fuori, nelle strade. Do- litica che faccia altrettanto in questo imo dignitoso ri- cillailiiio. 

po un breve discors«» del .fermare gli italiani, edu- buio .-ivranno il niciio. cuor- Cosi gli agrari vtirrcbbcro 

comoagno on. Ccrvellati. è rarli, emanciparli, per lotta- giro sostegno deirintern mac- i p.itti agrari; schiavi del I.i- 

\«»io c «lei padrone «lovrcbiic- 


l’oscurantismo? ». 

Pa.ssando ad un profondo 
esame deH'ntluale situazione 

politica. Secchia ha detto; « ■ ^ a a 

« La politica delPanticomu- ■ _ _ JR _ ^ " 

nìswo di De Gasperi e Scel- L CìfC l 

ba h:« -subito un colpo deci- ’ " ^ 

.sivo col voto del 7 giugno e-—---- 

situazione è**seiiza diibbTo^^^^^ (Continuazion e dal la 1. pagina)!re afciiiie interessanti osso 

__? «rf inntrsi fnriiiirl/t 


f*ii operaio della /•■f.t7’| ni essere i contadini. 


di’ Xovoli 


mezzadro toscano 


confluiti da Novara. quadrate nei piani di rìna- bi; su 20 Comuni, soltanto 7 fesa delle industrie, problema stiu popolo. po un breve discorsi» dei PP»’ «ormare gli italiani, edu- «uto .-ivranno il nicno. cncr- t.osi gli agrari 

SùbUo dopo prende la pa- scita, contro ì licenziamenti, sono forniti di ospedali; rete che è uscito dalle fabbriche GIORGIO PIRANDELLO Icompagno on. Ccrvellati. è P‘U’1'» emanciparli, per lotta- Rie» s.istcgno «Icirintera mac- i p.itti agran: sci 
rola Eloira Paletta, la pm per pindustrializzazione. per fognante, idrica ed elettrica per interessare tutta la citta- l’e contrii PanalfabetisiTio e str.-inza. \«»io c «lei padron 

cara mamma^ dei paTtìgiani. un nuovo sviluppo del porto, del tutto inudeguata; notevol- dinanza e provocarne rapjTog- - l’oscurantismo? ». f*» operaio della l'I.AT m essere i contai 

i< Io vi porto il ricordo di ieri pier Tapplicazione e l’estensio- mente ridotto il movimento gio solidale. Tanto vasta e ■ Pa.ssando ad un profondo Xonoli Un mezzadi 

r. la mia speranza nel doma- della legge stralcio nei merci del porto, del quale non unitaria è stata la lotta con- | fllf flll 7 f 1 ¥gi f 10||0 Y|l¥70 esame deH'ntluale situazione - - -- — ■ - ■ - ■ ^ 

nt. Dieci anni or pov.o, quando comprensori di riforma, la è stata attuata Plndustrializ- dotta su questo terreno c su ■■ 16WalllibM6U Mwllv IwlAw politica. Secchia ha detto; — « ^ ^ 

cMdero BellTnim c pii uonu- lotta contro i bassi salari, lo zazione e il funzionamento del quello deU’industrializzazione . « La politica delPanticomu- ■ • __ Ww _ . _ 

ni della sua schiera, noi ab- sfruttamento esoso e contro « punto franco » malgrado che elo sviluppo del porto, che a nismo di De Gasperi e Scel- L flV Tdv ■▼■kSIW 

biamo pianto c pianto apOKi- n ricatto e la corruzione im- sia stata strappata la legge alla Conferenza economica ■IiIiIIiIbIPI I10| |7||1|1|| ba h:« .subito un colpo deci- ’ 

mo nei primi amuversart del- peranti, sono stati alU'cttanti che Io istituisce; irrisorie le cittadina, tenutasi poco tem- I#WMwlMI I llwl wi lAIMIBw .sivo col voto del 7 giugno e_—_ 

la loro morteli. motivi attorno ai quali i co- cifre stanziate per l’assisten- po- fa, hanno partecipato gli " ■ . _da questo punto di "vista la , , • 

^n lesero ircmorc nella munisti e le popolazioni brin- za, per aumentare le quali le stessi industriali od alcuni di- situazione è senza dubbio mi- dal ia i. pagina) alcune intcresi 

voce di Elvira Pajetta rivela disini si sono battuti ed han- amministrazioni comunali de- rigentì della Democrazia cri- I •• lotta «'oiitro il tìtìmiio il na'/ìnii-ilÌMitio gliore, anchp se lo snirito uni- vazioni ed ipotesi 

il tumultuoso hatterc^di un „o acquistato una preziosa mocratiche sono costrette a stiano, i quali hanno così ri- LOlIiro il lllisilio ( il liaziOliallMllo nitri giornali 

cuore di mamma, che con esperienza unitaria, hanne» de- battersi e a provvedere in preso i contatti con le forze la tale da imnorre un nuovo la « stella» non respinse questi giorni. 

Beltrami ricorda, nuche se cisamente sviluppato la loro proprio; lavori pubblici go- democratiche. In tutta la prò- OAL NOSTRO CORRISPONDENTE tanza del P.S.I.. Fon. Maran- cor.>o .alia p(>litica italiana ^’^nsìmiazione, ma, al cantra- ji paese, nell’im 
nonne fati il «iso (h _ 5 „„ susseguirsi di ini- - igonc. Tuttavia non si m.ò ritPnPrP grande Jie- formare il pubbli. 


re alcune tntcrcssaiiii osser¬ 
vazioni ed ipotesi formulate 
da altri giornali romani in 


Beltrami ricorda, nuche se cisamente sviluppato la loro’proprio; lavori pubblici go- democratiche. In tutta la prò- OAL NOSTRO CORRISPONDENTE tanza del P.S !.. Fon. Maran 
■non ne fa il nome, il viso di _ vincia è im susseguirsi di ini- - Igonc. 


un fanciullo, il suo Gasare, ziative di questo genere, ogn: GORIZIA, 15. — lì congres-1 tj,, 

pure caMe a franco di ^ilS Comune può vantare una lot- so del P.C.I. della provincia 

Beltrami. iiOggJ i nostri ca- ■■■ jg im successo, una ospcrien- di Gorizia s’è svolto a Gra¬ 
dici non h dobbmnio pm za unitaria . disca. nella sala Bergamaschi, 

piangere, ma -_ _ E’ proprio questa la carat- ornata da bandiere tricolori 

unita di intenti, ella pros - Cll teristica essenziale del Con- q bandicic rosse. Erano pre¬ 
gne, «ogni anno, quando grosso dei comunisti di Brin- senti, oltre i delegati, numc- 

giungo a Omegno, osservo - disi: un_ Congresso il cui di- ^-osi invitati. Il congresso è 

manca qualcuno dei vec- «nelle i comiiaeiii D* fìnofriA » rolnmhi battito è concentrato attorno cominciato nel pomeriggio, 

chi combattenti, che con noi rreienil ancne 1 coropagm u unotno € colombi problema dell’unita popo- p . . , 

hanno lottato € sofferto du- - diretta - V ” r ‘ 1 ^ 

rante il fascismo e la guerra MOSTRO rORRiSPONDFNTF ìpu v,,. k o • a » 1 contro gli agrari, la miseria Fidenza on. Popsi c 1 «.om- 

di liberazione, ma vedo an- DAL NOSTRO COR RISPONDENTE jetta. che ha presieduto 1 la- ^ l'arretr.itozza economica, al pJ^no Porcari. m rappresen- 

che tanti volti nuovi di uo- „„„ _ 11 vori del Congresso, a conclu- problema dellTinità ptipolarc tanza del Comitato centrale 

mini validi, che entrano a COM^ la. Il Congrcssc» sione dei niunerosi interventi vasta i>cr la oace la dì- del iiartiio; il senatore Pel- 
prendere il posto dei nostri della F^erMione del PCI di dei (iclegati ha pronunciato -♦cn^iont- la rip’-c'-- degli legrini segretario regionale 

e di cmad O»';' “ "prS- 

joirc, verso i avveuifi - ^ ^ il cui dìu vicino porto dista on. BcHiamc e, in rappresen 

que chiediamo a voi, ome- sistere ai lavori. _ Erano _in II compagno Pajetta. dopo ___ 

gnesi, che avete raccolto i corso gli interventi quand(>, aver chiarito il sìgniflcato ' ~ - ~ 

nostri ragazzi, che foste gli nel pomeriggio, sono giunti, della ennesima capitolazione n • • « ■ 

iilrimì a salutarli, mettendo accolti da granili apjMausi. i di Saragat di fronte ai eie- g|ÌA|inì YOf'IIIIOPalln 

nelle loro bisacce l’ulf imo compagni Edoardo D Onofno. ricali, ha sottolineato l’impor- 1 I il il IVI III ìSflI il I ly|/M|91>l 

vasto freddo, di lottare con della Direzione del PCI. e tanza di rinsaldare e di esttn- 

noi, per una società che co- Arturo Colombi, della Dire- dere l’unità tra cittadini cd H maISIIja mIaI É^AIIIAI IAaIA gA 

nosco soltanto croi di imprese rione de} PCI e segretario re- operai, tra operai ed operai. Il rP||||ll ||V| |.ll||||;| |||||||^^|^ 


•0 decorso d-,.fe--™? 


neU’iìitcìito dì iii- 
pubblico sull'ultt- 


i. Alle 
Wilma 


primo 


scelta (li Sceiba a capo del sona capace di cacciarsi, vo- rispondevano a anelli delle 

cT/Aveat-n/-* !.. — J __ a ^ ^ _b___ * _ _ 


quindi 


del piecedcnle congrc.sso. 


momento in cui, a Berlino, amicar E come si spiega l mi- poco prima, cioè fra Ir 
questo strumento di lotta e di provvisa partenza per Vene- is^jg jj, JSJO, una ragazza 
rivincita del militarismo -'o? Forse con il desiderio di j cui connotati corrìsponde- 
germanico viene smascherato, allontanarsi per qualche gior- cono alle foto di Wilma poi 


ni servìzio della civiltà e dellR*®**"® lombardo. 
progresso ». Il compagno Già 


E* diventata uomo 
Vineenxina Panariello 


ionale lombardo. Unità indispensabile per crea¬ 

li compagno Giancarlo Pa- re una nuova maggioranza 

_ nel paese, una nuova politica. 

■ — un nuovo governo che rispon- 

|ta da alle esigenze dell'Italia. 

Dobbiamo mantenere acceso 
il dialogo con tutti — ha det- 
_ -a to Paietta — discutere con i 


-- “ Uno dei punti importanti « La CED. è un inganno per da un luogo troppo arra- pubblicate dai giornali era 

r—!? polveriera per tentato? aalla bambinaia 

|(fd| IllUfUl \dlPcl F|5|'|||||*f Hill ^nc dell allarmante situazione appiccare 1 incendio in Euro- Sono questi alcuni degli in- Giovanna Marta Capra sulla 
■■■ RR B ■ internazionale creatasi nel pa », ha concluMi Secchia il terrogativi che scaturiscono spiaggia annstanic il piazzn- 

a m -• ■ settembre sc(jrso e della par- -suo discorso invitando 1 cit- spontaneamente dalVepisodio le Magellano. 

Bìa||||A b|a| I Allllll IHMIAW P 3 *tdo ta(lini ravennati e tutti gli che abbiamo riferito. Chi è Un'altra ipotesi degna di 

I Idilli V IIVI IjVIIII 7I mi|ll^i5ly ncu indicare lumca giusta so- italiani a unirsi e lottare per in grado di dare a queste menzione è quella che «ì 

luzione del problema di Trio- l’innipenrienza della patria, domande una risposta anche Tempo presume sia Io più at- 

ste. Numerosi e inleressan.i. jg libertà, la giustizia sociale, parziale, anche marginale, fendibile. " sulla scorta — rltcr 


il motopeschereccio « Sirio » ricompensato per 
aver indivitlaato il pAto dove giace la carlinga 


‘da ogni punto di vista, gli in- 
* terventi dei delegati che c 
I impossibile riassumere in i 
I breve. • 


E. G. 


u uifUOKo con lurri — na aei- _ . ' n ,.nmr.aor>r, nra,a-i rina¬ 
to Paietta - discutere con i PORTO AZZURRO. la -j Così giungeva a Poito Az-, I> ^P^-^ 

lavoratori di tutti i partiti. Ogni scia sempre con una zurio venerdì scorto da Mal- di S Canem^^^^^ 


2000 operai maiifestafio 
a Trieste per il laioro 


dovrebbe sentire oggi, noi il giornale — di nostre indn- 
crcdiaino. il dovere di farsi gini », non meglio spccificatf. 
acanti, dì uscire dal riserbo Secondo il Tempo. Wilnm 
e di dire tutta la verità. Ma Montesi sarebbe stata preseti- 
innanzitutto, ci sembra che tata ad una persona che era 
questo obbligo dovrebbero in grado, grazie alle sue m- 


I italiani. 


j Durante la quale. Wilma, po- 


. per li lavoro, per la dem(x:ra- aa aeiia iiouigua inglese c peri, con a oorao inaiauau ''•*•.. . — ,,- " w......... u 

Um Bpe m iBBe per il Ambwneato di sesso ca- zia e per la pace. dei motopescherecci italiani tclevisoii più potenti di quel- Poli»«ca delle alleanze, con questo i>o.-r.enggio m corteo ic etti .spalle. altrtmcnU. conti-] Il potente personaggio avreb- 

s.A. j_| Baaràrn il*ll*ITBtv*nttà Ji N«nAli Particolarmenteiiilercssanti ugni mattina, di buono-ih che attualmente detiene particolare riguarcio del centro mitadino. aguan- niicrò a gravine tutto il pcsojbc concepito propositi poco 

dBtU Bll pTBt. KBfgiero, dell UnirerSlU di Napoli ™>~«»^ente dirigono la loro prua ver-iun’altia unità inglese che fa ganizzazioni cattoliche, il com- d«, cane.ii invocanti nuore coni- dm sospetti che oggi corrono, onesti sulla ragazza e lavrcb- 

-- v?Sti dei delegati S?e haniJo so lo specchio di maie chcipartc della flottìglia di recu- .Pa/no \*unwhino Grado se me>-^ per t cantieri navali ine- di bocca in bocca fra tutti gli be invitata a una ^ festa • 

km « . «a.» « c-s 

•penzioBe ««dotta questa tito disturbi: sottoposta a vi- ramento della direzione poli- gennaio si inabisso d Comet degli inglesi, non m sa se il ‘aie nei s o uom . uo ^ confederale dei Lavoro si «n,? f 

SSuna, nella amica dello sita medica, era stato accer- tica nelle varie istanze di par- Dopo 26 giorni di affanno- Comet sia stato delegati hanno’(Sato^l inquadra ne»i agiia/ione m ano «n’corn rn rfrndet ».a 

Istituto di Patologia Chirur- tato che si trattava appua- tito. per una più profonda se quanto infruttuose riccr- proprio nel punto pr«iso (ive ® anoorto lungo e da qualche icmpo m coneeguen- rfj r nrnd^^ rf ^ i » Sì-.l rarrchbr 

sica d«*tt* Università di Na- to di un principio di cambia- collaborazione amministrati- che. condotte dalle unità in- lo stesso * Sino» ebbe a m- esne^ienza. dMn- crisi di lavoro ed alle rt-|Ì ^ 

SolL daltitXre prof. Ettore mento di sesso. L’mtervento va nei comuni, per la rina- glesi e dai motopescherecci contrare con le sue reti quel- du/iom dt orari«> ? ® u 

RuffCieiP Si tratta di un chirurgico non è stato quindi scita nelle campagne e per la italiani, ancora non era stato la grossa massa metallica di P ‘ -- J ' \ " comunque di aver inghiottita, e l infelice sareb 

can^arorato di ses.so, cosa che un completamento di difesa nelle fabbriche. Entu- possibile individuare il pun- cui abbiamo parlato. Il signor ‘ -.«.-morìHiann ci Si dimette in Libia 

abbastanza rara e che desta quanto già la natura stava siasticamente applauditi, sa- to preciso ove l'aereo a rea-.Ottanelli, armatore del moto- , seduta ■ , a* , circostan.e e di no potesse soccorreva Quest 

sempre molta curiosità. Il operando sul corpo della gio- luti e auguri di un sempre zione britannico si inabissò, pe.schereccio piombinesc. è e SOVemo Montasser 

fioRMtto del cambiamento era vane. Pare che altre opera- tniglìore lavoro erano stati finche il 6 febbraio, mentre stato compensato con 30.000 del Jf'j - ■ Repubblica ^ssa, di sua tm-delle tante che sono state au- 

una donna, la ventunenne rioni dovranno essere fatte, portati al Congresso dal com- lera intento alla pesca, il mo- lire, per aver incocciato per che portando il saluto ^c'dal 15 — j| prtmo per porre nieniare, in questi ultimi tem- 

Vincenzina PanariellO, che da perchè il risultato sia del tut- P«gno Tondi del PSI. da Buz- topeschereccio piombinesc primo il relitto del Comet e Federazione nisiro Moma.<ePr. che'd» tempo ciascuno dei protagonisti di pi. dal comportan^to ^es- 

ouesta aera srazie all'estio to definitivo: ma attorno ai ^ yg^tario provinciale del «sino» ebbe a impigliare le in più gli è stata rimborsata sottolineato ’^Siustc^ è malato, ha rassegnino le ai- sue responsabilità so, equivoco p sospetto, dell» 

Mice della prima onerario- particolari tecnici delle ope- ^ Bruno Amo- sue reti in un grosso masso la somma di 80 mila lire, hnea seguita mis.«iom. j ’ f dalla prcsen-a, »-■ 

n» si Botrà chiamare Vin- razioni regna, per ordine del letti, esponente del movimcn- tnet.illico: .-i .'Uppo-c Mibito.quale danno che qucirincoc- derazione nella lotta (contro l incarico di costituire 11 nuo- sotlto della telefonata da t c- questo fosco zaffare», d 

r-mrtTn ^ Drof Ruggiero, il più assolu- ‘Ji autonomia socialista. che «i trattasse della carhn-lcio ebbe a procurargli alle il titismo ed il nazionalismo govemo c staio contento a ne-ia q Roma segua t suoi grossi nomi c di persone a 

^■«iovane donna, abitante to silenzio M. T. ga dell’aereo inglese, proprie reti da pesca. P- »• shaghMii. sviluppi, vogliamo oggi cita- tolocate. 


eenzo. P™9 Ruggiero, il più assola 

La giovane donna, abitante to silenzio. 


-UPPO'C •.ubitoiquale danno che qucll’incoc- derazione nella lotta contro l incarico di costituire 11 nuo- *on»n della telefonata da ve- questo fosco n affare», ài 

;e della carhn-icio ebbe a procurargli alle il titismo ed il nazionalismo governo c ‘tato contento a »ie;ia q Roma segua t suoi grossi nomi c di per.sonc aì- 
mclo'e. Droorìe reti da ncsca. D* Shaghesii. sviluppi, vogliamo oggi cita- tolocalc. 


<- h- ■. 












Pag. 7 —• Martedì 16 febbraio 1954 


« L’UNITA» » 


GLI AVVEIWilUElVLi-SPORTiVM 


IGRANDE SUCCESSO DELLA RIUNIONE PUGILISTICA DI IERI SERA AL TEATRO ITALIÀ 
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olili e cniiniiiconlo In nilhirin di'Franco ~r altri 

" incontri successi di Aljonsclli. di lA^scooi c di Strina 





A ' . r lif s > 

> 4bÉf^# ^ - ^4. 




“v* 








SPAL-INTER 2-.J — Nella foto si vede rincldenlc piu trave della partita di Ferrara. Ilertucilil, useìto alla disperala al 
23’ del primo tempo su Lorenzi lanciato da un allungo di Fattori, si scontra <-on 11 centravanti Interista, l «inscRiien/e 
del cozzo: Lorenzi, fuori campo per dieci minuti, rientrava poi virtualmente inutilizzato all’ala sinistra, llertuichi, dot >- 
rantc c quasi immobilizzato, restava a guardia «iella reti. NELLA FOTO si riconoscano anche N.vers e i'arliitro .^las'.ii 

accorrenti verso i due infortunati 


SEÌNIPRE TRE LE PROTAGONISTE DELLA LÒTTA PER LO SCUDETTO 

Passa una giornala passa l’allra 
ma r equilibrio del forneo rim ane 

Il « mese della speranza » viola * L'Inter ha perso una buona occasione per balzare sola in 
testa alla classifica - Continuano a deludere Milan. Roma e Palermo - In ripresa il Lefiuaiio 


Il pc.'-u medio toiuaiio F>aiu<)|l 
FV-'liaci ha collo it-i i -.oui 'iil, i 
iiiiK del 'reatio Italia ini --leiu-i' 
lìcalivo succes.so iostnr.:u'ndi>‘v 
nirahbiindono, dono «piattio ii-|i 
pic'-e entusia.sinanti »• diainiiM-'i 
tulle, il fianeo-po!ac<o .Stani-'| 
sl.-io I*asek, ini atlel.i imo diii 
oifjoc'lio e di coiORRio die '•i » , 
b’iUuto con pi amie loqu ■‘iiu e • 
deciMone 1 

La iLiitiée lomaiia di Kt-i.- 
"•Incoi i‘ stala molto mi vai i- 
eellte, llif.ilti il l.ie,i//o ha mii- 
lei imito in inono le sui ottime . 
ilUallta ticniehe e la '■da tamal 
di (hit o l'.ech'auii i. j 

l.'imonlio e st.ito mii 11-■■'ali¬ 
ti' Al suono di'l Uoiiu iiii/i.ile 
l^i^ek. un pueile ii'-ii .luu oli | 
ilotato amili “-e un l'o imidoi 
stilli' «ambe, h.i dato subilo, 
battaitlia i on pii'ii'-i de-tii ali 
mento Kestiuci si>i|nt'--i. dal¬ 
l'azione del iivali' h.i teiii|io-| 
ll'itRialo. jioi e pa'vato deiisa-l 
mente al eollti attui io • on |iie- 
eisi sim.stii i- dt--tii. dii pili 
eoli '■■l'inpii' sono iiu--(iti a tm- , 
. c.ili' l'tliciiceiiieiiti' Pa-eK 

I.a seconda itpiesa h.i tallo 
ii'Hislraie violenti seamlii a iti- | 
slall/a: P.isek. Miazie .il suo et- 
licace ijloco di filile, e i nei ito 
(ilù volte a peiieti.iie iielhi 
f'iiaidni del lomimo <-on di sin 
die pei'i hanno tiovato .simpu' 
la pi onta l'd l'iieipica iia/iiaie 
di Kesliicii. Nel tel/o loiind 
1 estucei ha pit's.i decisaliienli 
in iruiio le ieduli del ioatdi 
colpendo con violenti Iuh.iv s|. 
nistii al loipo c' con desti i alla 
'masiella; Pasek p-'io. pei nulla 
I intimidito, ha ii'aitito lon plori. 

Itez/a 

I Diammatica la cpiuit.i npie- 
sa: Fes'Iucci. colpito d,i un --i- 
nolio al mento, si i* lietlato .d- 
l'otrc'iisiva e dopo una velon 
s'.aiica a .nedia distan/;i h,i 
colpito i on un nii'i ISO desti,. 


h,i teiit.ito di ieat>iie. ma in 
una lisposta di desti o. si e fer- 
•ii.ito aicusando un lane mante 
violini' alla mano L'a b.tioHiii- 
loveech'o lo ha contato ))ei 9" 
1:1 Piedi. m,i poi l'asi'k h,i 11- 
pic‘s.i la lott.i pili appai endo 
meiiom.ito Feeluc'ci ha colpito 
ellula vili volte lOli ellìcaci de¬ 
sili al mento il 'lohicco. che 
iiiline ha al/alo il hi ai cui m 
senno di ii's.i e si i' duetto iic'l 
suo allevilo 

Infi'lioie .d pievislo hi pli'- 
sla/ioiu di'l peso iiit'diomassì- 

11.1 ioni Ilio (:i,iml)vittis;,i .-M- 
liiieelil. i hi' dopo otto npicse 
'Il s^ lalb.i loltii. si ,v aRf;ludi-| 
I .do il vei‘letto iieirmconti o ; 
I oli il Iiviiiii'si' Massoii. un atle¬ 
ta app.iiso piu stilisi, I del lo- 
iiivino vini lu' si> meno pidenli' < 
l)o| o ipuittio louiids msii’iiiii- 
e.uilt .'Mloiiselti e iiiisiito nel- 
hi iiuint.i iqni'sa .i spedile pei 
due volti al Iviiipeto pei !> se- 
londi il 11', ale 

M.isson e .iiulato al t.ippeto 
.1111 he .il -l'sto ,|ssalto. ma h.i 


pioscipiito lo slc'Sso la lotta .si¬ 
no .d le i mine. Netta la vittoria 
del I ornano, anche .s'e da Alfon- 
setti era lecito attendeisi una 
pi ov a piu convincente. 

Nell'mcontio dei pesi vvel- 
ters li I ornano Ve.scovi si e aq- 
Kiiidicato un netto successo ai 
ininti b.dteiido dopo otto com¬ 
battute I iprese il pUKih' .saldo 
Manconi; nel match di apei tu¬ 
ia della manife.stazione il peso 
K.iilo Spina ha ll(|ilidato con fa¬ 
cilita alla seconda nine.sii il 
hiindisino Pc//uto co.stietto ad 
ubbundomue la lotta 

KNKIt’O VKNTUKI 

(’oriLX DEL .MONDO 

Pai*aj*iiay - Ciia 4-2 

ASDNriON. ir> - Nel loi-o di 
una partita del grupiu, 12 per la 
qualillcazlimt' del eampionalo del 
mondo ih calcio il P.ir.vRU.iy ha 
baltiito il Cile jrei -t-'Z 






, /f/iii 
’ i 

-S. 





Flt.WCO FL.STl’t't’l li.i IcslegKi.ito ieri sera Li sii.i rentr'-e 
roiii.iii.i lini un coni ini ente siici e.sso sul fr.inco-pol.icco .Shi- 
nishio Pasek. Ecco Fcstiicii nel suo uiiROlo mentre .isiolt.i i 
* iiRgeriineiiti dei suo , iii.inaKei QUIN'TILIO NOllILI 


Pazsa im giorno, passa Ini- per lo .scudetto. Invece tttiUu: poh dontenteu itoti è riiucito « neniiiieiifc xoi prendi nt<-: iilcn- [ " ‘ .,1 ( 

tro, ma l’eqtiilibno di questo due pareggi e clitisifica ini- prendere più di un punto xul ne xettiniane Jn il Leyiiino (lu'i '''|,',u‘* V'"'*”^ 1 ', , 

campionato di calcio resta tilt- mutata. campo della tiiode.'^tistimii Atn- ipnccinio. yiù condiinnnto nìl'i '^ *^ii r, V *1 

mutato. E Juveutu^, FioreiitiiiU Naturalmente il magg,or dun- Unita, un campo che non è retroce.\stonp, mentre .ciolo *' V .vI.,1 

c Inter, le tre iirot igoiiisle del no, prorocnto dui risultati ai muro di punti; cero che Flit- iide.sso ri.s(dir»> luildii 11 : 0^0 |io- . 11 *'!/ l's, "1 ' 

torneo, .stiinno sempre li, iit le- domenica, è stato quello dei- tuule sitiairionc in chissi/icu siziom su pmizumi c ca.i.ni'i. 1 - 'i-'ò ^ 1 ,*' .* * '-, 1 '* 1 *'V' ' 

.sta alla classifica: vero che i T/nter, che ha perauto una /a- della .tquudra orobica centupli- re a pa.xso .xpediio verso la '■al- ,\\ocVuu ì'e^ 's,.*, 1 1 

bianconeri hanno un punto di vorevolissnnu occasione per ca il rendimento di Bassetto e rezza p.^i.!,!., ' '*"* 1 

distacco dalle due prime, ma è balzare dt nuovo s»'a soletta in compagni, ma è altrettanto ve- Deludente in nnovn '■(onftt- vìi.," uint i nmes 1 • l * ^ 

altresì nero che 1 bianconeri, testa allo clns.si/ica. Certo tu ro che una .squadra come d fa in tru.sjeria del Palermo, p ò j,.,!, i *\ ! 

nella situazione attuale, si tio- via ordinaria il punto preso a Napoli che conta nelle site file che è precipitalo co,-./ al jiemil- '' .i . 1 t .i 01 . 110 .j 

vano svantaggiati dallo svolgi- Ferrara si potrebbe ritenere un uomini di ellisse indiscussa e timo posto ni rhissi/ìca in coin-l ; I 

mento del caleiida''o. La Jn- punto guadagnato considerando che punta <id ambiziosi tra- pagina della Triestina e del II dettaglio tecnico j 

fentus. in/atti, delie venti par- che sul difficile campo della guardi hit il compito preciso. Legnano. E domenica 1 tomi- ^,..^^1 suina iitoumi 

lite sino ad oggi disputale iie proviucialissnna Spai .solo la il diritto quasi, di vincere ni- nero dorranno osiulari' la Fio- 54 3011 b Przziil» (ilrmdlsii 

ha giocate ben 11 m trusicrut Juventus è riuscita sinora afa- tiieiio ni casa della ^venerea- reiitimi' Comunque il eampio- ^ ' v,',,,,,. arresiti dei 

c solo 9 in casa, contro le II re bottino pieno, ma analtz- fola-. . mito e ancora liinpo. quindi il atta semnita rinrew' 

casalinghe e le 9 m trasiena zando le fasi dell’mcoiitro e do- £ anche per hi Roma vale tempo per chi ha voglia di '■al- ui-lTFits- Vescovi iir«' 

della Fiorentina e le IO casa- veroso ricono.scere rhe 1 tnm- iqaantico discorso che le as- farsi non mniica. ma)"Ke e.s ;tm'b Man. o,„ (l'»r'■ 

Inighe e le 10 in tra.s/cria del- p.oni hanno perso e 11011 yuu- Paiidol/iip', Gal- A Tonno, causa il maltempo K„ gjgoo al uni ti in 

l Inter Equilibrio, dunque, e dagimto un punto. ,, Acimonti coritano non si è giocato, ."incontri, fra riprese Arbitri.- De Sa .ri“ 

nel piu pieno dei modi. Infatti, ad un primo esame, „ „„ 1 granata di Fross, e i rosm- VU MFDlo-VL\sWvn- 

Domenica addirittura le tre appare veramente inesplicabile n^uadratura è solida e quuu- »>'« boU.yhesi dt Vmni: proba- (K.m.a, Kg Hoam 1 , Mas'- 

egrandy sono state imiti- im- come l Inter che emide : pri- b,Ime,ite. ce la Lega aevrttern. Kr «iinm a. «unti 

che nel risultato: la Jureiiiu* e mo tempo in vanv-gqio d. due , rincalzi: tanto per l't partita verni (limata -'il l.rrsi Amb irò y . L -, 

riuscitali chiudere,dia pan con goal. .XI la.se, raggiungen- c per esempio ITnter que- oprile, giorno in cui .s, arra 


1\ Ul\IKRA ( O.N Cl.l l'OMl.Nl DEI CICI.ISMO l.\ ALLKNA.MK.N TO J) 

Fiorenzo Magni già pensa 

Hi i alia “corsa dell'arcobaleno«, 

^ 11 j)ni}ii‘iìnìiinì-(‘(ìVi<v ilei cullipitinc - Se il cnpiliitin itaru C-oppi, 

se mi (ìiii imiiG In. nuigliu dclln .'npitidni niidrò ni 'Fniiv - 

(Dal coatro Inviato spaciala) ...pi .sfiiida doro s iiifiapqin A/a-lcletfa sulle .strane fli caia, a 

— - I qpi ( HI .sua sqnadrii clic di- Monza Foca roba, s’inleiide, 

lllVlKll.'X 1)L1 FlDlti. l.i --j fende 1 colori d, una marca' quel tanto che bn.sfn per rifar 
Magni nonio del giorno. Oggi.! ehr non npiiat nei.r aUindn-l Tabitiidine alla bicicletta 
(Il Magni parla tulio il moiidoi stria drlla bicicli Ma •■. I — E i-iiY... ‘ 

del c cli.siKii c il ciimjiioiic I he I .i-x m.i\im 1 mju-i — Qui. bisoona camminare 

nella il siis.so. il Ballila che! i.i Afa forsi il sig. FcuiHef]e fiidarr: la stagione e vi- 

iiisorye contro i( pcricido di', non conosce i( .'otiiio: non .sa,’,cimi. 

lina iiossibile crisi delle corse.! per esempio, che applieiirc nl-| — Le tue prime gare? 

Co.si Alaqiii iin messo a j lettera 'a legge questo può — Quelle della nScttimn- 

iiiido (e non e .stai» uno .spel-l ''-‘ff'>i/icnrr- che allo spirito ita - in Sardegna. 

tavolo bello..) la di/Jicile vita. 'I''lla legge si contravviene, si .A/a il programma di mas- 
la l'Ila di .sifitli della qraiidc ''“"'"'‘'l't iin'inqiu.sliria. simn del Campione d'Iialia e 

imiqf/ioraiùa dcàli uomini che Meglio lasciar perdere il|dclhi .sua squadra è nolo, fin 

fiinno le cor.si' in bicicU’lfn ''"l Fcniflci, per ora, col fcm-ldal giorno della couferenza- 
Co.si Magni ha costretto a 1'*^- <melie il sig Feiiillet ca-' xtaiujta dt Milano: nGirn di 

im’iridnoiiic sitili' còmi ino ni />''■'* vhc —..stando h- cotta ha Ua m le gare .per la nuiglia 

di - iicricolo deirimluairiti. di come, sono oggi —- c la <tfra- biancn-tosso-verde, due o tre 
minor calibro ^‘‘he Magni quella corse del n.Trofeo De'igratige- 

mS;- ’-"“'"v;,,- jì, i 

zLUr dl ro„iim„!!r,,o. in, la S™""" 

industria della bicicletta e la 

imiii.stria c.vira. che — oggi— ^ jj* • lé J* ' m 

La Settunana ciclistica sarda 

di ingrossare il campo delle' - 







DOPO LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 


I soci e i tifosi della Lazio 

reclamano Tassemlilea generale 

RiconicM'iiicitti dell ('oiisiolio DìkmIìvo In lidiiciii .1 .Spcioiir 
ili — Rc.NpiiiU* Ir (liiiiissioiii di ideimi coiim’^Iìitì 


corse, r di rendere — di con-i 
seguenza — piu infere.ssanic' 
il fatto di sport. 

Non ha avuto la vita fa-' 
Cile. Magni: in mi uiiibiente', 
chiuso, com'e quello drll'in-l 


ne di ritorno, si attendeva hi immobilizzato per tuia voni u- A°r^Vn‘’"pxtn,,llT cla^ * ' ' FII>KK.\/0 .XIACLM .seguenza — piu iiifcrc.s.sriiitp' 

«rossa sorpresa, li risultato che sòme alla gamba riportala m al si^^ssiro^’u^^^^^ - =-^ ^ ' , , — - -- _ ,i fatto di sport. 

dorerà/orrifrc indirnziom uno mcdmtnno con ,con/ìtta. Ala. /orse, alia HOPO I F nFriQIHNI HCI mMCin lA niDCTTIxm ^on ha avuto la vita fa-' 

glori sugli sviluppi della lottai Lorenz,. quesf’amio manca DOPO LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO die. Magni: in un ambiente i 

tm yrhitn ed orgoglio. -—---- - ■ — chiuso, com'e quello drll'in-l 

eflAtVA IA fWeOnMl ^ Né dietro alle inseiputric: Ip M « M dii.strin della hiciclettn. del- 

aieiro. le yillllulT I soci e l tifosi della Lazio 

allu littoria contro un Nora- ■VVASvAW i-ò Magni n<»u s’arrrmfp aM 

Le cronache spteyano ina e una al Comunale contro niodotissimo e per di più m ^ — primo colpo c/ic .siib-sce: nell 

1 arcano: l Inter ha pareggialo la Juventus e le ha juenomaiu dalVinctdente d : SIB I SI m 9 VV flU I ^ ^ ^ mm ««M M I «a suo feiuporfnurnto, di iiOoio' 

a Ferrara perche mi sb..».mto tutte e due trai.qui larneme tn ^ aaWespulsione di Ar- 1^181*101110»» 1 aSSClllllIBa DBllBr3lB r di c.tnipinnr, di dar balta-’ 

taUica perche doro aver se- mamera positiva totalizzando^^. successo de, bianco- 51 ««-w fóndo tino alh, 

guato il secondo goal ha ’ipor- ben tre punti e rispettando co- non ha coiiuinto e non ----- villnria se possi'bilr 

tato indietro Armano e ha il- sì in pieno la media scudetto. , ,,r,HrìtsfnUn nemmeno al- l> • f . tic- - i- is- - i i- i - i ^ . 

rato i remi in bar.a favo,endo E quel che più confa, agli .ifóc, romani che più l\iC'Oll I tM'Illil lei dell ( OIIS|u'llO i)ll'(MllVO lei lldllf'lil <1 .''XIX’I'OIH’ ! Comunque. Magni ha for¬ 
ni questo modo la naturale interessi ultimi, ta Fiorentina nel corsa della narf.Ut. -lì erìrir-'i feii-ì Uownitiii. I., < I • : I." ’ ' .1’ • I 

reazione offensiva dcgìi spai- ha fornito due belle prestazio- hercatn t aiocatori è * t,KK elidi I - ttl.NpiflU II (IiIIII. SIOII| d| edf'lllll (■dllM^lilTI iNirro. Ila poi chip.sfo l'ath-] 

jM„. E F0..1 iva con ni ’pcc .ioco. olp.ito ','.“r,'iL,orc So on"Z“ te'crit--- ""r 

la difesa ad olyinza anche do- entusiasmo. Lo parti a di do- Lo.j„ ■ vecchia, C»^ p.utio.io nu-mne -pm.iv .. n u-.,.::.. a, ci: mi... i c.i,-• ., .. .p, . ...... . !'V'.'" ‘''i: ^ 

PO it goal di Castaidi cnc era memea poi ha detto in manie- pecchie sano le ragioni i.ucce.-«e .m .-e,« .. .a L..,i., n- -.r,,.-.. . :ni-:v.-.; tm mi. e»::- -i -ò -ó!-', f’!', ’ . ''"''l 

cenufo ad accorcia'’!* le di.tlaH- ra chiara che la Fiorentina hanno portato in una gri- me r nolo len >fiu eiu i:u;iti<> (iiciuii k -i ,i -'u . vn i i..;;! .. eo- 'j . i n ,i- « j -i „ <,,ju -i^hrii di Magni non e con 
ze; ha insistito con In difesa ad non ha nulla da invidiare alle gi^ .siliionone di classìfica una h c. D. <iei;« Società. i«;r porta- luim..-,. : u.-.i- . „a-v-i.n.. ..m , i-/-h-’-ca'- regolamenti ,,, vi-, 

oltranza tnspiegab:.mente meu- tradizionali -grandi- del no- squadra che era partita con re * termine la au.cu5,.-,i..ne .-.ui- n-Mt». i. < .• c. P^^p V'm libera. Fni. I’UVl 

tre, al contrario, era neressa- calcio, ha detto che la Fio- tante belle speranze. ‘•iiua/ioue lecir.cu fhi.iii/.an.t n* -evUiii', . . ..r.ua’... (:... p..,:. . .,i,- . i.i., j.n- rM'.<K> fatto la legge-matrinionin 

no portarsi .ivanti " nrart -n reatina à degna di cucire sulla . Marassi sotto una uioqgia ^ que-io imuu.. un i.u.ni-,:.,. .u „ <.,i- ;.<'*:.:er-i:.ei., *• i-no eie c.u- piace a Magni- - ..Suffai 

porta da ogni poi-z-one dato maglia viola di Rosetta e coni- ,,, terréna ri- gruppo eli sinri. iiueili ."teN jm..'.. ... mi u « .. .. .no'o.e ;si.i- . i.o.-i,.., ,. ai qiir.stion, sono .state .stobiliip 

# tntnrffifì?n rhg> nt*>ììnfn/trfi ») __• icrrcn.iait: c au i*tt iF'»#cr**u »• ... - * I • * * . 1 


Alle gare d’apertura (28 febbraio a Carbonia) par¬ 
teciperanno Magni, Bartali, Minardi e Ciancola 


l v« ve s ,* * 1 .* I • < 1 . < 'ili* 


chiuso, coni V quello drll in-I t'Afll.I.AJtl. l.=> — 1.4 .Società Sport'vu .Aatì-x di CuBliari. 
dtisfrin della bicicletta, del- »rRanizz<ilrii'r della i Seronda Seltlm.'Ua ('.clistìca Interna- 
rUVI r delle corse. Ir novità ziun.iir .S.ird.i» (che com’è noto si svolgeià «tal Zi) .febbraio .il 
s’inii>ongono con fatica. Pe-i 7 m.erzeM dopo j-vcre smenlilo Lt voce secoi-do J.-. quale Fio- 
ró, Afagni non .s'arrende a't renzo .M.izuì .m.-iehe partrcip.ire alle gare della manifesla- 
primo colpo che .siib-spe: »• nell zione sar.Ia avrcblie partecipato ad uh cìrcnitu in Algeria, h-v 
suo (eiiiprramento. di nomo'«omunii-.ito ieri il programma delle gare della giornata inau- 
^1118 C di campiniif, di dar batta-' Kur.ile, rhi* avranno luogo sulla rinnov-ata pista di •'"arooni.i e 
glia fino in fondo, fino alta rclcmo dei corridori. 
vittoria, se è piis.sibile. Le prove in programma suno: 

I Comunque. Magni ha far- Omnium in tre prove (velocilà. cronomefro e ausiraiianah 
limiti, ia .sui: ;qundrii: il G S. eliminazioni- per gli esclusi dall’omnium, insegi.imento a squa- 
Ì'’ lil*ri INivra. Ila poi chiesto Folfi -,^ individuale su àO giri. 1 dilett.inti apriranno la manite- 
^ l/ia 2 ioiip aV’lJyi. e l’ha otte- '*^**®”^ gara di velocità ad essi riservata. 

iiii/a dopo (he "flr'I l a -li- l'elenco del corridori iscritti, i quali prcnderaiitiu 

|•-'(■hinraro. f,a Fairr-i . ‘ l’iòi-i •'•‘"‘f - 

’i. .jaiim di Mnon, non {- eou- -Magni,,Bartali. Oaggerq.tininardi. Albani. Ketrlecr. Barom 

-.V/. '-rm I„ reydamenri in m-- 


' a Fai. FUVl ‘ .Soldani. .Monli .Martini. 

; /.« fatto in legge-,na,r,n.o,„n ' «nizieranno alle ore la. 


l'infortunio che menomata il pagai lo scudetto tricolore. 
portiere spallino. Noturalmcu- _ - . _ „ nono 


ad una vera e propria 


Ui. (Mre. che svelano C:ue.'to al- '.ait- * ... 41.x,.'. 


'. < ..lude.a I 


r. .. ai loini». c vi|qHP.sfiom .sono .stai»' .stabilire 
>- j: H ].ni I norme tran.snnric: ,,i bn.sp a 


I mini del c,cimino d'oltr'Al- cor.sp. Italia f » 
ifiP. ì quali fanno le corse qua- « Koina-.Vnpoi'-Ro-i n 


mori: 'a 


—•;-» iti;*-** €'cr€xjc>r*c 

»*. H'it j’e.t':)': V < .e «*i're u.la ^ 


coda, U9t*appeiìdìce, Par/aro! ** *^^^^**^- pinittato le — (j, andrai'* 

di ambienti chin.sì; rambienfe! « Afn^Mo.'ioi* c gm ; _ p. . j. , ^ „„ 

loto di un ette la loro pojic.o- m compagine rioni O 4u..<r .c nsr^u. . , ma non riu.sciv«r.o «cl avere el., j.' m: .. ■. a a <Um-u--..-:o ’ • .. '- • - - -, 44 'un’o'mOsf.Tfi di or,macera' , ’ 

ne in classifica nei cem/ronfi altre squadre ia freschezza e Al . Pisacanesi e verifica- assi alcuna dic.hmra/mne e •• r-..-', .e... oim e •..-min- '• « •••'•• »»» ó* ° ' fnim d, nt, , di ’vapunno sarà Coppi, 

dei campioni d'I’aha: partico- incisività di gioco. E’ una to un nuovo episodio della r''- Un comunicato ihra:».at.. a.lxj:.'. : •> •* ar U'e x. iiinopu- *’ ••• u e«’..v?ia e Burt- Porigi deops.sPre. addinifuro.iJo”» tl' -ampi di :.o e e di (laranno la maglia della 

larmente soddisfatti del risai- squadra nuova la Fiorentina, scossa Itila: il Legnano, infai- -.tamiNi annunciava intanto e.-ii'i:: e/ jU i--n <ji''rij-''Ore na- --' i a-. a!.a O proi o rii bomba. Questo sig.iRt ari ar,n . aghi 1 o m * 01 . „ ^ 

tato di Ferrara sr,no poi 1 co- per concerionc di temi e per ti, dopo aver battuto la Lazio -.t Con.sig.io aveva re.siiir.iu ala scevam. .e ;,ri i «■ jnoj.f.-ie u:i •,»<• -= ‘•i-:* sittnii.» l,ene rPiiiffet fm fatto la faccio'monf>; •• sialo, pi r un poio' —.Yipiifp >. Giro dollf 

la i quali hanno indiretta- ra-ionahtà ài gioco- è una ha superato domenica anche >f unanimità le eimiissioni di a.- .ea.:u-e. .a .--.ut jar jtaRire y r. fur. :x.:e -.npa n i.eiten- dPlrarint q Magni: il sigsettin n'ie. a Passo Ralle,dre -. e tcro? 
ménte ricerufo una nuora con- squadra nuova la Fiorentina. Palermo con un puntegoio che cunl comig.ien (Novaro. Born.- . qae-m m* r g.-.Mi-ea;« u.- ''‘'‘J'];'/ .AFTÌ feuiUct ha detto- k Nessun dove ha fatto del'o sci su por- _ £- ^ Wctte 

ferma della srar.-i cffinrnz-i pratica e moderna e il suo non ammette scusanti: 3-0. La «• Bevilacqua j.er quanto e, -.,-icr.im.c r na «... a’.,.:,7ava la -y ioAn' TÒrirò"’ ’ corridore di Francia avrà iKcor.s, di fondo. Di ritorno s'e , . 

esterna della sqiidra nero-ìcammmo non può essere che riscossa della souadra lilla e rlsu.ta). c..e aveva i.o, proceduto o-a i : i. :> (.» - '• •'^vin permesso di disputare garrì messo a camminare in bici- ^ 


, I radioso 


La media primato 

INTER e JUVENTfS • 1: 
Fiorentina in inedia. .Mi- 
lan —5; Napoli —8; Bo'o- 


‘ A 
(. 


OGGI ALL’ IP PODROMO DI V ILLA GLORI 

Pronostico per Urrà 
nel Premio Fibreno 


ic'.ta .^orìetà e niuttossto tran- 


— E L’ero. A Wctteren ho 
‘g-n Vinto tre volte, alla ma- 
, mera forte hanno un bel ri- 
; cordo di o'e. lassù: è un ri¬ 
cordo che non voglio sciu¬ 
pare 

— tuo traguardo nitissi- 
mo quale’é? ’ ' 

_ — Sofingpn. la corsa del- 
l’arcobalciio. Vorrei jfror >"0 
rap^iuriberc Qti^ 'ttagiiardn: 
farò di tutto per raggiungerlo.’ 
I Quello dell'arcobaleno e 'm 
1 traguardo che Magni itisegue 


Firenze, non hanno cisto mti- classe, ma quanto è superiore vivendo la sua seconda giovi- i ..,oci gli si uolluvanu intorn... Vn-i'-i,, .i , . ac...» 'tm.-,:-, .|i.. - * lot.*, ecrrxio.-.e , nòihirutì rhiutì- l'nmhiottiol (tu'. a Afn-'vii’. doi* c qm ; i-*. , . 

tato di un ette la loro posiz.o- la compagine viola a tutte le nezza. .... riu..a:lv«r.o „d avere eh. j:.. .-a:x-a iUm-u-^-.o H-.f-.e:.’: V < .e ..ire a.la " l !' un’oMnosfpra di vrimnvera' “ 

ne in classifica nei cem/ronfi altre squadre in freschezza e Al . Pisacane - si e verifica- assi alcuna dic.hmra/i.me e •• r-..-', .e... oim e •..-tuvn- '• « •••* • ó* o ° ' fnim d, nt, , d .’^tira Coppi, 

dei campioni d'I’aha: partico- incisività di gioco. E' una to un nuovo episodio della r''- Un comunicato itira:nat.. a.laj:... :i. : •> •* ar U'e x. iiinoen- *’ ••• a e«’..v?ia e Burt- Porigi deups.spre. addinifuro.iJo”» di iampi di :.o e e di daranno la maglia della 

larmente soddisfatti del risai- squadra nuova la Fiorentina, scossa itila: il Legnano, infai- iium})» annunciava intanto e.-ii'i:: a/ jU !-« <ji''ru-''Ore na- --' i a'-- a!.a O proi o rii bombo. Que.sfo .st.q.j oti ar,n . agni i i, i» * 01 .,, ^ 

tato di Ferrara sr,no poi 1 vo- per concecionc di temi e per ti, dopo aver battuto la Lazio -.t Con.sig.io aveva re.-'iiir.iu al s scevan.. .e ;,ri i «■ jnoj.f.-ie u:i •,><• -= ‘•i-:* 'tarili., i.ene yiiiUet ha fatto la faccio'monf>.’ •• ^lafo, pi r un paio' —-Yiciifc >. Giro delle F:aii- 

la i quali hanno indiretta- ra-ionahtà ài gioco- è una ha superato domenica anche >f unanimità :e dmiissioni di a.- .m.iu-e, .a ,r-.ut jar itaRtre y ^ i-ne -.npa n i.eiten- dclrarint q Magni: il sigiai .xvttni n'iv. a Paszo Ralle,dre -. e tcro? 

ménte ricevuto una nur.ra con- squadra nuova la Fiorentina, Palermo con un puntegaio che cunl comig.ien (Novaro. Born.- . qm-m r g.-.Mi-ea;« u.- V " '.!'';/'1 f***”"' Nessun dove ha fatto del’o sci su por- _ £- ^ Wctteren ho 

ferma della scarsi cfficirnz-i pratica e moderna e il suo non ammette scusanti: 3-0 La già e Bevilacqua j.er quanto e, -.,'irr.:.,i.e r na ,a’.,.:, 7 ava :» ^ " ' ^V-rirò'’ ’ Francia avrà iBcor.s, di fondo. Di ritorno s'e ‘ , . 

esterna della sqvidra nero-'(cammino non può essere che riscossa della souadra lillà e rlsu.va). c..e aveva i.o, proceduto i.-a i : i. -.i - :• <.'.rn., t... - , , K-*r. r-en- f^^spiitare garrì messo a camminare in forte hanno un ^I ri- 

■ jjrndio.so ■ ' ' — - . — - — , .1 . . — . — - rati da Udine ieri ir.sttitia «ile .. ' - - bicordo di u'c. lassù: è un ri- 

La media primato I succede? Niente dt importante | oggi all’ippodromo di villa glori j pare ^ 

•■v»» _ I ni fini di un eventuale neon- , u/.s- , -e^uenti Bronce - - — _ /• tranunrrtr, T.ihs-; 

V.-' g-.ungimcnto, ché le inseguiiri- ^ - P»* i’..,rr . -anro -r oito me- ^ . .■ % mo OiiolL V’ ' “ ^ 

Fiorentina In media. Mi- “ „on reggono il ritmo di Ju- 5 ;:'. t.» .. ..a r:r..:..,r.cia;r. « „re 

Bo o- irjter e Fiorentina e per- . ’innastira Xrinior.ti r invece an- mJgFCÈ ,, Soltngen. la corsa do.- 

gna, RrMna c ■^ampdoria 9; dono tempre più punti niimen- ^ **^^’*’ contro lo medico I arcobaleno. Vorrei pVon'-c 

! tendo di conseguenra il solco ' - 'i™ ||H p,., . «lue g-, ammi r> rjig^iitribcrc Qu4 tcngiitTrdo: 

che le separa dalle grandi. - espu.»’. dai can.-.xv ad Udine F- faro di lutto per raggiungerlo! 

“!!= Prendete per e.sempio il Mi- T I.an, e Venturi neg.i ambtemi Quello dell'arcobaleno e 'in 

AtiIaT* «.s-egnano 17; j„,j. domenica rosso-neri, ^.-orictà e niuttooto tran- ' ' ~ {traguardo che Magni ihsegue 

^ che avevano già da far dimen- 4 ^j 'nii..i As}>etts cm. Una imeressar.te r dello ster^a'o avuto m | da anni, con poca rortuna: 

- ticare il faticoso pareggio con- ca-.M. .'-q’.-.a.ifxa .-.pecie per .\ programma oggi atfippodromo sorte, con Rosario. Italiano. Fru- L-offe è stato in nara e 4 volte 

azzurra, conferma che accrc- seguito n Norara, .sono incap- m IIVrE' v Vet.tun q-aa’c c notonatr.en- di Villa Glori, ove la stagio.-.e {goletto. Corrado e Verbano •. ’ innin,, 

sce la fiducia e alimenta le pati ancora una volta in una vte. g..'.cat.>ri più corretti i.'.vernale che e stata nera d> La numo.ne avrà inizio ^lle' yV. oe.ia ng tra. .appiau- 

speranze tn della partita giornata e Ira le mura u-.n avendo mal avvenimenti tccntcamen'e di r,-iUM e compre.-.dera otto corse P’’ paro.C. ma che ra,- 

.. __ , uruiia yinrriuiu ri. t__ _ ..a... liesrn r snvttarolarmente riiisciii.t Premio Fi.vr.o 4lmos Tn-,, oniio se nO>, e e ,o maainr 

con I Campioni d llaua che amiche si sono lasciati impor- 
avrà luogo tra due domeniche, re ta divisione dei punti da 

nelVulUma tappa del -mese xina Sampdoria, che ha gioca- ---- primavera di galoppo che si ini-|be£,.- Prem-o Filacciano- Musei-; .»»»»»-•« s..w 

della speranza.-. lo quasi tutta la ripre.ia con na-.'-enii ^sese alle Ca-jta. Verhano. Kosarto, Premio! ” ’ 

Aia a proposito del - mese dieci uomini per un infortu- .. _tinwmaiora pjrir.eiie .Farnese Afea. Galera, Linee, i ' pHfhprfer ffarrariì haffp 

della speranza, ci sembra giu- rtio occorso a Gotti. ' ^0P ì t V* centro della giornata odier-jPremio Forano- Fehn. Bzndie-j iMliiiviiwi wwi 

sto far nlcvare che le prove e nnrtnr, n aio- Vsy * Ji VlttArÌP 3k Bo^ARBd * '* Fibreno tiotato jrinir, vai Festa; Premio Formel-; :| fofstgd ■safifl 

dei -Taoazzi- di Bernardini -J portare a giu '*50 * ^ WL fillOlIC * DOiVflla di 300 mila lire di premi sulla ilo-. Sobei BandeUo. .Anastasia;, « *CCWl ■CI ■*§■■ 

’/tnnn nndnnrin nu/ In Wi il Tigote sprecoto w ,T j; » ll'AHaHiM disianza di 20<M metri che vedràlpremio Forano <2* div >• .Viger * — ■ 

X,anno andando da Liedhoìm. ma come ben < J Collllll C W wllifìO im bei confrinto tra Ibena. Ussi. iL/.ndoi/ina. Mazzocchio ! D.WTONA B.ACH. lò, — 

ogni omrnisnca pretuione d^^ Tion sarebbe ^ 0^^^ 00 \ - .Maiieiana .Gatveston ed Urrà pe--Jack Rutherfor p.loUr.oo u.*ia 

tifosi e deg .1 amici delia fio buona giustificazione. Il Briirn.w. r» — t.«.> r.-jluu naiizzata di 20 metri nei con- isjj l-,ì _j i; j; - Fcrr.s”! - ha migl.ora.o 1 . cr- 

rentina. Ricordate all inizio del ^ „gij„ 01 Xonti dei pr.mi Malgrado la tlil iKKlCISfl U UniliyriCO jna,o d. ve’.vx-ità Os'- veUure 

mese di febbraio? Si parlo tut- i„Quodratura, nei suoi uo- ^ K’’ .«Vvl ) j^hàHwàMone it pronostico e per ,y|U «lULfca» lB4)) ^po^. r-i, 2 a:ur.§endo sul cerco:- 

tt dt un mese ternbile, di . ssv» ^ RoI'.zmj rkiu t i /xn Urrà per la quale t’awersana piu fflIllNlOli SNHO «IMRRa* IwTf/ y. ... 

Quattro partite dure di un ' - spre- R..741 perico^ dovrebbe essere Ma- _ svi a- un milito a tnrà.a ora- 

tour de force- ebbene oggi ’’ troppo mediocri per -|.iw. Wetana LENI.VGRAOo. là. - In un m>cha 136 03 ikm. 213 

L Fiorentina a rnetà del suo rimpiazzare quelli di una voi- La sorpresa potrebbe venire da .nconiro d. hockey su 91» prima o prcce- 

t d f hhraio ha un bifan- squadra ro.«so-Nera e in ( »t .</. .1. *.'• Uuc Bi- iberia più che da Ussi e Calve- disputato ieri allo stadio « Kiiov < apparteneva allo stesso 

ciclo ai ìjj min decadenza, perché ha sa- dm. d. Xrrzf.i iWr .>1 Di buon interesse di Leningrado. presenza dijD.] 4 .',a Io io 

no piu cne ^siiiro. L.a squa- rinnovarsi tn tempo s nivr.-c B..ii-.ii..h d. Perugia giornata anche il Premio Filac- un foltissimo pubblico, la squadra 1 „ .Jaguar, b-- 

tira ha giocato due partite dt j ? j ... » 1 3 . , . 1 • n - , 3 . j i v>Vi)ii haur Pm d, ■'ar-an ciano ebe metterà di fronte Mu- del Circolo Ufficiali di Lenin-| ' " ‘ ,. “ . " 

quelle definite ardue, difficili. E con il Miinn deludono an- N>| giorni scorsi si è iniziala nella piscina dello Stadio Tonno latinità del nuouUTt 1 ,.. h.Uku r .m. ...ni., dd mr ,eiia (cui compete il favore del grado ha superato la compagine 'anniea a.la moda orarta o. 
una all Olimpico contro la Ro- che le altre mseguitrrci. Il Na- dell’UISP di Roma. NELLA FOTO; un gruppo di nuotato i uispini lUiiu alia .juana rij.ri-a pronoslico anche in considera-'sv’cdcse della < Nakka * per 3-0-1migl.u 134 "00 rkm. 216.77S). 


'ni:..i ron n 'i «'jictta cio< a'.- Una imeressar.te riunione c ,r. ;zlonc dello sten-a'o avuto m da anni, coti poca fortuna: 5 
.co-.M -•-q’.-.o.ihca 3.pecie per .A programma oggi aH’ippodromo sorte, con Rosario. Italiano. Fru- volte r stntn in nnrn n 4 vnltn 
(Vet.-.un i. q-ae’c «- notonarr.en.- di Villa Glori, ove la stagio.-.e {goletto. Corrado e Verbano , ,, kÌ?i j 

lie Iij.r, .le. iiiù corretti i.'ivernale che e stala nera di’ La riunione avrà inizio alle ' fatto oe.ta Tig'tra. .Appiau~ 


la 'ena-rent 


L informatore iFarr.c'e Afea, Galera, Linee, ì ' DiflkArlAr /FMTarfì kaffp 

-j centro della giornata odier- Premio Forano- Fclm. Bzndie-t mHIIvIWI \rciiati/ Mli« 

V’HArÌA a Rnluwia * '• P^m'® Fibreno dotato Inno. Voi Festa; Premio Formel-; :| .atatJ 4al MtaiÌA 

ftlIVIIC a BWtV^F l(lt 300 mila lire di premi sulla !lo-. .Vohei Bandctlo. .Anostosta;, •• «CIRIR Wl 

r<tlu««: 0 lì'AHawiA disianza di 2000 metri che vedrà {Premio Forano . 2 * div >• .Viger ' - ■ 

Cl iOIHlU C W VlUfIO un bel confrinto tra Iberia. Ussi. iL'.ndoi/ino. Mazzocchio 1 D-A^TONA B.ACH. lò. — 

- Maiiciana .Gatveston ed Urrà pe--jack Rutherfor p.loUr.oo u.*ia 

Briiru.W. r» — l■«■> . r.-jluu nahzzaia di 20 metri nei con- •i. «• j* j ■ _J- . Fe.'r.v”! • ha migl o’a.o 1 c- - 

d.zh in...ni. -...II.-, .i...-!,. -era fronti dei pnmi Malgrado la Qi| IKKRCISTl U L6niMfÌG0 rnato d. ve’.vx-ità o»'- ve**u"-e 
-III q...lr3T.. .f.'ii '«U B.ir.* di penalizzazione II pronostico e per -JHAri*»; *ulls MsLbs /■ Al .-oor- -ì'>.'"u'--’’endo’sul oe-co*- 
BoIo:«3 PRtif f-s'IOM'll r**i Urrà per la quale l’avversaria più YlllOriOSi SHIIS «NiM» [oV) -^V" ^ 

n,rd, Drilli.. R..ma iL;. 741 pericolosa dovrebbe essere Ma- _ '.i a- im m:?l.o a mM.a ora- 

iMiir'•.noMi . 1 . l•rrl(..l>!^ Kg 'i.liw rietana LENINGRADO, là. — In 'II’.'*:’'* Ikm. ..13 

di (iiinii 111 i« ri|>i.-'<- />ru urliti■ La sorpresa potrebbe venire da inconiro di hockey su ghucc:o.meàn> Il primato prece- 
t «I if/i di R.inid -ki •''> Imiuc Bi- iberia più che da Usst e Calve- disputato ieri allo stadio « Kirov • apparteneva allo ste^^o 

dm. di \rrr».i iWr i-'t di iiiiaii la $ton. Di buon interesse nella di Leningrado, alla presenza dljp.l.^•,a ohe lo Aabili lo rso 
s rijiri-c Bolidi iii.h di Pmigia giornata anche 11 Premio Filac- un foltissimo pubblico, la squadra |«Jaguar» br,- 


zierà alla Ime del mese alle Ca-ito, Verbano. Rosario, Premio! 


Rttttierfer (Ferrirì} fcitfe 

il reccré éel mi§So 

DAATONA B-ACH, lò. — 


f, primi -Malgrado la i vii nVlRCIMI (U leniRgiFGV jna,o d. ve’.vx^ità o»'- verture 
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ME 


l’Unità 


«L’UNITA’e 


NOTIZIE 


IL PATIO cj^o-5ov.ETico CONFERENZA QUADRIPARTITA SI AVVIA VERSO LA S UA CONCLUSIONE 

ddìTpace Soi'rala discussione a Berlino 

PAL «osT^POppiKTE sul pìono sovIoììco por la sicurezza 

PECHINO, 15. — Il irallalo -—-— 

ili amicizia, aiicanra e in^utua as- Pacato Bcf esauHentB tepUca dì Molotov ai. dubbi espressi da Eden e da Bidauit 

tisleiiza tra PLInioiie Sovietica a» 

c la Cina ha conipiuto quattro a dibattito sarà, proseguito - Prospettive di accordo per una conferenxa asiatica? 

unni, l'innato a Mosca il 1-1 feli- . . . . - - i. .- .... i » »-i. . — 

dal nostro corrispondente re sempre sulla difensiva, a possono citare dello stesso ye- lo espresso dai .sowiefici. Pe- si basa su commenti non cor- 

l.n-lui, il trattato impegna Io line - contraddirsi, a tentare di e- nere: specie per’^quanto ri- chino dovrebbe invece fiyu- retti della stampa 'inglese e 

Potenze amiche « ail BERLINO. 15, — A tre vitate il dibattito ed a ri- attarda la Cina popolare, che rare carne invitante e non co- non rispecchia in alcun modo 

piemo alla rinascita «Irli inipc* pjonij f/pi palo d'arrivo, la Spandere con dei uno». esce da questa conferenza an- me invitala. la vera situazione, ‘i Voglio 

rialisino giapponese e alla ripe- conferenza di Berlino ha as- Dietro a questi u no », rile- cara rafforzata di prestigio. Una .soluzione di compro- rispondere direttamente, hai 
ti/ione ilciraggressione (la par- sunto un ritmo davvero fre- vana oggi un osservatore Stamane, nella loro quarta messo, a detta di alcuni os- aggiunto Molotov: il trattato 
le del Giappone o ili ipialsiasi netico; due .sedute al giorno, france.se, ha sempre fatto ca- seduta segreta durata due servatori, consi.sterebbe nel è l'alternativa alla CED », 
nitro stalo che in un modo o ricevimenti a mezzogiorno ed poiino la politica della CED ore, i ministri .sono tornati far diramare gli invili dal 3) Se alcune delegazioni 
neiraltro si miisea al Ciapnone alla sera (Pieck ne ha nf- del militaiismo tedesco, a e.saminare i problemi aon- governo indiano: in tal ca.so ritengono i-he il trattato por- 


, ,• • • 1 cifra per quattro, quante so- zazione. A tale proposito, va tt essi riuuiniio potuto rag- » NATO ' mono piu assonilo qiieairi 

(ause e le cuiidizioni pirr le delegazioni, e si avrà il ricordato che Diilles aveva giungere e se. si sono accor- P possibilità. Proposte e contro- 

(piali, diiranle^ quindiei anni, dal quadro completo. accolto alle Bermude l'invito dati sulla organizzazione di E' difficile dire quanto vi proposte, naturalmente, pos- 

Ml al 1 .», l’Asia fu devastata Alle cronache delle sedute, sovietico a una conferenza a un incontro a proposito del sia di vero in tutto questo, sono venir presentate su ogni 

dal fuoco della guerra; e in loii.scoiio, in f/noslo inizio quattro solo con il fine di problema coreano. dato che al termine della ria- altra parte del lesto del trat- 

ipicsio .suo scopo (• il migliore di settimana, i primi bilanci, farla fallire e creare poi le Nei giorni .scorsi, come si uione di stamane non è stata tato, e saranno discusse con 

esempio di (pici jiatti regionali destinati a fare il punto .Sìdia condizioni propizie alla ratifi- ricorderà, si era parlato di fornita nessuna iioliiin in profonda attenzione e col fi¬ 
di difesa e di sicurezza previsti situazione, benché essa sia ca deJla CED in Francia ed due conferenze gemelle: sul- proposito. Probabilmente lo ne di giungere ad un accordo. 

dalla Carla delle Nazioni Unilc. ancora iti ‘movimento e non in llnlia. Già oggi, però, .si la Corea e .sull'Indocina. Se- •*>i potrà sapere .mio pio- -4) £ stato detto che la 

11 \ulore che ralleanzu Ira •icnibri esclusa la possibilità può affermare che questo pia- condo il piano che si altri- vedi .sera, o venerdì mattina, coutlnstone di un .simile irut- 

rCRSS (- la Cina ha ner l i .sai- qualche risultato a .sor- no (> fallito e che le po.ssibi- biiisce agli occidentali, i qiiat- Quondo le quattro delegazio- tato .sarebbe complicata dal 
v muardia della iiac- stato Htà di ratifica della CED so- Irò dovrebbero incontrarsi a ni faranno conoscere i risai- fatto che noi, rsi.sloiio reìa- 

iiriiA'itn fioniidiì Eerveiiiliis! iIpI ^ commoutatori politici SO- tio vìolto inferiori di <iuello Ginevra il 1.5 aprile e dira- Wi raggiunti dalla confereii- zmiii diplomatiche fra tutti i 

ir saio (piando, servendosi (le rilevare e.sistenti un anno fa. mare poi gli invili alla Cina za sui problemi nsialiei ed e,,- Paesi d Europa. La delega- 

• iapp(>ne (onie lase, g i . a conferenza si è svolta Se l'auspicalo progresso ed agli altri Stali interessa- ^upei. lIoik* .sovietica non ritiene 

i ni II liaiiiio a loro solla lenta- «ij’in.iconn delle iniziative di verso la ralifica della CED, li alla soluzione della qiie- AWEiiropa. con la sola ehi- (,ne.s/(i .si« una difficoltà, 
lo I aggressione alla Cina c al- pace sovietiche, ciò che ha è uno dei risultati non rag- stionc coreana. Secondo il ^’schisionc? del problema oii- ni.qnnnfrr in ■ certi casi la 

I .\sia, lungo la tradizionale via cò.stretto gli ot’CÌden/«li n sta- giiiuli da Diilles, altri se ne parere che si dice sarebbe sta- •'driaco, i- stata dedicata la r raucin potrebbe aiutare la 

giapponese della Corea. Ncssii- __^_ seduta del pomeriggio temi- URSS e, in altri rasi, sareb- 

iio pilli negare che l’esistenza tasi nella sala della Amba- be l L/niom* Sovietica ad aiit- 

del trattato cino-sovielico eia W ■ ■ M ■ •'•cinta sovietica sulla Untcì ture la Francia, la Gran Brc- 

iino degli elementi deter- VM AH il AVllllTA fi I All M MA 

BOCIl 1111111110 a IiOUIirS,™ dì.io*o po^iwie 

(Il ostilità verso AIA 111 Aff Al AH A Vii il Al ■IWl'UAfi lemicu, ma è stata anche una stri hanno deciso di tornare 

lesilo disastroso dell oNeiisivu JkwUviV iUwA W WwUwUVV ■ lU .ZnftHvAél ''elle .sedute più interessanti ancora sul problema della si- 
(li iMilc Artliiir vrrso lo Yalll. t ffnt #l> 


eoiiflittn coreano con alti diretti 
di ostilità verso la Cina, dopo 
Pesilo disastroso delPoNeiisivu 


di M uc .-\rthiir vrrso lo Valli. 
K ora che, con l’arinistizio, la 
aggressione degli Stati Uniti in 
Core,! (■ stala fermala, Ìl trat¬ 
talo del 19.50 rimane a tenere 
saldamente in rispetto le vel¬ 
leità uiiierieane di ritentare per 


La raffioncvoìezza delVatteggiamo.uto 'sovietico ■riconpscitttì{ {dàiUv 
.stampa inglese, che critica Vintransigenza ilei tre occidbntali 


la stessa o per altre vie Pavven- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ammettere che L’URSS non,iniziata una nuova era con il . ' 

tura eontro la Cina, c ad am- - può in alcun modo fldar.si di .sorgere della Repubblica po- JL 

_• _ i_ .1 :_LONDRA. 15. — A niuno a nrnmf>i:<;o di paronzip v'or-l nnl.irp cinp.sp. T.’ Asia non p niU •••• dinfo, che causo sor/ìri sa i stri, per li 


dal punto di vista diploma- vnrezza europea: domani, .se 
Ileo dato che ha visto Bidauit la deleg.izioiie austriaca non 
e Edru accettare fiualmeule avrà, nel frattempo, ricevuto 
il dialogo sul progetto di trai- istruzioni dal .•mo governo, 
lato per la sicurezza europea, dopodomani in caso cnnlrario. 
presentato dalla URSS nella Sarà una discussione che si 
scor.sa settimana. potrà e.saurire giovedì? Que- 

Atlora, come .si ricorderà, ì .sta dota è ormili stola fissa- 
tré opposero un rifiuto im- tu definitivamente dai miui- 


iiioiiire le caste dominanti nip- LONDRA. 15. -- A mano a prome.sse e di garanzie ver- polare cinese. L’Asia non è plu '« /in,- della confr- 

,l: non esiiort! lome ^i uvvicina il mo- bali. Una polvcncra ma Una fortcz- »‘nit.sser( in frauda i tu riuza.macionoue.sclmleche 

, , I 11-4 • ’ mento in cui l’opinione pu’o- i lirA TRFVISANI za della pace. Gran Bretagna provocando gli scambi di opinione pos- 

iiiaiidatariii de I .Vmerieu. inglese dovrà fare il bi- ' A Pechino ha offerto un ri- " qunnto .si dice, un sano continuare ulteriormeu- 

Coii gli accordi “ lancio della conferenza di #i: IVItilz»i>L-rkv cevimento in occasione dello "dervento di Churchill, che te per viti diver.sa. E. qui. .si 

.Mosca quattro anni fa, 1 URSb Berlino, tutti quegli interro- Di «l MuILIIKOV yri^iversatio l’ambasciatore "H*’*;*’*’*' rtmprovernto al suo arriva ad iin altra couclusio- 

e la Cina si sono inoltre inipe- gativi che, por evidenti ragio- iillii Ciiia nnnolart* sovietico Yudin ministro degli r.steri di non ne: la conferenza non si chiu- 

giiatc «a sviluppare c consoli- ni propagandistiche, sono v-in« v _ averlo ascoltato e consiglian- derà con uim rottura o con 

dare i legami economici e cui* stati relegati in .secondo pia- -v;i/- 4 cr'A le i., T» • • • z z • una maggiore prudeti- un fallimento, come è succe.s- 

tiirali, a fornirsi reciprocamente nq nella scorsa settimana CO- hpI «norin nnnivprcm-in HpI!.-! *1*111*1 UlterrOgaiOri due mini.slri si .sono so tante volte in questo do¬ 
ti,ito ’ l’aiuto possibile e rcaliz- "}‘nciano, a_ turbare gli am- _mnnfentiH oggi su questa li- poguerra. ma c‘o,, la dimo¬ 


ili tecnici che PURSS ha garan- mc inviato speciale di un sei- ."i\r ™npr'oimHlà tra "le William Sachez. de Pln«i Hepper. intervento inólto preciso, 

tito a! piano di industrializza- timanale, ha potuto con.stala- K,.,fcp?n\-' Riilennin Mikoian preoccupazioni fonda- 


Collo(|iiì italo-USA 

ino ai piano ui luiiusinaiizza- iimuncue, na potuto con.siaiu- irt iicp';< 44 r R.ita-inì,, Tviilràinn L,e preoccnpazwni jomia- tv • 4 

/ione cinese, per aiutane la Ci- re che «- nè Eden nè BÌdault K'ifianovic Saburo'v e Per- mentali espresse da Bidauit pci* Xricsfc 

Iia a darsi una colossale indù- hanno tentato di assumere u- vùkin ’ z« uSuTSTro» Eden (Dtilles si é mantenn- 

stria pesante e a porre su fermi*- na posizione mediatrice ma Malenkov ha pronunciata Hepper ere Salo mr«tio In ancora tili vecchio coas^»Lre”eiVamb7scm^^^ 

.-ime fondamcnia economiche la ‘nv“n" brindisi, nel quale ha ri!c- spaglia la settimana scorsa. propagandistico) sono state 1 , a « Washington. Mario LuciÒili* 

propria indipendenza. L’assisien- gotenenti di Dulles, la man- ^he non vi sarà sicurezza „ mandato di cattura contro -'•cgiiciifi: esistono oggi •a|.vj ,. recato nel pomeriggio dii 

za sovietica ha già reso possi- nel mondo nè distensione m- Heppcr per assassinio venne spie- Europa due campi r non •slioggi al Dijiariunenlo dr'’stQto. 

bile alla Cina di superare gli niente^PasSu” che i com" se la Cina non ceto giorni fa. quando la picco- P«ò ignorare qlic.-tfo /ami: il ove ha avuto alcuni roilo(,uÌ 

»I..VII. 4 ; .1.-1 ami» tlel 1 coiii- occupem ilpostochc Icspct- la .Margaret Rose venne rlnve- trattato proposto dati URSS sulla iiuchnono dì Trieste Lu- 

gli esponenti pq- ta di diritto negli affari inter- nuta nen'appartamcnto dell’ar- è diretto contro la NATO, co- cioiii. a ([uaiUo oiiernm r.\NS.-\. 
]iiano« (Il rampletarc an*iicfnpo htici britannici trovano^ piu nazionali. Egli ha aggiunto che tlstu ad Ho\c. strangolata e vio- me cmrrpe dairarficolo 7 in tiu prei^o occasione Ua una no- 
i tre grandi impianti meiallur* difficile far accettare all opi- continente asiatico si è leniata. ciit -ti a//erinn che gii Sta- stampa -seconuo la qua- 

"ici dì Aiiscian inaugurati lo nione pubblica, la quale a- fi conlraetiff -'fi tinpeonnno n “ Lomlra hurebbero m rn->o 

icorso diccndirct e che le con* veva visto nella conferenza di non par/pcipcire od ollcotizc o *** ri^nartio con\en?a7.ioni i^grc- 

srntiranno di rostniire o rinno* Berlino una occasione di par- MÉE A H a coafiziowì e a non concludere purtecii)o/ionc 'U nn 

vare entro il ’39 altri 111 im- ticolare valore offerta alla di- ni*CA !#■!#A accordi i cui fini sono con- 

pianti chiave. plomazia britannica per tra- AIHlf WU W» AW WflfW trari ai fini del trattato re- 

* . , . sferire sul terreno della no- v ... - r. ani rapprc.ientanie iiuhai.o e 

Accanto al tronco possente concreta le promesse . ■ ■ a ■ diplomatici americani a».- 


.\’KW YORK, Jft 


A are ciuro ov «iiti ara , ■ —.--— 

I.ìanti chiave plomazia britannica per tra- 

* V , 1 , „ „ »»4-.-ntp sferire sul terreno della po- 

Accanlo al tronco possente 


, litica concreta le promesse 

dell alleanza r.nosov letica, due Churchill a metà del- 


altri acrortli hanno prcio vita Jq 

nello scorso anno: quello tra lyManchester CUardian co- ^ - - - 

ruRss e la Corea, c (pieiio tra mincia già ad ammettere che La vittima, sopravvissiitu malgrado atl'O- 

la Cina c la Corea, ambedue per «nel mondo vi può esseFe.,il - -ff- ' s - • u .o .t • --> ». 

assistere la ricostruzione c Io dubbio assillante-che glùocci- C’I.' SOlICreilZC, raCCOIlta 111 * IStrUfcWrKl •*L'^ 


pc »; il trattato porterebbe al che in reiezione alla proposta 
.W HIbI WbbI predominio di uno Stato su- n.nnzata u Benino da .Molotov 

nf* m -m..,. 4 . —. i.. . ... t. 


sviluppo economico coreani. Si iT'ioroDo" pHl ticolari dcl .SadicO v illtcrrOgatÒtìO : ' di aver ascoltato con grande 

e-tende c «i articola cosi un si- s"®“ÌV‘'Slotor» -— intere.sse i ministri france.se 

«tema d. ciioper.zione froKfma, più esplicito è il NAIROBI 15 — Un uftl- Ginevra in aorile oreoara- (Bidauit aveva au¬ 
lì CHI fine c preservare la pace Clironicle. «L'uomo britannico e un "oUuf- Sine dellS S ^ne riconoscitifo per la pri- 

in questo settore del mondo Quatunoup — scrive il oun-f - . britannico e un souui- zione oeiia sessione cne id che occorre slabtli- 

M.ir-iiw» . 1 ; Siati 3, scrive 11 quo i,ciale della polizia indigena commissione terra nel marzo ,f„„„ f:„ird in nhortn .n 

Nell altro campo, gli tidiano liberale — ha il di-rinvi-iti oeei si urossimo. finirà la libcrfn di 

L'niii moltiplicano freneliramen- ritto di chiedersi se la Dosi- _« 4 „ i-__ _ .. j ...... . . . ann Germania nullificata), e 


gli altri e precisamente a un eh,- vorrebbe demandalo li pro- 
predomiiiio dell’Unione So- t>*ema di Trie.ste ni Conttiglij d, 
pieficn. Sicurezza delie Nazioi ì L'nUe. 

Molotov ha risposto a que- Lt coinen-nz,ioii‘ h.n. 10 .''i..ro 
■vff- osservazioni affermando i-mutcre di i.m, :i.'nr.- e i ic- 

rlS ntmr ncnnltntn nnwM rtrmirln '*t^ òl COlltOttO 


UMDICI 

D EGLI OCCIDENTA LI 

4\irordi'ne dcl-giorno della conferenza di Berlino i quattro ministri 
degli esteri-hanno-deciso di porre: 

1) misure da'adottarsi in vista di una distensione nei rapporti inter¬ 
nazionali e-della convocazione di una conferenza a cinque; 

2) questione te,desca e mezzi per assicurare la sicurezza europea; 

3) trattato di Stato austriaco. 

MOLOTOV HA PROPOSTO: 

Sul primo punto alBordine del giorno: 

a) 'la convoca 2 ione per i mesi di maggio-giugno 1954, di una confe¬ 
renza a cinque perula distensione; 

Gli occidentali hanno risposto: NO 

b) ,la convocazione, entro Tanno, di una conferenza mondiale per il 
disarmo, e.la conclusione di un accordo immediato in proposito fra i quattro; 

Gli occidentali hanno risposto: NO 

Sul secondo punto all’ordine del giorno: 

o) la partecipazione di rappresentanti tedeschi, dell’Est e delTOvest, 
al dibattito; 

Gli occidentali hanno risposto: NO 

b) la conclusione entro ottobre di un trattato di pace con la Germania 

che garantisca la distruzione del militarismo tedesco p .assicuri lo sviluppo., 
democratico della Germania; - . • . . 

Gli occidentali hanno risposto: NO 

c) la consultazione demppi'atica .del popolo-tedesco, attraverso un 

-re/ereJidw7Ji. sul problema deÌla‘CED; -. • • • 

Gli occidentali hanno risposto: NO 

d) libere elezioni per la formazione di un governo unico in tutta la 
Germania, organizzate dagli stessi tedeschi, o senza la presenza dello 
truppe d’occupazione straniere; 

Gli occidentali hanno risposto: NO 

e) la rinuncia, da parte delle quattro Potenze, al pagamento delle 
riparazioni e dei debiti post-bellici tedeschi; la riduzione delle speso di 
occupazione al cinque por cento del bilancio dello due Popubbliche 
tedesche; 

Gli occidentali hanno risposto; NO 

/) il ritiro delle truppe d’occupazione dalla Germania; e la formazione 
di unità di polizia delle due Repubbliche tedesche, fissalo c controllate 
dalle quattro Potenze; 

Gli occidentali hanno risposto: NO 

g) la conclusione di un patto di sicurezza cinquantennale fi-a tutti 
indistintamente gli Stati europei, che si impegnerebbero a reagire di 
comune accordo contro qualsiasi Aggressione a uno di essi; 

Gli occidentali hanno risposto: NO 

Sul terzo punto all’ordine del giorno: 

a) la rapida conclusione del trattato di Stalo con TAu.stria, insieme 
a concrete garanzie cóntro la minaccia di un nuovo / Anschluss > da parte 
del militarismo tedesco; 

Gli occidentali hanno risposto: NO 

b) la line dclToccupazione militare straniera del T.L.T.; 

Gli occidentali hanno risposto: NO 

DULLES, EDE.\ E BIUAUM.,T 

hanno fatto solo due proposte, rifiutando qualsiasi comprome.s.so: 

a) una proposta BIDAULT sul disaimo. che mirava a impedire la 
la convocazione di una conferenza sul disarmo, rinviando la questionò 
ali’ONU, ove essa è impantanata da anni: 

b) un piano EDEN sulla Germania, che mirava a Tenero in Germania 
elezioni controllate dalle Potenze occidentali, a imporro alla Germania 
riunificata Tadesionc alla CED, a rinviare a tempo indefinito la conclu¬ 
sione del trattato di pace e lo sgombero delle truppe d’occupazione; un 
piano che non conteneva nessuna garanzia contro la minaccia della rina¬ 
scita del militarismo tedesco. 

Soia P iLttmSmS» Hi ò butiuOt^ u Hefiino 
pei* io, pace e ta dintennione net mondo» 


. .... I la simpatizzante comunista se “ .«vcrio qumut vi.iBiunuaiu versa struttura sociale dei di- 

.-irfso in CUI no | p Tuomo della strada si chiede- lu una torcia umana. i J*. cpionprn paesi; se però si accct- 

iiiiena, il sistema americano, qui ^ necessario che gli L ufficiale ingle^ re.spon- * poI luail in SClOpcrO principio della cocsislen- 
in .\»ia come in Luropa, crea occidentali respingessero la sabile di queste efferate se- • tllfia Plndonpsìa che nessuno sforzo 

la propria «leholer/a. Il conti* soluzione per la Germania vizie è un sottotenente ap- **«* »«» ■ ^ può modi/icore 

nuo (Irfirailare deireconomia dei proposta da Molotov, ed è pena sedicenne. Il sottufficiale giakARTA 15 Lo scio- ducila situazione, allora ne 
paesi satelliti rende intollerabile essenziale che l'occidente pos- indigeno ha detto di e^ere portuali si estende in consegue che, almeno per 

la vita dei loro popoli e inaspri- sa dare una chiara risposta, stato costretto a partecipare lony l’Indonesia. Secondo le Quanto riguarda la pace, i 
in e'4i la resistenra alla Quando sarà il momento, non alla tortura sotto la minaccia notizie, ìl lav*oro è sta- Faesi d’Europo c non solo di 

lioliiica deir.Xmerira; le armi sarà facile per Eden trovar- di essere considerato carni- to sospeso nei porti di Giakarta, Europa possono venire con- 


Autore delTassissiiiio dele due donne taglesi 
smebli e un coidiidibiiiidlere venule dn Tongeii 

ScotianiI Yard coniuuica ì connotati deirassassino alle polizie di Amsterdam c Dus- J 
scldorf — Trovate quattromila lettere d’amore neirappartamento di una «Ielle vittime t 


distribniie per estere ii«ate con- “"3. dimostrando Che non co» del prigioniero c. a sua Surabaya, Scmarang, Makassar siderati come facenti parte di 
tro la Cina e l'Unione Sovietica ^*"3 POSSibile raggiungere un volta, processato. e Mcdan. I piroscafi che erano un solo campo. 

. . . - f accordo ». ... .^lla ìstruttoriii, svoltasi in entrati nel porto di Giakarta 2) E' srafo chiesto contro 

a izzan» e veto le i l-j-g jg ragioni principali questi giorni, ha partecipato sono partiti alla volta di altri chi è diretto ìl trattato curo- 

ilr^iano nuovi «ospeiii colo- ^gUa profonda insoddisfazione |y vittima delle torture, un porti. Alcune navi da traspor- peo. cd c stato detto che esso 
tn ri,e I -Xmerica vorrebbe eoa* (.j,e già si comincia a registra- vecchio c kikuyu » soprav- lo americane, per esempio; so- sarebbe diretto contro la 


lirrare follo di se. re in Gran Bretagna per la vissuto malgrado atroci sof- no andate a Singapore. 

In Giappone, la lolla delle funzione di «leale luogotenen- fgrenze. Con il capo e le 

ma«‘e diviene tanto più intenta te americano » mani bendate, egli ha narrato 

e unitaria quanto piu gli Stati den. figura indubbiamente m gj^g jj comandante del reparto I RTSTTI 

Vniii e il governo lo.cida ™et- Prìmo piano fi.rjfiuto di polizia cui appartiene itiouc 

tono a punto la ritnililarizzazio- **®”A®*® «^loLv l’ufficiale processato era ore- 

ne del pae*e. Il riarmo giappo- sua prono- sente all’* htlerrogatorio » c W ^ MnSIn 

ne^e ««cita gelo«ia e ««««*'* sta d^^un patto di s:cure' 2^3 "<*cva mentre la vittima si JjQ SVlllI 

mento in Si Man Ri e nella »na europeo torceva tra le fiamme. _ 

rricra. e. in Xiniralia e nella organi di stampa han- v il aIIm H Al 

Nuova Zelanda, le apprensioni gg chiesto nei giorni scorsi p sotUifticialc spegnevam nOlln ■sni 
che ormai dal popolo salgono che il piano Molotov fosse at- ' siati aiuti con una ? ^ - 

fino ai gmppi dirigenti ineri- tcntamentc esaminato, e oggi P*^*" «mpedire che ‘ - 

nano l'.WZL'S. il patto militare ancora lo Yorkshirc Post si ntons^e e ncpminnarc. BUCAREST, 15. — 

di anei due governi eon Wa- domanda se per la^Germania quindi la sadica tortura. .produzione per r 

«bin^ton occidentale la CED non sia --per il_1953,.è stato i 



'NATO. Questa affermazionel 


ney. Il medico legale ha ac- Il cameriere londinese che 
certato che la prima è morta ha fatto la rivelazione e che 
per strangolamento, la secon- è poi quello che avrebbe do- 
da annegata vuto investire la signora, ha 

Finora Scotland Yard si mo- detto che l’uomo che gli ave- 
stra molto riservata .jer quan- va fatto la proposta avrebbe 
to concerne la identità del ri- pagato «« qualunque somma -j 
cercato, ma da alcune indi- per vedere morta la Che- 
screzioni trapelate in questi sney. 

ultimi giorni, si è saputo che Al termine del sopraluogo 
l'individuo ha fatto uso in condotto dalla polizia nella 
passato di tre nomi diversi, casa che fungeva da ospizio 
che è probabilmente implica- per vecchi, nuovi particolari 
to in loschi affari di contrab- sono emersi sulla vita delle 
bando, che a\Tebbe il suo due donne assassinate, 
quartier generale a Tangeri Gii investigatori hanno tro- 
e che. con tutta probabilità, vato in una stanza della si- 
ha Un appuntamento in Ger- gnora Chesney ben quattro- 
mania con una giovane don- mila lettere d'amore, alcune 
na, la cui identità è nota alla delle quali risalenti a venti 
polizia. anni fa. 

Secondo alcune voci l’as- Dalla lettura dell’epistola- 
sassino avrebbe la barba lun- rio amoroso della signora è 
ga e folta e porterebbe u.n risultato che essa, durante la 
orecchino aH'orecchio sinistro, sua giovinezza e fino a pochi 
L'attenzione degli investi- anni fa si è concessa, soven- 
gatori della «Squadra ornici- te, lunghi soggiorni sulla ri¬ 
di » è stata attratta principal- viera francese, dove la sua 
mente da due fatti; il primo bellezza conobbe molti ammi- 
è che i due cani di-proprietà ratori, alcuni dei quali for- 

— Il scRictonw memaia aei i«.«> per ccnio n- - - delle viUime, Che ora vagola- tunali. 

i Commissione spetto al 1952. fiaMa Mrrfcì E.%ltLlNG — • La villa>del delitto - sperduti e solitari attorno in un armadio della «villa 

e Nazioni Uni- NeU'uItimo trimestre, in se- «XAIWI . — ... _ . .a- sua casa-del delitto, non ,ib- tramonto», è 'stata fatta 

a, Myrdal, ha guito alle decisioni adottate Ji m i- tragica notte.' un'altra sensazionale scoper¬ 
ti una serie di dal C. C. del Partito operaio ■81118CC8W0 B 18 LONDRA, lo. ScotlTmd Inghilterra dall Olanda, . aer- e ciò fa-presumere che tósi la polizia ha rmvenu- 

irigenti sovie- romeno è aumentata sensibil- , Yard ha comunicalo 0^1 1 vadosi di una irotolancia e conosces^ro bene l'a^ssino; ^Q^ infatti, due mitragliatrici, 

stati raggiunti mente rispetto ai trimestri pre- STOCCOLMA, 15. — Cinque connotati dell autore de! d^ che, compiuto il delitto, e ri- il secondo fatto che ha fatto pro\'\’istc di numerosi cari- 
iiftiiri « cedenti vecciii sono morti stamane a fitto di Earling alle polizie partito con lo stesso mezzo nascere una serie di interro- catori ed un Du«vna1e del ti- 


I RISUL'I'.VTI DEL PIANO 

Lo sviluppo economico 
della Bomonia nel 1953 


nano l'.WZLS. il patto militare ancora lo YorKshirc Eost s, morire e BUCAREST, 15. - 11- piano vazionc in comune della terra 

di nnei due soverni con Wa- domanda se per la^Gennania quindi la saoica tortura. .produzione per ITndustria di 192. 

»hineton. occidentale la CED non sia per il_1953,.è stato realizzato Per quanto riguarda'il-com- 

la provneiiiva che il Paki- soltanto uno strumento per la jVfY|.j|a| sCMlcllsfattO *" Romania, informa un comu- mcrcio, la vendita delle merci 

. ha«e- ame- ‘ r»«>UQUtsta della Saar e del- . : . .. nicato ufficiale, nella misura è aumentata di oltre un quar- 

»tan 4 | iraslormi in ha « ««' le terre a est della linea. O- dei, colloqui di Mogea , dcirioi .8 per cento. aL produ- lo -nel 1953 rispetto all'anno 

rirana ha avuto I cnetto di *n- (Jer-Neisse ». • ■ -- zione’industriale globale-è au-^ precedente. 

«citare in India un movimento «Nessuno può dire m qua- ' MOSCA, 15. — Il segretario m^ata del 14.4> per cento ri- ■ ■ ' cwo- 4 t 44 V; à 

nazionale di una larghezza che jj termini e quando il conto esecutivo della Commissione spetto al 1952. fiaMe Mtffhi E.%«L1NG —' La villa>del delitto - "O sperauti e solitari attorno in un armadio della «villa 

il pacne non aveva forte più co- verrà presentato, ma non vi è economica delle Nazioni Uni- NeU'uItimo trimestre, in se- fUkiwl MOTIWV -«- a a i^a-cei aeiitto, non ab- del tramonto», è stata fatta 

no 4 ciiiio dalle lotte contro Top- dubbio che Un giomo o Tal- te per l’Europa, Myrdal, ha guito alle decisioni adottate H m ocaitìo tcvxhvda i- . 44 ,. tragica notte, un'altra sensazionale scoper- 

r»« »nc 7n onU e britannica tro i tedeschi lo mctt^nno dichUrato dopo una serie di dal C. C. del Partito operaio ieil liCCiWO H IV 0^1» LONDRA, lo. - Scotkmd Inghilterra dall Olanda, . ^r- e ciò fa-presumere che tósi ty: ly polizia ha rmvenu- 
prc««ionc coloniale finianmca. irò 1 iroeai. io iicitCTanno qimlih io o ^. . . mm-no è aumentata «ensibil- ■■■-■ Yard ha comunicalo Oggi 1 vcndosi di una motolancia e conoscessero bene lassassino; *0 infatti due mitraffliatrici 

Ooalchc giorno fa. I ufficio^ ySrfcshD? Post ^rifintócendS tS^hè Jaggiunti mente rispetm al trimetri pre- STOCCOLMA, I5. - cinque annotati dell'autore de! d^ che, compiuto il ^litto, è ri- il secondo fallo che ha fatto proteste’di numerosi cari- 

americana f.niieJ Pret% ronfe*- YorKsn re rsi. riconc»c^o uci, tne so ss cedenti veccbi sono morti stamane a fitto di Earling alle polizie partito COn lo stesso m^zzo nascere una sene di interro- calori ed un DU«cnalp del ti¬ 
fava riferendo ^^1* „„„ ‘può essere ^ggreS™ mÌtS?! ha precisato di es- L’Agrlcoluira è stata *onti- Le circostanze dii ^ ™**^^*' 

da fonti gov(?inaiive, che il Di- intenzioni, nessuno sersi occupato di questioni ta di altri 2A35 trattori, 148 oeSSl orila «aifc^ TiSlirt JellOlanda e della Francia, sono note: tn una casa nota s* «commandos» durante la 

partimenio di Stalo guarda con Inerenti al lavoro della com- micto-trebbiatrici, 778 falciatri- .ouaie- alloa^itano. L'in- ^ polizia^ inglese si e * 1 ..^ ir” guerra, 

fcrio allarme alla «mancanza sfruttata per fini aggressivi», missione di cui è segretario cl, 1253 legatrici e.numerose tenso» freddo (^r gradi sotto * asilo per 1 vtóiihi, oirrnr» ivr’RBn airefiitn 

di collaborazione ». alla ereicen- , 3 j può fare un tentativo con partitólare riguardo alle altre macchine. B numero delle aero)'ha ostacolato l'ojlèta di* deirin^ilterra do^ ch^ la polizìa ha rinvenuto as- fn mille n..,.. «ircM. ress 

te tendone di rapporti fra i per comprendere il punto di Ituestioni seguenti: scambi tra aziende agricole collittive è au- soccoroo. Unto più che la mag- controllate le attivila del mi- sassmate le due propnetane; detenut o ^r èhe organizzasi -, 

riioi «atelliti a«iatiri. vista di Molotov » concludc il est e ovest e conferenza che mentalo di 202 unità' e quello gior pane dei rtcoveratt-ai tro-, sterioso individuo, e stato ac- la ^nne lady Mennes e sua un « 

FRANCO CALAMANDREI [giornale, disposta oggi ad sull’argomento avrà luogo a della associazioni per la colti-]»» % ietto, certato che egli e giunto in figlia Isabel Veronica - Chea- danni della aignora Chesney. Via IV Novambie, 1I8 


a ?z\ 

'> 'iàa* a;;.. 










